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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Longo mercoledì all* EUR 
commemorerà Ho Ci Min 


I lavoratori uniti respingono le provocazioni dei padroni 
e portano avanti con decisione i loro obiettivi di lotta 

U FIAT RUM L£ SOSPENSIONI 

Nuovi scioperi alla Pirelli di Milano e Napoli 

I sindacati chiedono garanzie che tutti i lavoratori tornino al loro posto e confermano che non sarà tollerata nessuna manovra contro il prin¬ 
cipio della contrattazione integrativa - Oggi a Milano il CC della FIOM - Alla Camera si riunisce la Commissione lavoro su richiesta del PCI 




BENGASI PER LA REPUBBLICA “i \STSH 


proanitunciat* dalla radio libica. Il Consiglio rivoluzionario, mentre sta progressivamente conso¬ 
lidando il nuovo regime, ha intanto ricevuto II riconoscimento di altri paesi: Bulgaria, Cuba 
o Ubano. La riapertura dei contini o dogli aeroporti è stata proannunciata por martedì 
prossimo. Nella foto: un grande corteo por le via di Bengati. A PAGINA 20 
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LA LIBIA E I BLOCCHI 




N UMEROSI sono gli inter¬ 
rogativi che al sesto 
giorno dal colpo di Stato 
die ha rovesciato la monar¬ 
chia in Libia rimangono sen¬ 
za risposta. Chi sono i capi 
deMa rivolta? Quale il loro 
programma? Quale la base 
politica che li ha guidati al¬ 
l’azione e che ne ha costi¬ 
tuito il cemento unitario? 
Quale il legame tra gli uomi¬ 
ni che sono adesso al pote¬ 
re e il movimento antimpe¬ 
rialista che si era andato 
sviluppando in Libia sulla 
scia degli avvenimenti che 
hanno sconvolto in questi 
anni la carta politica del Me¬ 
diterraneo e dell’Oriente 
arabo? La rapidità con la 
quale i fatti si sono svolti 
e le difficoltà di ottenere no¬ 
tizie dirette dal paese tutto¬ 
ra isolato dal resto del mon¬ 
do rendono lento e difficol¬ 
toso un tentativo di analisi 
dettagliata, un giudizio su 
tutte le implicazioni imme¬ 
diate e di prospettiva, del 
brusco mutamento della si¬ 
tuazione in uno dei paesi 
chiave dell’area mediterra¬ 
nea. Ingenuo, però, sarebbe 
meravigliarsi di queste dif¬ 
ficoltà. Proprio perché la 
posta in giuoco è molto im¬ 
portante. nessuno deve at¬ 
tendersi che tutto vada li- 
■cio, che tutto si svolga nel¬ 
la più limpida chiarezza e, 
soprattutto, che dall'oggi al 
domani il nuovo regime li¬ 
bico sia in grado di risolve¬ 
re tutti i problemi, interni e 
internazionali, ricevuti in 
«redità da una monarchia 
come quella di Idris. Basta 
pensare al travaglio del¬ 
l’Egitto dopo il 1052 per ren¬ 
dersene conto. Ciò detto, à 
al contesto generale in cui 
il colpo di Stato si iscri¬ 
ve che bisogna rifarsi per 
comprendere, almeno nel¬ 
le grandi linee, il valore 
di ciò che è accaduto. Cos’è 
(cos’era) la Libia nello at¬ 
tuale sistema economico, po¬ 
litico e strategico dell’impe- 
lìalismo? Uno dei principali 
paesi produttori di petrolio, 
m elemento di « stabilità » 
— e cioè di freno alle spinte 
«UmpsriaUste — in una 
gena dei mondo In cui le po¬ 


sizioni deH’imperialismo so¬ 
no state sensibilmente at¬ 
taccate e ridotte, una pode¬ 
rosa base militare in grado 
di minacciare tutta l’area 
del Mediterraneo e non solo 
questa. Il problema che bi¬ 
sogna porsi è se ed in qua¬ 
le misura il rovesciamento 
del vecchio regime libico 
modificherà questa situa¬ 
zione. 

E BBENE, da tutto quanto 
si è potuto apprendere 
fino ad ora la risposta non 
appare dubbia: l’imperiali¬ 
smo è di fronte a una si¬ 
tuazione nuova, ad una nuo¬ 
va e profonda smagliatura 
del suo sistema anche se è 
probabile che le conseguen¬ 
ze non si facciano concre¬ 
tamente sentire a scadenza 
immediata. E’ probabile, ad 
esempio, che prima di rive¬ 
dere le condizioni della 
estrazione del petrolio — 
fonte principale del reddito 
libico — passi parecchio 
tempo. Ma ciò non toglie che 
il problema generale è po¬ 
sto: il problema, cioè, della 
uscita della Libia dal siste¬ 
ma economico, politico e 
strategico dell’imperialismo. 
Per andare dove? A noi 
sembra, francamente, che 
gli allarmi diffusi dalla stam¬ 
pa della borghesia italiana 
sulle conseguenze del colpo 
di Stato di Tripoli non co¬ 
stituiscano altro che la con¬ 
troprova di quanto profon¬ 
do sia l’asservimento di cer¬ 
ti gruppi dirigenti del no¬ 
stro paese alle « ragioni > 
deH’imperialismo. Non è ve¬ 
ro per nulla, infatti, che la 
uscita della Libia dal siste¬ 
ma dell’imperialismo signifl. 
chi automaticamente il suo 
inserimento in quella che si 
usa chiamare l’orbita sovie¬ 
tica. Porre U problema io 
questi termini significa non 
comprendere nulla di quel 
che sta accadendo sotto i 
nostri occhi. E’ d*»' tutto 
evidente, ci sembra, che ogni 
rivoluzione nazionale, che 
punti a far uscire un paese 
dal sistema deU’imperiali- 
sme trovi appoggio nellUrss 
e nei paesi alleali: nel mon¬ 
do in cui viviamo ciò è na- 1 


turale e inevitabile. Ma tut¬ 
ta l’esperienza di questi anni 

— non esclusa la stessa 
esperienza dei paesi arabi 

— dice che i profondamente 
falsa la vecchia idea secon¬ 
do cui l’uscita da un bloc¬ 
co implica automaticamente 
la entrata in un altro bloc¬ 
co. Quel che invece si affer¬ 
ma, in realtà, è la esigenza 
oggettiva di percorrere stra¬ 
de nuove per risolvere i pro¬ 
blemi nazionali fuori della 
< logica > dei blocchi. E nel 
cosiddetto «terzo mondo > 
risolvere i problemi nazio¬ 
nali vuol dire prima di tut¬ 
to uscire dalla condizione 
di sottosviluppo: rompendo, 
dunque, con il sistema del¬ 
l’imperialismo che quella 
condizione perpetua e ag¬ 
grava. 

S TA IN QUESTO, essen* 
talmente, la conferma 
ohe viene dalla Libia. Co¬ 
gliere il significato profondo 
di questo fatto vuol dire, 
per un paese come l’Italia, 
cominciare a trarne gli in¬ 
segnamenti relativi. Il mon¬ 
do si sta liberando dei bloc¬ 
chi è di tutte le ipoteche 
che quella « logica • ha fat¬ 
to pesare per più di venti 
anni. Ecco 11 fatto nuovo 
ed esseniiale dell’epoca in 
cui viviamo: lo ti registra 
in Asia, in Africa, nell’Ame¬ 
rica latina, nel Mediterra¬ 
neo. E’ pensabile che l'Euro¬ 
pa poeta a lungo andare 
avanti sulla vecchia strada, 
chiudendo gli occhi davanti 
a quei che succede da ogni 
parte, e continuando a Illu¬ 
dersi che la « salvezza » ri¬ 
sieda nella « fedeltà * si 
blocco stlsntico e alla stra¬ 
tegia della potenza domi¬ 
nante, gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica? Tra qualche giorno, 
alla Commiasiooe Esteri del¬ 
la Camera, convocata su ini¬ 
ziativa dei deputati comuni¬ 
sti, H ministro degli Esteri 
Moro avrà modo di esprime¬ 
re la sua « filosofia > suHa 
Nato. Speriamo che non ci 
toc chi di ascoltare, ancora 
una volta, soltanto la filosofia 
della Nato. 

Alberto JacovMIo 


La FIAT ha comunicato ai 
sindacati che a partire da 
oggi comincerà « gradualmen¬ 
te » a ritirare le provocatorie 
sospensioni decise con intol¬ 
lerabile tracotanza nei giorni 
scorsi. L’atteggiamento intimi¬ 
datorio però permane e. mal¬ 
grado siano caduti tutti i pre¬ 
testi finora invocati a casac¬ 
cio dalla Direzione aziendale, 
non si riesce a ottenere una 
revoca pronta e chiara di 
tutte le sospensioni. 

E* evidente che la FIAT 
vuole protrarre il clima di 
tensione che essa stessa ha 
creato artificiosamente. I sin¬ 
dacati metalmeccanici di To¬ 
rino, die ieri ri sono riuniti a 
livello di Segreterie pqpvincia- 
!e. hanno già denuncia*) con 
fermezza l’obiettivo di fondo 
che sta dietro la incredibile 
decisione che Agnelli ha pre¬ 
so g 3 settembre scorso: col¬ 
pire alla vigilia della tratta¬ 
tiva per il contratto nazionale 
il principio stesso della con¬ 
trattazione integrativa. 

Oggi si riunisce a Milano 
il Comitato centrale della 
FIOM con la partecipazione 
di rappresentanti anche della 
FIM e della UILM. In quella 
sede si darà articolata e ener¬ 
gica risposta alla manovra 
tentata, con il suo gesto bru¬ 
tale. dalla FIAT e tramite que¬ 
sta da tutto lo schieramento 
padronale. Fermo rimane un 
punto sul quale i sindacati 
non intendono nemmeno di¬ 
scutere: nessuna trattativa può 
avviarsi se non cade il ri¬ 
catto della FIAT e se non 
si chiarisce pregiudizialmen¬ 
te che il contratto nazionale, 
in via di principio, non può 
mai pregiudicare o limitare la 
contrattazione integrativa. 

A livello politico ia questio¬ 
ne della FIAT verrà discus¬ 
sa oggi stesso alla Camera, 
alla Commissione Lavoro, 
convocata su richiesta dei de¬ 
putati comunisti. Il compagno 
Raucci ha dichiarato giusta¬ 
mente che « al di là di quelli 
che saranno gli sviluppi sin¬ 
dacali dello scontro alla FIAT, 
quello che interessa rilevare 
è che di fronte a un gesto di 
inammissibile e violenta rap¬ 
presaglia che colpisce migliaia 
di famiglie operaie, il gover 
no non abbia sentito il dovere 
di assumere una chiara posi¬ 
zione politica a difesa dei di¬ 
ritti costituzionali dei lavo¬ 
ratori ». 

Da parte governativa finora 
si tace, nè può servire a co¬ 
prire la inaccettabile indif¬ 
ferenza dimostrata finora una 
nota ufficiosa de] Ministero del 
Lavoro che tratta del proble¬ 
ma in generale dei rinnovi 
contrattuali. Un passo pres¬ 
so il ministro Donat-Csttin è 
stato fatto ieri da Lama, Bo- 
naccini e Verzelli per la CGIL, 
da Storti per la CISL. 

L’intransigenza e la ottusa 
resistenza padronale alle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori si 
manifesta anche in altri im¬ 
portantissimi settori produtti¬ 
vi. Ieri, appena cominciate, 
sono state rotte dal tre sin¬ 
dacati le trattative per il nuo¬ 
vo contratto degli edili: la ca¬ 
tegoria era in lotta Ali da lu¬ 
glio. I tre sindacati edili si 
riuniscono oggi per decidere 
le nuove azioni di lotta in 
presenza del « muro » opposto 
dai padroni. 

A Milano, a Napoli, a Set¬ 
timo torinese ri allarga • si 
potensia la lotta già in atto 
da vari giorni nel complesso 
Pirelli per U premio di produ¬ 
zione e i diritti sindacali. Ieri 
ri sooo avuti scioperi a Mila¬ 
no e a Napoli, la proesima set¬ 
timane ri sciopererà un giorno 
ri e uno no: la produzione se¬ 
ri di fatto bloccata. 

IN SBCONDA PAGINA I 
NOSTRI SERVIZI 


U TRATTATIVE DEGÙ EDILI 


FITTI 

prorogato il blocco 


VARSAVIA — Un gruppo di giovani nordvietnamiti, apprendisti 
operai In una fabbrica nella capitalo polacca, manifestano il 
loro doloro alla commemorazione del Presidente Ho CI Min 


0 II provvedimento è stato deciso 
< in linea di massima » ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi durante una riunione 
interministeriale 

• Jl blocco generale degli sfratti e 
degli affitti per 30 mesi riguarderà 
i centri « surriscaldati »: quelli, cioè, 
in cui il ritmo delle costruzioni non 


ha seguito l'aumento della popo¬ 
lazione 

# Prorogato in tutto il territorio 
nazionale per un anno il blocco 
delle locazioni «li tre vani con indice 
di affollamento di 1 o superiore a 1 

A PAGINA 2 


Da tutte il mondo stanno 
arrivando o sono già giunto 
ad Hanoi delegazioni di go¬ 
verni, partiti a movimenti ri¬ 
voluzionari che parteciperan¬ 
no allo solenni onoranza fu¬ 
nebri dal presidente Ho Ci 
Min previste per mercoledì 10 
settembre. 

Da Pachino l'agenzia ■ Nuo¬ 
va Cina » ha informato ieri 
netto che la delegazione cine¬ 
se, condotta da Ciu En-lai, do¬ 
po avar roso omaggio alla sal¬ 
ma, è ripartita giovedì stesso 
por Pochino. 

Por sabato o domenica 
è previsto l'arrivo della dele¬ 
gazione sovietica guidata da 
Koaaighia. Il PCI, coma è no¬ 
to, iqvifrè al funerali i com¬ 
pagni Enrico Berlinguer, o 
Giancarlo Pajetta. La delega¬ 
zione francese sarà capeggia¬ 
te da Francois Bilioux. 

Il governo francese ha in¬ 
viato una sua rappresentanza 


con a capa l'ex ministro Sain- 
teney. Una delegazione dal 
FNL o del Governo provviso¬ 
rio rivoluzionario del Vietnam 
dal Sud ri trova già ad Ha eoi. 
Anche da numerosi paesi del¬ 
l'Africa a dal mondo arabo, 
governi e movimenti di libe¬ 
razione hanno annunciato 
l'invio di loro rappresentanze. 

La figura e l'opera dal Pre¬ 
sidente Ho Ci Min saranno 
commemorato mercoledì elle 
11,30 al Palazzo dei congr es si 
dell'EUR dal compagno Lui¬ 
gi Longo, segretario generalo 
del Partito, nella solenne ma¬ 
nifestazione che è stata in¬ 
detta dalla Direzioni dal PCI 
a detta FGCI. 

L'emaggie al presttgioae ca¬ 
pa dal Vietnam seni rasa dai 
comunisti a dai democratici In 
decina di atira manifestazioni 
o comizi, nei carso dei Festi¬ 
val doli* stampa comunista in 
programma aggi a nei prossi¬ 
mi giorni. 


L’ambasciatore USA sarà scambiato con 15 detenuti politici 


BRASILE 




RIO DE JANEIRO — Charles Burbe Elbrtek, l'ambasciatore americano in Brasilo, fotogra¬ 
fato con la moglie alcuni glorn 1 fa nella sua residenza. (Telefoto) 



OGGI 


lo vedete mai ? 


pRIMA degli odierni e- 
1 venti alla Fiat, era dif¬ 
ficile immaginare che i no¬ 
stri collcghi del giornali 
padronali fossero insupera¬ 
bili maestri In quella spe¬ 
cie di scienza che si po¬ 
trebbe chiamare eorganiz- 
saziane del flusso della 
produzione ». Xfa ora ve¬ 
diamo che in questa ma¬ 
teria sanno tutto e non 
hanno, tn prop osito , u 
benché minimo dubbio: 
essendosi verificato uno 
adopero nelle officine 32 
e 33, come poteva Agnelli 
non sospendere prima di- 
ciottomila operai, e poi ven- 
tidmquemila » ora (men¬ 
tre scriviamo) ventisette- 
mila e cinquecento? Tutto 
questo è il titano che si 
potesse fare. Chi non lo 
capirebbe? 

Ss gii operai di un re- 
parto int err o mp an o il loro 
lavoro, si scatena tmman 
cabilments, insvUabilmen 
fa. scientificamente, un 


processo di arresto a cer¬ 
chi concentrici che tendo¬ 
no ad allargarsi progressi¬ 
vamente. Prima ci rimet¬ 
tono gli operai che sono 
più vicini, poi quelli un 
po' più lontani, poi quelli 
di Mira fiori, del Lingotto, 
di Rivolta, d'Italia, d'Eu¬ 
ropa e del mondo. Nei 
giornali padronali non han¬ 
no dubbi, al riguardo: co¬ 
me potrebbe accadere di- 
cereamente? 

Eh già. Ma com’i che le 
onda della sospensione, del 
minor guadagno e, tn pro¬ 
spettiva, dèlia fame, inve¬ 
stono sempre e soltanto 
gli operai, mentre non 
lambiscono mai, neppure 
languidamente, i padronit 
La storia detta Fiat t an¬ 
che la storia di un acoro- 
tomento inint e r rotto, di¬ 


dogli Agnelli. Mei 


Giovanni Agnelli, successe¬ 
ro alla Fiat cose terribili. 
Ci rimisero gli operai. 
Agnelli seguitò ad arricchi¬ 
re. Nel secondo dopoguer¬ 
ra, quando comandava 
Valletta, la Fiat conobbe 
vicende drammatiche. Gli 
operai ci andarono di met¬ 
eo, gli Agnelli ti ritrova¬ 
rono con motti ptit mi¬ 
liardi di prima. Negli anta 
scorti, subentrato al co¬ 
mando Gianni Agnelli, le 
lotte atta Fiat ti sono rio¬ 
norate vigorose. Hanno 
pagato gli operai. Gian¬ 
ni Agnelli i diventato uno 
degli uomini più ricchi del 
mondo. 

Si arresta la produzione 
In un reparto, vengono 
mandati a caza trentamila 
lavoratori con la paga ri¬ 
dotta $ Favventre incarto. 
Ma un padrone, un aoio 
padroni lo vedete mai so¬ 
speso e denutrito? 


ACCETTATE 
LE CONDIZIONI 
DETTATE DAI 
GUERRIGLIERI 


Clamoroso scacco della Giunta militare - Lotto alla ra- 
dio e alla TV il proclama di lotta dei rivoluzionari 

• Piano successo dal colpo di mano organizzato 
dai rivoluzionari brasiliani: la giunta militar# Ha 
accattato di rilasciar# 15 dirigenti politici incarce¬ 
rati, in cambio dall'ambasciatore USA rapito due 
giorni fa 

# La radio a la televisione brasiliana hanno dovuto 
trasmettere (e tutti i giornali pubblicare integral¬ 
mente) l'appello rivoluzionerio contro lo sfrut¬ 
tamento e la dittatura lasciato dai guerriglieri 
sull'auto deH'ambasciatora rapito 

# Mentre le polizie era impegnata in una vana 
« caccia al rapitore », i guerriglieri hanno deposto 
noli# cassetta delle elemosine di una chiesa una 
lettera scritta dallo stesso Elbrick nelle quel# si 
chiedeva di « accogliere ogni condi zi one » 

• Costernazione e imbarazzo nella giunta mU H srs 
che regga II paese alla qual# i guerriglieri hanno 
annunciato « una lotta senta tregua » fiso « alla 
fine «lei regime degli sfr ut tatori » 
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TORINO, 5 — Un gruppo di lavoratori tosposl dalla FIAT noi giorni scorsi, davanti ai cancelli della Mirafiori 

I sindacati valutano la situazione dopo l'inizio della revoca parziale delle sospensioni 


Il gesto FIAT diretto contro 

la «contrattazione integrativa» 

Un comunicato di FlOM, FIM, UHM e SIDA torinesi - Confermata l'intransigenza sindacale nei 
confronti di qualunque manovra che tenda a realizzare forme più o meno palesi di «accordi-quadro» 


Dal notar* amato 

TORINO, 5 

La FIAT è di fronte alle 
proprie responsabilità- Questa 
aera l'azienda ha dovuto an¬ 
nunciare l'avvio del ritiro del¬ 
le massicce sospensioni attua¬ 
te In questi fiorai. Domani 
riprenderanno il lavoro le of¬ 
ficine 26, 27 e 33 deUa Mira- 
fiori; lunedi l'intera produzio¬ 
ne del complesso dovrebbe es¬ 
sere rimessa in marcia. A 
parte il fatto che non si hanno 
ancora precise garanzie circa 
una completa normalizzazio¬ 
ne nell'azienda, è comunque 
un conferma — dicono i primi 
commenti sindacali — che la 
mossa della FIAT, attraverso 
le sospensioni a catena con il 
pretesto degli scioperi alla of¬ 
ficina 32 per l'applicazione 
dell'accorcio sulle qualifiche, 
era stata fatta per conto 
della Confindustria. Una mos¬ 
sa cioè per attaccare il punto 
centrale del rinnovo contrat¬ 
tuale dei metallurgici, quello 
riferito alla * contrattazione in¬ 
tegrativa», cioè la contratta¬ 
zione a livello di fabbrica, atr 
torno ai problemi specifici del¬ 
le diverse aziende. 

Confindustrìa e FIAT voglio¬ 
no — come hanno sempre ten¬ 
tato ài fare in questi anni — 
discutere, nella trattativa per 
11 rinnovo nazionale del con¬ 
tratto, anche una precisa rego¬ 
lamentazione delia contratta¬ 
zione integrativa. Vogliono in 
definitiva impedire il ripeter¬ 
si delle esperienze accumulate 
nelle grandi lotte e nei grandi 
successi operai del 1968 e 1969. 
I sindacati — presentando le 
richieste contrattuali — hanno 
inveoe sottolineato che la 
« contrattazione integrativa » 
non è in discussione: è una 
realtà ormai acquisita. E’ un 
problema antico, questo, pos¬ 
tato via via sotto il nome di 
« accordo quadro ». regolamen¬ 
tazione dei diritto di sciopero, 
tregua tra un contratto e l'al¬ 
tro, eoe., un problema che in¬ 
veste l’intera categoria dei me¬ 
tallurgici. La FIAT lo ha mes¬ 
so sul tappeto con le sospen¬ 
sioni. 

Stasera ha ritirato il prov¬ 
vedimento anche sotto rincal¬ 
zare delle prese di posizione 
sindacali e politiche, rimbal- 
sate all’interno stesso dello 
etaff dirigenziale del comples¬ 
so automobilistico, 

Il pretesto dell'azienda per 
decretare le sospensioni chia¬ 
mando in causa le astensioni 
alla officina 32 aveva subito 
già stamane un nuovo colpo. 
La giornata nella officina aveva 


Domani numero 
speciale dedicato 
alla figura 
o «iropera 
di Ho Ci Min 

Diffondete 
con l’Unità 
le idee 
del grande 
rivoluzionario 
scomparso 


registrato una consultazione di 
massa fra gli operai che ave¬ 
vano intervallato le fermate 
alle assemblee. Le riunioni di 
squadra erano state accompa¬ 
gnate dalle riunioni dei dele¬ 
gati con membri di commis¬ 
sione interna. Nel dibattito ai 
era rafforzata la coscienza 
i della validità dell’accordo con¬ 
quistato in giugno, erano stati 
ulteriormente individuali i li¬ 
miti posti dall'azienda nella in¬ 
terpretazione dell'accordo, si 
era rinnovata la volontà di 
una sua piena applicazione 

Gli operai dettagliavano e 
precisavano le richieste a con¬ 
ferma di quanto le organizza¬ 
zioni sindacali avevano già 
detto. L'azienda accettava per 
lunedi rinizio delle trattative 
sulle richieste. Il secondo turno 
dell’Officina 33, dopo queste 
garanzie, riprendeva il lavoro. 

In serata le organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici 
FIOM, FIM. UILM. SIDA han¬ 
no emesso 11 seguente comuni¬ 
cato: « E' proseguita nella 
giornata di oggi la consulta¬ 
zione tra i membri di commis¬ 
sione interna e i lavoratori del¬ 
l'officina 32 in sciopero da 5 
giorni. Lavoratori e Commis¬ 
tione interna hanno riprecisa- 
to e definito insieme le richie¬ 
ste di applicazione degli ac¬ 
cordi disattesi dalla FIAT. Sul¬ 
la base delle richieste appli¬ 
cative i lavoratori hanno dato 
mandato alla Commissione in¬ 
terna e alle organizzazioni sin¬ 
dacali di affrontare la defini¬ 
tiva soluzione dei problemi. La 
Commissione interna ha con 
temporaneamente rinnovato al 
la direzione FIAT la richie¬ 
sta dell'immediato ritiro delle 
sospensioni. La direzione ha 
comunicato alla Commissione 
Interna che lunedi alle SUO vi 
sarà in sede aziendale l'incon¬ 
tro per l’officina 32. 

L’Unione industriali ha nel 
tardo pomeriggio informato i 
sindacati della disponibilità ad 
un incontro per la verifica de¬ 
gli accordi atipulati. Inoltre la 
FIAT ha annunciato che a par¬ 
tire da domani sabato rien¬ 
treranno al lavoro i lavorato¬ 
ri delle officine meccaniche 
senza precisare peraltro t tem¬ 
pi del completo ritorno al la¬ 
voro di tutti i sospesi. 

Le organizzazioni sindacali 
torinesi ribadiscono la neces¬ 
sità di un ritiro totale ed im¬ 
mediato delle sospensioni. Lo 
sviluppo attuale della verten¬ 
za dei lavoratori della offici¬ 
na 32 testimonia della gravi¬ 
tà dell’attaceo pretestuoso che 
la FIAT, per conto della Con- 
flndustm, ha mosso in que¬ 
sti giorni alla categoria me¬ 
talmeccanica con la provoca¬ 
zione messa in atto. L'atteg¬ 
giamento FIAT confindustria¬ 
le — che nei fatti è un pe¬ 
sante attacco alla contratta¬ 
zione aziendale e quindi al 
contratto nazionale — preeo- 
stituisce la posizione padrona¬ 
le nelle trattative che si apro¬ 
no lunedi 8 (per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro). Contro questa preclu¬ 
sione, tesa ad impedire il le 
gittimo esercizio delia contrat¬ 
tazione e le condizioni di la¬ 
voro in termine di vertente 
aziendali articolate, le orga¬ 
nizzazioni provinciali torinesi 
— nel momento in cui sono 
riuniti gli organismi nazionali 
FIM, FIOM. UILM per defi¬ 
nire i tempi della mobilita- 
itone della lotta di tutta la 
categoria — ritengono indi¬ 
spensabile puntualizzare l'esi- 
gansa di una risposta rapida 
• massiccia di tutta la cate¬ 
goria per respingere con fer¬ 
masse la posizione di ricatto 
che emerge dal comunicato del¬ 
la Confindustria arrivando se 
necessario alla lotta imme¬ 
diata ». 

Bruno Ugolini 


Trattamento coloniale 

Scioperano da 6 giorni 
alla Pirelli di Napoli 

Un* loft* por maggiori salari ma soprat¬ 
tutto per difondere il potere d'acquisto 


NAPOLI, 5 

Alle 9,30 in punto comincia¬ 
no ad uscire, dallo stabilimen¬ 
to della Pirelli di Arco Foli- 


Milano: 
la polizia 
ai cancelli 
della Bicocca 

MILANO, 5 

La polizia è apparsa davanti 
ai cancelli della PirelH-Bicoc- 
ca che. come tutte le fabbri¬ 
che dei gruppo, è in sciopero 
da oltre tre settimane per il 
premio di produzione, U dirit¬ 
to d'aaaemblea, reiezione di 
comitati di reparto, e maggio¬ 
ri libertà alla commissione in¬ 
terna. 

Le forse di pubblica sicurez¬ 
za. comunque, davanti allo sta¬ 
bilimento hanno certo poco da 
fare, perchè, nonostante il di¬ 
sordine e il caos che 1 predetti 
giornali < d'informazione > de¬ 
nunciano con ud rilievo mai 
dato alle lotte sindacali, oggi 
è continuato lo sciopero del 
rendimento nei reparti di pro¬ 
duzione; impiegati e operai 
hanno sospeso il levoro per due 
ore, hanno continuato nella lot¬ 
ta tutte le sezioni e le conso¬ 
ciate Pirelli- 

Gli scioperi che si stanno 
svolgendo in questi giorni nel¬ 
la fabbrica di Milano e in tut¬ 
te quelle de) gruppo della no¬ 
stra provincia sono stati decisi 
in grandi assemblee, che si 
sono svolte all'interno della 
fabbrica, con la partecipazio¬ 
ne di migliaia di operai e im¬ 
piegati e con l'intervento di¬ 
retto ne) dibattito di numero¬ 
sissimi lavoratori. 

Il riferimento continuo, Inol¬ 
tre. nei commenti della stam¬ 
pa conservatrice ad un presun¬ 
to cedimento dei sindacati di 
fronte ai gruppi estremisti, ci 
sembra che abbia il solo signi¬ 
ficato di un Invito esplicito, 
aperto alla provocasione e al 
tentativo di rottura dell'unità 
sindacale. La campagna di al¬ 
larmismo attorno alia lotta 
della Pirelli è stata denuncia¬ 
ta in un comunicato unitario 
delle aegretene provinciali dei 
sindacati FILCEA CGIL, Fa- 
derchimld CISL e UIL-CID, 


Sottoscrizione 
per In stampe 

MOGIO UMILIA he ver- 
sete 7f.IN.tal lire peri si 
Ita %. 

•CLLUNO he superate II 
IN % cen t.INàta lire. 


ce i primi gruppi di operai. 
In pochi minuti i 380 operai 
e la stragrande maggioranza 
degli Impiegati hanno abban¬ 
donato la fabbrica: inizia cosi 
lo sciopero di tre ore '«det¬ 
to dal tre maggiori sindacati 
di categoria per l’aumento M 
premio di produzione, i dirit¬ 
ti sindacali, per l'abolizione 
dello straordinario e le assun¬ 
zioni. Lo stabilimento Pirelli 
è bloccato da una settimana 
da una serie di scioperi arti¬ 
colati. Si è iniziato lunedi con 
uno sciopero di un’ora per 
ogni turno. Mercoledì e gio¬ 
vedì Fattività produttiva è sta¬ 
ta bloccata per due ore. Oggi 
tre oro di sciopero e doma¬ 
ni un’ora. 

Novantacinquemila lire al 
mese è il salario medio di un 
operaio della Pirelli di Arco 
Felice e trattandosi di iano- 
doperà trasferita anni irsrno 
dal vecchio stabilimento di 
Napoli occorre detrarre da 
questa cifra 9-7 mila Uro al 
mese per 1 mezzi di traspor¬ 
to. Ad alcuni di questi « pen¬ 
dolari » che tra l'altro trascor¬ 
rono tre ore della loro gior¬ 
nata in autobus e treni ao- 
vraffollati, la direzione rim¬ 
borsa soltanto 1000 lire al 
mese. 

In una situazione salariale 
di tipo coloniale l'aumento 
del premio di produzione, la 
rivendicazione principale che 
sta alla base della lotta che 
scuote in questi giorni tatto 
U complesso del monopolio 
della gomma, appare giusta e 
improcrastinabile, I lavorato¬ 
ri, Infatti, si battono per l'au¬ 
mento di 15 mila lire del pre¬ 
mio di produzione con la -1- 
cluesta di un congegno rhe 
colleglli la dinamica del pre¬ 
mio stesso al rapporto tra 
produzione, ore lavorate, va¬ 
riazioni della paga tinse e con¬ 
tingenza. Un congegno oeaato 
su questi criteri blocca il su- 
persfruttamento della forza 
lavoro, cosi come avviene ora. 
Attualmente, tanto per fare un 
esemplo, con un organico dì 
390 operai la produzione aeUo 
stabilimento ai Arco Felice è 
quasi raddoppiata rispetto al 
1964, quando, cioè l'organico 
ora di MO operai. Quindi esi¬ 
ste il problema dell'aumento 
dell’organico ed 1 lavoratori 
lo pongono con la richiesta 
di nuove assunzioni e l’aboli¬ 
zione dello straordinario. Del 
mese di gennaio di quest'an. 
no hanno lasciato la fabbri¬ 
ca (per raggiunti limiti di età 
o per altre ragioni) venticin¬ 
que lavoratori. Di assunzioni 
non .ve ne perla proprio (au¬ 
menta paurosamente inveoe, 
l'organico degli impiegati) e 
la direzione fa fronte a questa 
situazione imponendo 11 lavo¬ 
ro straordinario. 

L'abolizione dello straordi¬ 
nario e la assunzioni vengono 
viete anche «otto l'angolo vi¬ 
suale della preoccupante si¬ 
tuazione del livelli di occupa- 
Mone esistenti nella zona 


Grave t ricattatoria intervento olla vigilia del dibattito sai Patto atletic o 

Con un discorso da guerra fredda 
Brosio rilancia la «causa USA» 

Presenti il ministro della Difesa • le alte autorità militari il segretario della NATO esorta a intensificare la corsa agli ar¬ 
mamenti e l'agitazione anticemvnista * Sfrenata esaltazione della politica americana - Le preposte dei paesi socialisti sulla si¬ 
curezza europea definite « manovre » propagandistiche - Ribadita la permanenza della Grecia e del Portogallo nella allean¬ 
za occidentale, presentata come « la più democratica del mondo » 


D « partito americano » ha 
compiuto ieri una grave sor¬ 
tita eoo un discorso pronun¬ 
ciato a Roma dai segretario 
generale della NATO Manlio 
Brosio. La Unta e il tono di 
questo discorso riportano a 
una concezione delie relazio¬ 
ni intemazionali di cui sono 
assertori gli ambienti più ol¬ 
tranzisti d'Octi dente. Delle 
toro ingerenze e pressioni sul¬ 
la vita interna del nostro pae¬ 
se Brosio si è fatto portavoce 
con pesanti e intollerabili ri¬ 
ferimenti alla situazione ita¬ 
liana, tendenti evidentemente 
a condizionare il dibattito sul¬ 
la NATO che proprio in que¬ 
sti giorni entra nella fase 
parlamentare. Come è noto il 
12 settembre si riunisce, su 
richiesta dei comunisti, la 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera davanti alla quale Fon. 
Moro deve svolgere una re¬ 
lazione. Da notare che Bro¬ 
sio parlava — inaugurando 
il corso del «NATO Defence 
College » — alla presenza del 
ministro della Difesa Cui e 
delle alte autorità militari 
italiane: il capo di Stato Mag¬ 
giore della Difesa geo. Ve¬ 
dovato. il capo <M Stato Mag¬ 
giore dell'Esercito gen. Mar¬ 
chesi. i rappresentanti dei 
capi di S.M. della Marina e 
della Aeronautica. Erano pre¬ 
senti inoltre il gen. Wade in 
rappresentanza del generale 
Goodpaster. l'ammiraglio Ri- 
vero. gli ambasciatori dei 
paesi della NATO e gii ad¬ 
detti militari degli stessi 
paesi. 

All'inizio della sua allocu¬ 
zione Brosio si è richiamato 
alla situazione di due anni 
fa, all'incertezza creata nei 
ranghi della NATO dalle de¬ 
cisioni della Francia e dalla 
« ingiustificata, eccessiva fidu¬ 
cia in una incipiente quanto 
ineluttabile distensione inter¬ 
nazionale» riposta su cuna 
non meno ingiustificata attesa 
4i una pgiitata più moderata 
e più liberile da parte del- 
l'URSS ». Con i fatti di Ceco¬ 
slovacchia — ha detto Bro¬ 
sio — queste aspettative sono 
« svanite quasi totalmente ». 
Quanto all'idea di una con- i 
feremo per la sicurezza eu¬ 
ropea < Mosca ha fatto va¬ 
ghe quanto insidiose propo¬ 
ste ». Esse miravano « alla 
dissoluzione dei blocchi e alla 
cosiddetta riunificazione del¬ 
l'Europa che implicava in ef¬ 
fetti il ritiro degli Stati Uniti 
e del Canada ». Prospettiva 
che evidentemente atterrisce 
il segretario della NATO. 

« A quell'epoca — ha pro¬ 
seguito Brosio — si evocava 
il 1909 con un certo timore 
e una certa ansia perché do¬ 
veva essere l’anno delle deci¬ 
sioni e nella mente dei pes¬ 
simisti e del malevoli l'anno 
dello scioglimento dell'allean¬ 
za. Oggi non siamo più nelle 
stesse condizioni. H capo del 
1969 è stato felicemente dop¬ 
piato. Guardiamo ad un nuo¬ 
vo periodo di affermazioni e 
di iniziative ». 

E qui Brosio ha fatto rife¬ 
rimenti esplìciti e preoccupati 
al comunisti e a tutte le for¬ 
ze che si propongono di im¬ 
porro un nuovo orientamento 
nella politica estera del no¬ 
stro paese e una collocazione 
dell’Italia fuori del regime 
dei blocchi: « Non è detto che 
i nemici dell'alleanza atlan¬ 
tica abbiano rinunciato ai lo¬ 
ro propositi e ai loro sforzi, 
diretti a minare l’alleanza 
nella pubblica opinione, Al 
contrario, i comunisti e altri 
partiti di sinistra continuano 
ad insistere nella loro campa¬ 
gna diffamatoria sugli scopi 
dell'alleanza. E’ mio dovere 
seguire attentamente tali at¬ 
tacchi ». Secondo Brosio gli 
argomenti impiegati dai co¬ 
munisti sono « poveri ». Ep¬ 
pure egli ha dovuto ammet¬ 
tere il « successo che essi ot¬ 
tengono in una frazione della 
opinione pubblica » e se ne è 
detto « colpito ». 

A questo punto Brosio ha 
fornito la consueta, frusta 
giustificazione del Patto atlan¬ 
tico. cercando di fugare < la 
immagine di una cospirazione 
dei paesi capitalisti al servi¬ 
zio del cosiddetto imperiali¬ 
smo degli Stati Uniti », D se¬ 
gretario della NATO ha invo¬ 
cato « la necessità dell'appog¬ 
gio degli USA » per ristabi¬ 
lire l'equilibrio militare nel 
continente e he esortato i so¬ 
ci a darsi da faro per con¬ 
trobattere l'iniziativa dei co¬ 
munisti che « potrebbe conse¬ 
guire qualche effetto ». « Dob¬ 
biamo essere molto attenti e 
moltiplicare i nostri sforzi 
nel campo dell'informazione». 
Tale < informazione » propa- 
gandlstioa dovrebbe magnifi¬ 
care presso 1 popoli europei 
«l'illuminata e generosa gui¬ 
da degli Stati Uniti sempre 
rispettosa dei diritti degli al¬ 


leati ». Questa — ha soggiunto 
Brosio — è una « causa ec¬ 
cellente». 

Tra gli scopi dell'alleanza il 
segretario della NATO ha cer¬ 
cato di dimostrare che ve n'è 
anche uno « sociale ». non me¬ 
glio specificato. Ma prima di 
tutto c'è la « vigilanza », « il 
continuo sforzo per miglio¬ 
rare le forze militari. Sforzo 
che si è intensificato all'indo¬ 
mani dell'invasione della Ce¬ 
coslovacchia benché tale fatto 
non ria la sola o la princi¬ 
pale causa di esso. Vi è la 
assoluta esigenza, e quindi il 
dovere, di mantenere inalte¬ 
rato l'equilibrio delle forze». 
L'altra direttrice è il « prose¬ 
guimento degli studi sulla 
pianificazione nucleare con 
particolare riferimento alla 
pianificazione per l’impiego 
delle armi nucleari tattiche. 


Si estendono e si intensifica¬ 
no le lotte operaie in tutto il 
paese: migliaia e migliaia di 
lavoratori ormai sono quotidia¬ 
namente impegnati, ad ottene¬ 
re miglioramenti sindacali e 
normativi. La combattività dei 
lavoratori di Orbetello è sca¬ 
turita ieri con l'occupazione 
della sala municipale da parte 
degli operai deilo stabilimento 
« Materiali esplosivi » del grup¬ 
po Montedison, in lotta, con 
scioperi articolati dal 22 luglio 
scorso. L'occupazione è stata 
decisa per smuovere dall'indif¬ 
ferenza le « autorità competen¬ 
ti » che in questo periodo non 
hanno sentito mai il bisogno di 
intervenire perché le giuste ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori fos¬ 
sero su) tavolo delle trattative. 

Gli operai, che si avvicende¬ 
ranno a turno all'interno della 
sala occupata, mentre altri so¬ 
steranno in permanenza davan¬ 
ti ai cancelli della fabbrica, 
chiedono aumenti salariali e 
migliori condizioni di lavoro, in 
relazione soprattutto alla noci- 
viti e pericolosità del lavoro. 

La lotta delle maestranze del¬ 
la Lamborghini che era stata 
portata giovedì mattina, nelle 
strade del piccolo centro, con 
un improvvisato corteo di lavo 
rotori, all'uscita dello stabili 
mento, non trova momenti di 
stanchezza. Ieri mattina, il 
«parun» di ritorno da un lun¬ 
go periodo di ferie è stato ac- 


convocati 

PESCARA, 5. 

I miUequattroueuto lavoratori 
dalla fabbrica dì confezioni 
Monti di Pescara hanno scio¬ 
perato oggi por U quinto gior¬ 
no consecutivo. Un’assemblea 
operaia, nel corso della quale 
hanno preso la parola I diri¬ 
genti sindacali e della Commis¬ 
sione Interna, si è protratta 
per tutta la mattinata di fron¬ 
te ai cancelli dell'azienda. In¬ 
tanto. per questo pomeriggio, 
il prefetto ha convocato le pan 
ti presso l'Ufficio del lavoro 
allo scopo di iniziare le trat¬ 
tativa. Gli operai hanno deciso 
di sospendere le sciopero alle 
ore 18 di oggi e ti sono dati 
appuntamento per la ora tatto 
di lunad) mattina (il sabato non 
è giornata lavorativa alla Mon 
ti) all'ingrasso dalla fabbrica 


Su queste due direttrici sono 
stati conseguiti soddisfacenti 
progressi ed il lavoro prece¬ 
de alacremente anche se ri¬ 
mane molto da fare, in par¬ 
ticolare per quanto concerne 
il contributo dei paesi euro¬ 
pei ». Brosio ha auspicato a 
questo proposito « un più ade¬ 
guato ed efficace contributo 
allo sforzo di difesa da parte 
di tutti ». Più spese, insem¬ 
ina. per sostenere la corsa 
agli armamenti. 

Date queste premesse le 
assicurazioni sullo « sforzo 
tendente a migliorare le rela¬ 
zioni est-ovest * sono parole 
di pura circostanza. E infatti 
Brosio minimizza il valore 
delle proposte dei paesi del 
Patto di Varsavia per l'orga¬ 
nizzazione della sicurezza nel 
continente. La conferenza eu¬ 
ropea — ha affermato il se¬ 
gretario della NATO — « po- 


colto a suon di fischietti dagli 
operai raccolti davanti ai can¬ 
celli, Ferruccio Lamborghini, 
che era sceso con una giovane e 
elegantissima donna da uno dei 
suoi « bolidi », con una volga¬ 
rità tutta «industriale» ha ini¬ 
ziato uno scatenato cha cha cha. 

L'industriale ha anche aggiun¬ 
to che sarebbe tornato in ferie 
fino a che la situazione non si 
sarebbe calmata: «Spendo mi¬ 
liardi per direttori ed ingegne¬ 
ri: ci penseranno loro a risol¬ 
vere la vertenza ». ha concluso 
in una salva di fischi. 

La giunta comunale PCI-PSl 
di Cento si è riunita d'urgenza, 
ed ha espresso piena solidarie¬ 
tà con la lotta degli operai. E' 
stato deciso di prendere con¬ 
tatti con i vicini comuni per una 
azione unitaria. 

I membri della Commissione 
Interna della Omega di Reggio 
Cfll°hrin e i dirigenti dell» CGIL 
CISL e UIL ai sono riuniti per 
esaminare la vertenza in atto 
nella fabbrica. 

Al termine della riunione è 
stato approvato un documento 
nel quale si affrontano t pro¬ 
blemi della revisione de) cot¬ 
timo e della occupazione. 

Nel documento si denuncia 
l'irresponsabile rifiuto di apri¬ 
re la trattativa con le organiz¬ 
zazioni sindacali. E' stato qum 
di deciso di indire un pubblico 
dibattito per ITI settembre alle 
18 nei locali della biblioteca. 


i padroni 

per esaminar* i risultati delle 
trattativa e decidere quindi se 
roaeguire o meno lo sciopero. 

lavoratori della Monti, che 
sono scesi in lotta su iniziativa 
unitaria della CGIL a della 
CISL e con la successiva ade¬ 
sione della UIL rivendicano la 
riduzione del costo deils men¬ 
ta, l'erogazione gratuita di ba 
vande antitoasiche. la conces¬ 
sione di trentamila lire «una 
tantum » oar disagio di lavoro. 
Il 70 par cento di maggiorazio¬ 
ne P*r lo straordinario, l'abo¬ 
lizione dalla quinta categoria e 
l'abolizione di tutta la altre, il 
riconosci mento del sindacato in 
fabbrica, l'istituzione della cas¬ 
sa aziendale, dell'asilo-nido e 
dell'infermeria ed infine la 
fornitura gratuita di abiti da 
lavoro. 


trebbe essere un evento so¬ 
lenne e pieno di colore, ma 
potrebbe anche risultare va¬ 
na e chiudersi con un delu¬ 
dente fallimento ». E' chiaro 
che Brosio non la vuole: « Po¬ 
trebbe anche essere una ma¬ 
novra diretta ad escludere od 
a porre i nostri alleati ame¬ 
ricani in una posizione subor¬ 
dinata o a minare la solida¬ 
rietà esistente tra le democra¬ 
zie occidentali ». 

E qui Brosio scioglie un 
peana al Patto atlantico che 
illustra la sua visione mani¬ 
chea del mondo: « L’alleanza 
atiantica rimane, malgrado 
difficoltà, debolezze e casi 
particolari, la più libera e 
democratica delle alleanze del 
mondo, posta di fronte all'al¬ 
leanza più totalitaria ». In 
questo linguaggio da guerra 
fredda quel riferimento ai 
« casi particolari * — che sono 


Ieri, a Palazzo Chigi, il pre¬ 
sidente del Consiglio, Rumor, 
si è incontrato con i titolari 
dei più importanti dicasteri, 
in vista, anche, delJ’immi- 
nente ripresa dell’attività par¬ 
lamentare. E’ stato discusso, 
fra l'altro, lo scottante pro¬ 
blema dei fitti. Al termine del¬ 
la riunione, il ministro del 
Lavoro, Donat Cattin, ha di¬ 
chiarato in proposito che è 
stato definito, in linea di mas¬ 
sima, un provvedimento di 
proroga del blocco 1963 delle 
locazioni, per un anno, in tut¬ 
to il territorio nazionale per 
le locazioni di tre vani con 
indice di affollamento di uno 
o superiore a uno. Inoltre, nel 
provvedimento è previsto un 
blocco generale degli sfratti 
e degli affitti per i centri in 
cui avvengano fenomeni di 
«surriscaldamento», dove cioè 
il ritmo delle costruzioni non 
ha seguito l’aumento della 
popolazione. Questo provvedi¬ 
mento dovrebbe avere la du¬ 
rata di trenta mesi. 

Donat Cattin ha aggiunto 
ancora di aver sollecitato l’in¬ 
serimento in questo provvedi¬ 
mento di una norma che con¬ 
senta Jo spostamento territo¬ 
riale di « piani Gescai », in 
particolare nei casi di « sur¬ 
riscaldamento » nel settore 
edilizio o di calamità natu¬ 
rali. 

Altro argomento trattato — 
ha continuato il ministro del 
Lavoro — è stato quello rela¬ 
tivo al piano straordinario per 
la Gescai, che dovrà compor¬ 
tare una spesa di circa 250 
miliardi di lire. « Inoltre — 
ha detto Donat Cattin — ri¬ 
tengo di poter presentare en¬ 
tro questo mese di settembre 
al concerto dei ministri inte¬ 
ressati, un provvedimento di 
proroga della legge della Ge¬ 
scai, che fissa i contributi dei 
lavoratori e dei datori di lavo¬ 
ro per il programma di co¬ 
struzione di case popolari ». 

Infine, Donat Cattin ha 
espresso la sua contrarietà a 
provvedimenti di proroga del¬ 
la cosiddetta "legge ponte” 
per l'urbanistica ». 

I ministri hanno anche par¬ 
lato della ubicazione del Sin- 
crotone (una decisione deve 
essere presa prossimamente 
dal consorzio internazionale) 
e. pare, delia ratifica italiana 
del trattato che istituisce i 
« diritti di prelievo * presso il 
Fondo monetario internazio¬ 
nale. Proprio ieri 24 Ore ave¬ 
va aspramente attaccato il go¬ 
verno che.chiamando ia Ca¬ 
mera a discutere la questione 
due giorni prima dell'assem¬ 
blea del FMT, avrebbe sabo¬ 
tato l'attivazione dei «diritti 
di prelievo». 

Ora, I diritti di prelievo 
sono fatti sopratutto per ti¬ 
rare fuori da certi imbarazzi 
i dirigenti della politica mo¬ 
netaria di Washington e dì 
qualche altra capitale euro¬ 
pea. La Francia vi ha aderi¬ 
to soltanto dopo che. con la 
fuga dei capitali, ha visto 
la propria moneta messa in 
finocchio e la propria Ban¬ 
ca centrate costretta a chie¬ 
der* prestiti per un miliardo 
di dollari al FMI * per 400 
milioni di dollari alla CEE, 
Creando oro-carta, quindi mo- 


poi i fascismi greco e porto¬ 
ghese — potrebbe apparire 
come un labilissimo sintomo 
di pudore. Ma è un'ipocrisia 
dichiarata perché Brosio vuo¬ 
le che i colonnelli di Atene e 
la dittatura di Lisbona resti¬ 
no ben dentro il dispositivo 
militare dell'Occidente. I fa¬ 
scismi. secondo lui. sono solo 
« alcune imperfezioni ». E ag¬ 
giunge che « non dobbiamo 
lesinare gli sforzi per inco¬ 
raggiare. suggerire, promuo¬ 
vere l'estensione del nostro 
costume di vita in tutti i no¬ 
stri paesi ». « Ma — conclu¬ 
de — non possiamo certo sa¬ 
crificare le esigenze della no¬ 
stra sicurezza militare per 
soddisfare i desideri dei no¬ 
stri avversari totalitari. Né 
possiamo mutare la nostra 
azione di incoraggiamento e 
di persuasione in una proce¬ 
dura di esclusione ». 


neta senza copertura, per 3- 
4 miliardi di dollari all’an¬ 
no e consentendo — in base 
a! sistema delle quote azio¬ 
narie al FMI, stabilite oltre 
venti anni fa — di attribuirne 
la quasi totalità agli Stati 
Uniti, Inghilterra e agli altri 
paesi sviluppati, praticamen¬ 
te non si fa che finanziare 
artificalmente la supremazia 
di alcuni paesi già altamente 
industrializzati a dànno di 
tutto il resto del mondo. 

La posizione del PCI è quel¬ 
la di chiedere una conferenza 
monetaria internazionale e di 
affidare l'aumento della li¬ 
quidità internazionale alla 
creazione di una unità mone¬ 
taria libera, ripartita equa¬ 
mente fra tutti i paesi. 

COMITATO CREDITO — 
Senza convinzione circa gli 
effetti, e al solo scopo di 
compiacere alcuni ambienti 
speculativi della finanza, il 
Comitato per il credito riuni¬ 
tosi ieri sotto la presidenza 
dell'on. Emilio Colombo ha 
approvato la quotazione in 
Borsa delle azioni Alfa Ro¬ 
meo e di quelle delle tre 
banche di interesse naziona¬ 
le. I privati potranno cosi ac¬ 
quistare azioni di queste im¬ 
prese che si vedranno, in tal 
modo, sollecitate a pagare 
dividendi ad ogni costo (an¬ 
che quando non ci sono, come 
fa la Montedison: salvo poi 
rifiutare agli operai il giu¬ 
sto salario). Si è saputo che 
solo il ministro del Lavoro 
on. Donat Cattin si è espres¬ 
so contro questa misura pri¬ 
va di effetti economici posi¬ 
tivi e significativa solo dal 
punto di vista della riaffer- 
mazione di principi privati¬ 
stici nella gestione di azien¬ 
de pubbliche. 


Una nuova grandi 
arteria di 
telecomunicazioni 

Ieri, sulla spiaggia di Palo 
Laziale, a circa 35 chilometri 
a nord di Roma, è iniziata l'ope¬ 
razione della posa del terminale 
italiano del cavo telefonico sot¬ 
tomarino che fa parte del siste¬ 
ma TAT5/MAT 1 che collegherà 
l'Italia con gli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. 

Il cavo TAT 5/MAT 1 (Tran¬ 
satlantico n. 5 - Mediterraneo/ 
Atlantico n. 1) ha una capacità 
dì 720 canali telefoni bidiretio- 
nali nel tratto atlantico e di 640 
canali in quello mediterraneo, e 
cioè superiore a quella comples¬ 
siva di tutti gli altri cavi tele¬ 
fonici transatlantici che attual¬ 
mente approdano in Francia ed 
Inghilterra. 

Completa responsabilità tec¬ 
nica ed amministrativa per la 
rea lina sione dell'impresa, per 
la sua parte mediterranea in ca¬ 
vo, 4 stata affidata alla Itale*- 
ble da! gruppo delle otto So¬ 
cietà internazionali associate 
nell'impresa stessa 
L'intero sistema eabkifomco. 
che entrerà in servisto entro la 
primavera del 1970. consentirà 
a lla Italcable (Gruppo IRT 
STET) di inserii* l'Italia in una 
posizione di maggiore preminen¬ 
te nel campo dalle telecomuni¬ 
cazioni tra l'Europa « gli aitei 
continenti. 


Deciso nel corso di una riunione interministeriale 

Gli affitti saranno bloccati 
ancora per due anni e mezzo 

Il provvedimento riguarderà i contri in cui il ritmo delle costruzioni non ha seguito l'aumento 
della popolazione — Proroga di un anno in tutto il territorio nazionale per le locazioni di 3 vani 
con indice di affollamento di 1 o superiore a 1 — I! piano straordinario por la Gescai — Discusse 
anche questioni monetarie — Alfa Romeo e banche nazionali costrette a cedere azioni ai privati 

ORBETELLO: la lotta alla Montedison 

. . ... ...» -.. ■ —..- ■ . . . 

Gli operai occupane 
la sala consiliare 

Volgare provocazione di Lamborghini davanti 
alla fabbrica — Presa di posizione dei sin¬ 
dacati per P«Omega» di Reggio Calabria 


Si è scioperato per il 5° giorno 

Ferma la Moati 
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VENEZIA 

Biennale : 
a quando 


L’OPERA RIVOLUZIONARIA DI HO CI MIN NEI RICORDI DEL GENERALE G1AP 

DOPO DIEN BIEN PHU MI TELEGRAFO’ : 


ia riforma? «Per quanto grande sia la vittoria 

Il dibattiti al Sanato — Figura giuridica dii- JL O 

l’ante — Il futuro della città lagunare riguarda j • j • | j j • • • li 

r “-—*^ essa costituisce soltanto un inizio" 


Non vorremmo che la po¬ 
lemica — del resto abba¬ 
stanza stanca — attorno al 
Festival Cinematografico di 
Venezia, e il giuoco sottile 
delle presenze e delle as¬ 
senze (tutto ciò, insomma, 
che fa cronaca per le pagi¬ 
ne dei giornali dedicate agli 
spettacoli in periodo di va¬ 
canze lunghe) facesse pas¬ 
sare in secondo piano il 
problema di fondo: la ri¬ 
forma generale dell’ ente 
m Biennale di Venezia ». 

Questo problema, del qua¬ 
le ormai si discute da an¬ 
ni, si riattivò, come è no¬ 
to, in occasione dei prece¬ 
denti festivals dedicati al 
cinema e alla musica e del¬ 
la Biennale d’arte: la « cri¬ 
si » era ufficialmente regi¬ 
strata, tuttavia, ancor pri¬ 
ma delle manifestazioni con¬ 
testatarie, tanto da trovar 
citazione anche in un docu¬ 
mento ufficiale qual è il 
rapporto dell’Unesco dedi¬ 
cato alla salvezza e alle 
prospettive di sviluppo di 
Venezia. Il Convegno di 
studio organizzato a Ca’ Giu¬ 
stiniani dal Consiglio co^ 
munale di Venezia ribadì 
ancora una volta 1’esistenza 
della crisi e l’urgenza di 
una sua soluzione. 

Gli inizi del dibattito alla 
VI Commissione permanen¬ 
te del Senato — prima del¬ 
la recente crisi di governo 
-— erano stati, a parer no¬ 
stro, abbastanza prometten¬ 
ti. L’indicazione di alcuni 
elementi fondamentali era 
stata infatti abbastanza net¬ 
ta. Intanto, era balzato in 
primo piano l’assillante pro¬ 
blema dei finanziamenti: se 
si vuole davvero che l'ente 
veneziano abbia una pro¬ 
pria vita autonoma e pro¬ 
duttiva, non solo è neces¬ 
sario che gli attuali finan¬ 
ziamenti vengano accre¬ 
sciuti in relazione anche 
alle prospettive di una atti¬ 
vità permanente, che con¬ 
senta di superare l’anacro¬ 
nistica limitazione dell’at¬ 
tività ai soli festivals e al¬ 
le mostre; ma è altresì in¬ 
dispensabile che essi assu¬ 
mano un aspetto di globa¬ 
lità: non più, cioè, tanto 
per le arti plastiche e figu¬ 
rative, tanto per il cinema 
e il teatro e la musica, ma 
una cifra globale la cui 
ripartizione dovrà essere 
decisa dai nuovi organismi 
dì direzione democratica 
che dovrebbero uscire dal¬ 
la nuova legislazione. Vor¬ 
remmo aggiungere che una 
esigenza del genere si pro¬ 
spetta urgente per tutte le 
istituzioni culturali di ca¬ 
rattere pubblico (è ben no¬ 
to, ad esempio, che gli 
stessi comuni sono ancora 
soggetti, per la politica cul¬ 
turale, a finanziamenti per 
voci rigide — vedasi quan¬ 
to avviene per l’opera liri¬ 
ca —, sicché la libertà del¬ 
le scelte risulta notevolmen¬ 
te compromessa). 

Altro punto sul quale pa¬ 
reva che dall’iniziato dibat¬ 
tito al Senato si potesse 
avere una certa convergen¬ 
za di opinioni è quello del¬ 
la libera e autonoma spe¬ 
rimentazione, che dovrebbe 
essere il fulcro della nuova 
Biennale: noi abbiamo po¬ 
sto con forza, nel nostro 
disegno di legge (Gianquin- 


to ed altri) l’accento su 
questo punto, ed ora ci 
sembra che anche da parte 
di forze politiche e di grup¬ 
pi che un tempo respinge¬ 
vano la nostra proposta co¬ 
me utopistica e irrealizzabi¬ 
le, si vada accedendo, an¬ 
che se non sempre con la 
necessaria chiarezza, alle ri¬ 
chieste dei produttori di 
cultura che dalla nostra 
proposta sono state rece¬ 
pite. 

La questione che ancora 
resta da affrontare è quel¬ 
la della determinatone pre¬ 
cisa della figura gturidica 
| dell’ente: e su questo pun- 
[ to potrà essere trovata una 
via di uscita solo se ognu¬ 
no rinuncerà a presunzioni 
di assoluto schematismo, 
solo se ci si metterà a di¬ 
scutere, a cercare la solu¬ 
zione migliore, superando 
le secche determinate da 
settarismi o, peggio ancora, 
da più o meno evidenti 
giuochi di interessi di grup¬ 
pi o di correnti, che fanno 
ancora sospettare, dietro il 
paravento della * necessità 
giuridica », la logora pra¬ 
tica del sottogoverno. 

Riproporre dunque, alla 
ripresa dei lavori delle Ca¬ 
mere, il tema della riforma 
generale, e fin da ora ria¬ 
prire il dibattito fra le 
forze culturali e le associa¬ 
zioni interessate alla solu¬ 
zione del problema; senza 
lasciarsi prendere dal gu¬ 
sto perverso delle afferma¬ 
zioni gratuite e non dimo¬ 
strate nè dimostrabili, sen¬ 
za adire, come ancora si è 
fatto in occasione delle po¬ 
lemiche sul Festival cine¬ 
matografico, a impostazioni 
manichee. 

Vorremmo ancora aggiun¬ 
gere — il tempo passa e le 
vicende della realtà inse¬ 
gnano per la loro parte — 
che allo stato attuale il 
problema « Biennale * non 
può non essere strettamen¬ 
te collegato a quello più 
generale del destino di Ve¬ 
nezia: altrimenti il discor¬ 
so che noi facciamo, della 
trasformazione della Bien¬ 
nale in una istituzione che 
sia più direttamente connes¬ 
sa alla vita e allo sviluppo 
della città di Venezia e del 
suo territorio, non avrebbe 
più senso alcuno, quando 
non si lavorasse alla solu¬ 
zione del problema del fu¬ 
turo di Venezia. 

Su questo punto ci sem¬ 
bra che ancora ci sia molto 
da fare: ed è questione che 
coinvolge direttamente an¬ 
che la responsabilità degli 
intellettuali. A parer nostro, j 
lo stesso rapporto dell’L'ne- 
sco non ha ancora suscitato 
in questo campo il dibattito 
che era logico attendersi; 
mentre non ci risulta che, 
almeno sulla base di tale 
rapporto, il Parlamento sia 
stato finora impegnato in 
una discussione di ampiez¬ 
za adeguata all’ interesse 
della posta in giuoco. 

Anche questo è un impe¬ 
gno che noi comunisti doo- 
biamo assumere: ricordan¬ 
doci che il futuro di Vene¬ 
zia non è fatto che possa 
riguardare solo i veneziani, 
ma che assume tutto l’a¬ 
spetto di una grande que¬ 
stione nazionale. 

Adriano Sereni 


II 


L’attività instancabile del Presidente dopo la proclamazione della RDVN — Al fronte passa in rassegna quasi tutte 
le unità — « Siate decisi: tutto è possibile a chi sa volere » — Un uomo semplice, senza debolezze, deciso, irremovibile 
« La sua volontà rivoluzionaria è lo spirito stesso del nostro Partito, della classe operaia, del nostro popolo tHtto » 



Guerriglieri del Fronte Nazionale di Liberazione del Vietnam del Sud mettono a ponto un plano d’attacco contro una base 
americana 


CASSINO: dai vecchi sassi, simbolo di miseria, nasce un’industria 


600 SCRIA VI m IL BOOM DII MARMO 

40 cava in un solo paste per il marmo « periato » che fa con correnza a quello di Carrara — La scoperta della nuova ric¬ 
chezza ha masso in moto un nuovo maccanismo economico — I contadini, che diventano operai, sfruttati in forme bestiali 


Nostro servizio 

CASSINO, tettembre. 

In alcuni paesi del Cassi- 
paté è euploso il boom deila 
pietra. La gente osserva qua- 
ai incredula i grossi blocchi 
marmorei che, caricati sui ca¬ 
mion, vengono avviati al pun¬ 
ti di lavorazione in varie zone 
d'Italia. Qui la pietra fa par¬ 
te del paesaggio da sempre e 
da sempre è il simbolo stesso 
detta miseria disperata. Oggi, 
proprio le pietre incominciano 
a dare ricchezza (aia pure sol¬ 
tanto a pochi) e per questo 
la gente è come traumatizza¬ 
ta. Numerose cave per l'estra¬ 
zione di massi sono oggi in 
attività nei comuni di Valle- 
maio, S. Giorgio a Uri, Bei- 
monte Castello, Monticeli di 
Caperla • Corano Ausonio; 1 
lavorano poco meno dì 600 
operai. 

Il fenomeno ha assunto pro¬ 
porzioni massicce soprattutto 
a Co reno Ausonio, dove le ca¬ 
ve m funzione sono ciroa qua¬ 
ranta e gii operai et» vi tro¬ 
vano lavoro più di quattro- 
raolo. Conno Ausonio » un 


piccolo paese di circa duemila 
abitanti situato aU’estremità 
meridionale della provincia di 
Prosinone, a metà strada tra 
Formia e Cassino. Pino a 
qualche armo fa i suoi abi¬ 
tanti, in maggioranza piccoli 
coltivatori, conducevano una 
vita di stenti e di miseria, 
legati come erano ad una ter¬ 
ra poco fertile, resa ancora 
più ingrata dai sistemi pri¬ 
mitivi di conduzione e dalla 
mancanza di acqua: la condi¬ 
zione di arretratezza e di sot¬ 
tosviluppo tipica dei contadi¬ 
ni meridionali, n paese è si¬ 
tuato a 318 metri sul livello 
del mare, su di una collina 
sassosa da cui, nei giorni di 
senno, si pud vedere parte 
del golfo di Gaeta. Un paese 
di sassi e di miseria, quindi. 

La situazione sta ora, però, 
rapidamente cambiando pro¬ 
prio in virtù di questi sassi. 
Dalle circa quaranta cava in 
funsi eoe, infatti, si estraggono 
quotidianamente tonnellate di 
un marmo pregiato (Il «par¬ 
lato» e il « oonchlgUato » di 
Corano) che ha già invaso ti 
marcato nati noeta, mattando- 


i si in concorrenza, pare, alme¬ 
no per il silo prezzo assai 
basso, con la ben piu affer¬ 
mata ed antica industria di 

Carrara. 

Ma intanto, chi sono gli 
operai che lavorano nelle ca¬ 
ve? Sono appunto, nella stra¬ 
grande maggioranza contadini 
provenienti — oltre che da 
Corano — da Castelforte, da 
S. Cosma, da Ausonia, da Spi- 
gno, da Castelnuovo Parano, 
da Pontecorvo e da altri cen¬ 
tri, che fino a qualche anno 
fa non avevano altra scelta 
tra un lavoro ingrato sul pro¬ 
prio campicelo e l'emigrazio¬ 
ne in Svizzera o in Germania. 

Il lavoro degli operai delle 
cave si svolge qui all’insegna 
del più sfacciato e medievale 
sfruttamento: salari bassissimi 
di tipo coloniale (i padroni 
comunque ricorrono frequen¬ 
temente alla cosiddetta « mas¬ 
ratta », consistente in erogazio¬ 
ni di somme axtrasalariall a 
singah operai o in contratti 
particolari, per tacitare eh e- 
rantueli scontenti « dividere i 
lavoratori); irregolarità nel pa¬ 
gamento dei contributi previ¬ 


denziali (si dice che a mol¬ 
tissimi operai vengono pagati 
in media 8-10 giorni in meno 
di contributi al mese) 

Quello degli infortuni è lo 
aspetto più grave e scandalo¬ 
so di tutta la già scandalosa 
questione. Fino ad oggi, nel 
giro di appena un paio di an¬ 
ni, quattro operai hanno per¬ 
duto la vita in incidenti sul 
lavoro (3 a Coreno ed 1 a 
Vallemaio) e lunga e ormai 
la lista degli infortuni (alcuni 
hanno perso un occhio, altri 
hanno contratto gravi ampu¬ 
tazioni o invalidità permanen¬ 
ti). Nò la triste catena delle 
« disgrazie » accenna ad inter¬ 
rompersi. Perfino le pagine re¬ 
gionali del «Tempo» e dei 
« Messaggero » riportando le 
notizie dei continui incidenti, 
non possono fare a meno di 
protestare. Il fatto ò, oltre tut¬ 
to, che il ritmo e le condi¬ 
zioni <u lavoro al’intemo del¬ 
le cave sodo insopportabili: lo 
opera» trascorre circa nove 
ora (qui alcuni padroni non 
rispettano neppure la più eia. 
mentore dette conquiste sinda¬ 
cali) in una atmosfera infer¬ 


nale e resa irrespirabile dal- \ da !e radici nella storia stes- 

la polvere, tra infiniti pericoli, sa di questa zona, un tempo 

La fatica cui sono sottoposti dominio borbonico ed oggi 

questi operai è veramente be- feudo incontrastato (anche se 

stiale ed e rapportabile, in qualcosa accenna a cambiare) 

intensità, soltanto ai rapidi e di Andreotti e di Bonomi. Co- 

vistosi arricchimenti di colo- munque non si può tacere che 

ro che li sfruttano. Osservar* forse ai lavoratori delle cave 

do questi lavoratori quando a del Cassinate non è stata do¬ 
serà escono dalle cave (vere e ta molta attenzione nè dalle 

proprie Latomie moderne) ab- organizzazioni della CGIL, nè 

brutiti dalla stanchezza e dal nostro p&nito. 

sporchi di polvere (naturai- Non crediamo alle forzato- 
mente nei poeti di lavoro i re volontaristiche nè all’effica- 

servizi igienici sono lnesisten- eia di interventi meramente 

ti e mancano tra l’altro le doc- burocratici, convinti come sia* 

oe che pure sarebbero indi- mo che soltanto effettive gpin- 

«pensabili) si ha l’impressione ^ basso possono far ma- 
di avere di fronte non degli furare nuove; sap- 

operai del secolo XX ma de- p amo bene ' ^ a pm ‘ 
gli schiavi antichi. senza responsabile e medesi- 

Dopo quanto si è detto, non £2**° d ® 1U ol “« 

apparirà strana flappure l’as- op^nuà solleciterebbe una pre» 

senza di una sia pur rudimen- sa di coscienza classista e ri¬ 
tale coscienza sindacale ed or- voluzionaria che sola potreb- 

gsnizzativa trai lavoratori, be validamente rintuzzare la 

Certo, ia m a nn a ns a del sin- prepotenza dei padroni ri» 

2ES? MrtuMa oraai^Btoo.* W* «“ndfeets nel modo 
na ritti!») è la conseguenza **** * p * rto * hni * ÌBto ' 
di tutto una rituattone di ar- 
latratila» sociale «be affoo- 


Le Mlà* che pebblkbieane fame parte tt 
Mite scritte dei generale Ve N —y m Gite, vice 
priMt Minili» • Minisi» delie Difese del ge- 
ve rne delta RDV. Esse è «mp»M — sette II 
Miele f Le rie Me e la rivettatene » — nel libra 
« He Ct Min — Diarie dal carcera » sabbile «te 
delle « di lan i Tindal*. 

Gian, nel ine scritte, rie arde il sue prime 
I n c e n t ra cen He Cl Min me, soprattutto, narra 
del eeriede che va dalle scapale delle seconda 
guerre mondiale sino elle vittorie di Dlen Bien 
Pini: de me n de He Cl Min lancia II programma 
per le llquidaziene del glipptMtl e le cacciata 


dei francesi del Viet n am e Gtep »r ( i» la» il 
«Visi Mito» (1**-'«1), sino alla « Ir v eb ttlene 
d'efesie» e alle proclamartene della RDVN 
(IMS) e. Infine, ella letta c ent» I trinceri. Le 
pagina segnanti si riferiscane a quest'anima 
fase. 

Riportiamo anche >1 farnese « appello alla re¬ 
sistenze nazionale » lanciate de He Ci Min N 
tt dicembre del 1M4, allorché Iasciò, insieme g 
Giep, il palazzo presidenziale di Hanoi o ri 
rifugiò in una capanna a Queng Map, nella zona 
pertigiene di Tuyen Queng. 


Giutapp# Costanzo 


La Rivoluzione di agosto 
aveva trionfato. Dinnanzi al¬ 
la nazione si apriva un nuo¬ 
vo destino. Il popolo manife¬ 
stava la sua grande gioia. Ma 
non tardarono a porsi, molte¬ 
plici, ardui, i compiti della 
prim’ora. Il presidente Ho Ci 
Min era nella capitale, non 
ancora completamente rista¬ 
bilito dalla sua grave malat¬ 
tia. Tra riunioni, conferenze, 
visite e mille altre occupazio¬ 
ni, il suo tempo era assorbito 
dalla mattina di buon’ora fino 
a tardo pomeriggio. Quanto al 
cibo, si atteneva al menù dei 
funzionari e degli impiegati 
del palazzo: riso e un secon¬ 
do. sempre freddo quando de¬ 
cideva finalmente di sedersi a 
tavola. Dopo colazione, torna¬ 
va nel suo studio e. col capo 
appoggiato allo schienale del¬ 
la sedia, schiacciava un bre¬ 
ve pisolino. Appena sveglio, 
si recava alla sède del Comi¬ 
tato centrale per tenervi al¬ 
tre riunioni e risolveva in lo¬ 
co le questioni che via via si 
presentavano. 

Quel lavoro lo teneva occu¬ 
pato fino a tarda notte. Con 
tutto questo, però, non per¬ 
deva la sua vivacità, e i suoi 
giudizi sui problemi del mo¬ 
mento erano sempre acuti e 
precisi. Pure, quando dormi¬ 
va, il sudore gli imperlava co¬ 
pioso la fronte: il solo segno 
fisico che denunciasse la sua 
estrema spossatezza. 

« La Brigata di liberazione 
avrà come campo d’azione tut¬ 
to il territorio, da nord a 
sud ». Le sue previsioni si 
erano puntualmente avverate. 
Dopo la vittoria dell’insurre 
zione, sorsero ovunque unità 
dell’Esercito di liberazione. 
Quando, nei primi giorni del¬ 
la rivoluzione, i colonialisti 
francesi, sotto la protezione 
delle baionette inglesi, provo¬ 
carono le ostilità nel sud. il 
nostro Esercito di liberazio¬ 
ne era pronto a rispondere. 
Non si trattava più, ormai, 
di poche decine di uomini, 
come al tempo delle prime 
sezioni della « Marcia verso 
sud », ma di veri e propri 
corpi d’armata che avrebbero 
portato con sé, verso il Nam 
Bo, centinaia di migliaia di 
giovani patrioti accorsi dagli 
angoli più remoti del paese, 
in risposta all’appeilo della 
rivoluzione. La nazione era 
testimone, giorno per giorno, 
dell’esaltante spettacolo di 
quei treni carichi all’inverosi¬ 
mile di giovani che andavano 
a difendere la loro patria, a 
fianco a fianco con i loro fra¬ 
telli del sud. Il suolo del Nam 
Bo serberà per sempre il ri- I 
cordo di questi uomini che, 
rispondendo compatti all’ap¬ 
pello del presidente Ho Ci 
Min, attraversarono da un 
capo all’altro il paese per ir¬ 
rorarlo del loro sangue. 

E poi, la resistenza nazio¬ 
nale. Come al tempo in cui es¬ 
sa era ancora solo una circo¬ 
scritta sezione della zona li¬ 
bera, il presidente non ces¬ 
sò per un solo istante di preoc¬ 
cuparsi dell’esercito. 1^ no¬ 
stre annate, nate dal popolo, 
si sono formate alla scuola 
del partito. 

Decidere in fretta, decidere 
tempestivamente: in queste 
parole, in sintesi, il carattere 
di Ho Ci Min. Si era nel¬ 
l’inverno del 1947. Le truppe 
coloniahste, dopo diversi lan¬ 
ci di paracadutisti in nume¬ 
rose località del nord, erano 
riuscite a incunearsi nel cuo¬ 
re del nostro dispositivo di re¬ 
sistenza. Mentre la battaglia 
infuriava, l’Ufficio permanen¬ 
te del Comitato centrale e il 
Presidente rimasero colpiti da 
un rapporto che proponeva la 
creazione di compagnie auto¬ 
nome per intensificare la 
guerriglia in armonia con le 
esigenze del momento. La de¬ 
cisione fu subito presa. 

Nel 1950. quando fu scate¬ 
nata la campagna Cao-Bac 
Lang, il presidente lanciò il 
suo famoso ordine del giorno: 

« Solo la vittoria », E corra al 
fronte, dove passò in rivista 
quasi tutte le unità, restan¬ 
dovi per tutto il tempo delle 
operazioni. Si spostava di so¬ 
na in sona seguendo 1 com¬ 
battimenti e, pio di una volta, 
dormi sotto la tenda. 


Prima della campagna del 
nord-ovest, redasse le otto Or¬ 
dinanze del governo della Re¬ 
pubblica democratica rnetno¬ 
mila e le fece distribuire alle 
truppe che andavano a libera¬ 
re la regione. 

Tutti coloro che furono te¬ 
stimoni oculari di quei giorni 
hanno ancora vivo nella me¬ 
moria il ricordo del suo ar¬ 
rivo alla riunione di aper¬ 
tura della campagna. Cadeva 
una pioggia torrenziale, che 
durava da parecchi giorni. I 
ruscelli ingrossati dalle piog¬ 
ge inondavano le strade. Nien¬ 
te e nessuno era riuscito a 
fermare il presidente. In riva 
ad un torrente, gli abitanti di 
un villaggio attendevano che 
le acque defluissero. Ho Ci 
Min non esitò a cercare un 
guado e passò egualmente: 
vedendolo, tutti i contadini 
seguirono il suo esempio. Sa¬ 
pevano benissimo cosa vuol 
dire attraversare un torren¬ 
te in piena stagione delle 
piogge. Il presidente Ho era 
giunto all’ora della riunione, 
e il suo fu un gesto che ci an¬ 
dò dritto al cuore, ma. so¬ 
prattutto. una preziosa lezione 
| per tutti, ora che era giunto 
il momento di partire per il 
fronte. Quella lezione il pre¬ 
sidente ce l’ha più volte rias¬ 
sunta in una formula che gli 
è particolarmente cara: c Sia¬ 
te decisi: tutto è possibile a 
chi sa volere ». 

C’è in lui un’energia non 
comune, un enorme potere di 
concentrazione che si traduce 
in ragionamento, una forza di 


persuasione che ha ragione 
di tutto. Quando lo avevo vi¬ 
sto per la prima volta, a Kun- 
mmg. mi aveva fatto una im¬ 
pressione difficile a definirsi: 
l’impressione che si può pro¬ 
vare dinnanzi ad un uomo 
semplice, senza debolezze, de¬ 
ciso, irremovibile. Cosi era. • 
così è rimasto. 

Anni or sono, durante la 
creazione della Brigata di 
propaganda dell’Esercito di li¬ 
berazione, ci disse quali deb¬ 
bono essere le qualità del sol¬ 
dato in combattimento: dina¬ 
mismo. iniziativa e tempesti¬ 
vità. segreto sulle operazioni, 
attacco di sorpresa, ritirata 
inattesa. Il campo d’azione 
che cì assegnava era l’intero 
territorio del paese, da nord a 
sud. Nove anni più tardi, nel 
momento in cui le nostre po¬ 
tenti divisioni annientarono 
Dien Bien Phu. ricevemmo un 
telegramma con la sua firma: 
« Per quanto grande sia (a vit¬ 
toria, essa è solo un inizio ». 

I suoi consigli si sono rin¬ 
novati nelle diverse fasi della 
nostra ascesa. Ma. dal primo 
giorno fino a Dien Bien Phu. 
essi sono stati sempre ispirati 
allo stesso spirito- allo stesso 
sangue freddo, alla stessa 
semplicità, alla stessa sicu¬ 
rezza di giudizio. Questa vo¬ 
lontà rivoluzionaria, una vo¬ 
lontà purissima, sempre te¬ 
sa. die continua la lotta fino 
in fondo, fino alla vittoria, è 
lo spirito stesso del nostro 
glorioso partito, lo spirito del¬ 
la classe operaia e del nostro 
popolo tutto, da un capo al¬ 
l'altro del paese. 


L’appello di Ho Ci Min 
alla resistenza nazionale 

La» UM 
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Compatrioti di tutto >1 poeto, 

por omoro dello pace, abbiamo fatto dalle conce*- 

sioni. 

Ma più no facciamo, più i colonialliti francasi no ap¬ 
profittano par usurpar* I nostri diritti. Le loro avtdant* 
intenzione è di riconquistar* ad ogni costo II nostro peata. 

Noi Meglio sacrificar# tutto elio pantera II nostre poe¬ 
ta, che ripiombo» mila schiovitùl 

Compatrioti! In piodii 

Ch# tutti i vietnamiti, uomini t donna, giovani t vecchi, 
senza distinzione di religiene, di partite, di n oz lraelttè, 
tl levine, per combattere I colenlellstl francesi, per sal¬ 
vare la patria! Entrata in lotta con tutti i mozzi di cui 
disponete. Che colui che possiede un fucile si serva del 
fucile, che colui che possiedo una spade si serva della 
sua spadai B chi non ha una spade, prenda seppe e 
bastoni! Che ognuno impegni tutto le sue forse nelle letta 
centro II colonialismo, per la salvezze delle patrie! 

Combattenti dall'esercito regolare, delle f erme ll ini di 
oute-dlfesa, delle milizie popolarli É* venuta Fera di le¬ 
varci! Debbiamo sacrifica» fino olFulttnM goccia dal 
nastro sangue per difendere II paese. 

Dovessimo anche subire lo plà dure privexieei e le peg¬ 
giori sofferenze, slamo pronti ad ogni sacrificio. 

Vinceremo. 

Vive H Vlet Nam Indipendente e enitel 

Viva la resistenza vitt ori an a ! 


MBULA POTO IN ALTO: Ho Cl Min nel tMt al 

sua quartter g ene r ala natte sana dtt Tonatone. 
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Manifestazioni e iniziative in tutto il mondo per onorare il grande rivoluzionario scomparso 



HANOI — La dalogazioiM <M partito comun i sti chi m o té Hooot por reoforo o mag gio alla memoria di Ho CI Min, Insioiiio al 
dirigenti vietnamiti: da sinistra sano riconoscibili: il gene r alo Gian, Il primo minis t ro Ptiam Ven Dong, Yeti Chten Ying, Il primo 
ministro Ciu En Lai, Wei Kuo CHing, Le Duan o Truong Chinh 
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La delegazione sovietica, guidata dal primo ministro KessIgH In, lamia Mesca diretta ad Hanoi 


Una dichiarazione di « Note di Cultura » 


Muto pellegrinaggio all'andMsciata 


La vittoria del Vietnam 


avrà il nome 


La rivista fiorentina Noie di 
cultura, in una dichiara/ione 
sulla scomparsa di Ho Ci Min 
osserva che « la sua vita esem¬ 
plare lascia una impronta in¬ 
delebile nel cuore di tutti sii 
uomini di buona volontà ». t La 
tua pluriennale lotta è stata 
e resterà per tutti i popoli 
della terra che sono afruttati, 
appretti e perseguitati, un pun¬ 
to di riferimento storico e po¬ 
litico. La sua sofferta umani¬ 
tà, rincrollabile determinazio¬ 
ne a non subire i soprusi del 
vecchio mondo ed aprire, qua¬ 
li profeticamente, le vie del 
nuovo mondo che leghi la co¬ 
munità degli uomini in un so¬ 
lidale rapporto fatto di egua¬ 
glianza, di dignità e di giusti¬ 
zia. sono stati e resteranno 
guida ed esempio per le gio¬ 
vani generazioni ». 

« Ecco perchè non è retorica 
dire che la morte di Ho Ci 
Min non è soltanto una perdita 
per il popolo vietnamita: la 
perdita del più eroico dei suoi 
combattenti, il più amato dei 
suoi dirigenti, il simbolo stes¬ 
so della sua unità nazionale 


di Ho G Min 


(il 17. parallelo divide in due 
il mio cuore, ebbe a dire un 
giorno): ma è una perdita per 
tutti coloro che, nel mondo 
intero, conducono e appoggiano 
la lotta contro l'oppresaìone, 
contro lo sfruttamento e la di¬ 
scriminazione. D vuoto che la 
morte di Ho CI Min ha la¬ 
sciato sarà perciò colmato da 
tutti quelli atessi che — nel 
Vietnam e nel mondo intero — 
verranno ad ingrossare le Ala 
di coloro che operano perchè 
le generazioni future non cono¬ 
scano più la guerra né tutte 
le forme di violenza cha la 
generano ». 

< L'inevitabile trionfo della 
giusta causa vietnamita, nel 
dimostrar# che a nessuno è le¬ 
cito né poatibila imporre ad 
un popolo una volontà estranea 
("1 popoli non vogliono esse¬ 
re schiavi, e per questo non 
lo saranno") segnerà una tap¬ 
pa fondamentale in questo ir¬ 
reversibile corso storico, e 
non è certo esagerato dire che 
questa vittoria porterà nei se¬ 
coli il nome di Ho Ci Min». 


Belgrado 

Positive valutazioni 


sulla visita 


Dal Mètro corrispondente 

BELGRADO, 8 
Dopo i colloqui svoltisi ieri a 
Brioni con il presidente Tito, 
Gromiko ha proseguito oggi la 
tua visita in Jugoslavia, incon¬ 
trandoci a Zagabria con gli espo¬ 
nenti del partito e della Re¬ 
pubblica croata. 1 colloqui ai 
tono praticamente conclusi, e 
ai tratta solo di definire il co¬ 
municato Anale che sarà dii' 
fuso Banani, dopo la coof eren- 
ta-stampo che Gromiko terrà 
un'ora prima di ripartirò por 
Mosca, 

L'atmosfera amichevole e 
cordiale che ho caratterizzato 

? li incontri di questi giorni. 

stata confermata dal porta¬ 
voce iugoslavo il quale ha 
giudicato «sitivi | colloqui di 
questi giorni sia per il loro to¬ 
no che per il loro contenuto. 
Non a caso, quindi, il giorna¬ 
le dei sindacati jugoslavi, Rad, 
giudica che la visita del mi¬ 
nistro sovietico rappresenta 
«non soltanto un passo avan¬ 
ti nello sviluppo dai rapporti 
Mutali ma anche un cootri- 
Mo importante od una colla- 


di Gromiko 

borazlone internazionale più 
ampia ». II giornale scrive inol¬ 
tre che la piena franchezza 
con cui si sodo svolta le con¬ 
versazioni * he contribuito si¬ 
curamente ad una seria com¬ 
prensione e ad un più grande 
realismo nella preparazione »•* 
azioni future sla per lo svilup¬ 
po delle relazioni che sul pla¬ 
no delle iniziative internazionali, 
e oggi le poeaibilità per tale 
aziono sono molteplici o lo con¬ 
dizioni favorevoli ». 

Anche U giornale doli'eserci¬ 
to jugoslavo Narodna Armijo 
si occupa della visita, e affer¬ 
ma che sicuramente essa rap- 

E rasenta un pasto ulteriore per 
i sviluppo dei rapporti e il 
superamento delle dl/Acoltà 
del passato; a anche se certe 
differenze realitono. su alcuni 
giudizi, tra la Jugoslavia e 
l'URSS, tese • non devono rap¬ 
presentare un ostacolo insor¬ 
montabile per l'estensione del 
rapporti perchè i due paesi 
hanno punti di vista identici tu 
numerato o importanti que¬ 
stioni». 

Knmmnm BmàamMA 
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Commosso omaggio 
di Mosca a He Ci Min 

Una delegazione di comunisti italiani ricevuta 
dairambasclatore della RDV — Domani par* 
tono da Mosca Berlinguer e Pajetta 


MOSCA, 5 

I lavoratori di Mosca ren¬ 
dono omaggio alla memoria 
del compagno Ho Ci Min re¬ 
candosi dalle prime ore del 
pomeriggio di oggi con lunghi 
cortei provenienti dai vari 
quartieri ed anche direttamen¬ 
te dalle fabbriche, presso la 
ambasciata della RDV. Ogni 
gruppo sosta qualche minuto 
in una grande sala addobbata 
a lutto molto semplicemente: 
al centro di una parete, tra 
le bandiere abbrunate della 
RDV e del governo rivoluzio¬ 
nario del Vietnam del sud, vi 
è soltanto un ritratto di Ho 
Ci Min. 

Nella mattinata Avevano 
raggiunto l'ambasciata varie 
delegazioni del PCUS e di al¬ 
tri partiti comunisti che si 
trovano in questi giorni a Mo¬ 
sca. Anche una delegazione 
dei comunisti italiani, diretta 
dal compagno on. Oddino Bo. 
giunta a Mosca ieri sera per 
rientrare in patria a conclu¬ 
sione di una visita nell'Unione 
Sovietica ha reso stamane 
omaggio alla memoria di Ho 
Ci Min. La delegazione, che 
comprendeva anche i compa¬ 
gni Muratore di Novara, Con¬ 
ti di Crema. Pernigoni di Mi¬ 
lano, F. Longo di Padova e 
Strambacci dell'* Unità », è 
stata ricevuta dall'ambascia¬ 
tore a Mosca del governo ri¬ 
voluzionario del Vietnam del 
sud e da funzionari dell'am¬ 
basciata della RDV. U com¬ 
pagno Bo ha espresso il pro¬ 
fondo dolore dei comunisti # 
dei lavoratori italiani per la 
morte di un compagno che è 
divantato non solo un diirgan- 
te delia lotta per la libertà e 
per il socialismo dal suo po¬ 
polo, ma una guida e un esem¬ 
pio per i rivoluzionari di tutti 
i continenti. 

Per la serata di oggi è at- 
taso a Mosca il compagno 
Enrico Berlinguer, vicesegre¬ 
tario dal PCI che, insieme al 
compagno Giancarlo Pajetta 
— che ai trova già nella capi¬ 
tai* sovietica — proseguirà 
domani par Hanoi. 

E’ stato confermato intanto 


questa mattina, che la dele¬ 
gazione del PCUS e del gover¬ 
no sovietico è diretta dal pre¬ 
sidente del Consiglio Rossi- 
ghin. Faranno parte della de¬ 
legazione anche i compagni 
Katuscev della Segreteria del 
partito. Iasnov, vice presiden¬ 
te del Soviet Supremo e l’am¬ 
basciatore dell'URSS ad Ha¬ 
noi Scerbatov. 

Tutti i giornali di Mosca 
sono usciti oggi listati a lut¬ 
to con grandi foto dello scom¬ 
parso. articoli e corrisponden¬ 
ze dedicati al grande rivolu¬ 
zionario che è stato, ad un 
tempo — sì sottolinea — « un 
ardente patriota e un conse¬ 
guente internazionalista ». « Il 
popolo sovietico — si legge in 
uno dei numerosi telegrammi 
di condoglianze inviati ad Ha¬ 
noi dai sindacati, dalle orga¬ 
nizzazioni giovanili, dai vari 
comitati di solidarietà col Viet¬ 
nam sorti un po' ovunque nel 
passato — conserverà nel suo 
cuore la memoria di questo 
grande Aglio del Vietnam, • 
non è dubbio il fatto che il 
popolo che ha saputo espri¬ 
mere Ho Ci Min si unirà an¬ 
cora di più attorno al Partito 
dei lavoratori e porterà fino 
alla vittoria la bandiera e la 
causa che è stata di Ho Ci 
Min ». 

«. g. 


In edicola 
« Noi Donno » 
dedicato a 
Ho Ci Min 

K' in edicole da stamane U 
n. 36 di « Noi Donne » dedicato 
alla rievocazione della leggen¬ 
daria esistenza di Ho Ci Min. 
Giulietta Ascoli, l'unica giorna¬ 
lista italiana che ha parlato con 
il grande dirigente vietnamita, 
ricorda U suo oolloqulo «a* k> 
«zio Ho». 


Le parole d'ordine della RDV per i funerali del grande rivoluzionario 


Proseguire la marcia per concretare 
l’ideale del presidente Ho Ci Min 

Migliaia e migliaia di cittadini sfilano nella piazza dell’Indipendenza * Delegazioni del FNL, del 
GRP e delle forze patriottiche attese ad Hanoi - Ripartita per Pechino la delegazione cinese 


HANOI. 5, 

Migliaia e migliaia di citta¬ 
dini provenienti da tutto il 
Vietnam del nord sfilano nel¬ 
la piazza Ba Dinh, la stessa 
dove il 2 settembre 1945 Ho 
Ci Min lesse la dichiarazione 
di indipendenza della RDV, 
per recarsi a rendere omag¬ 
gio alla salma del grande 
presidente scomparso esposta 
in una sala de) palazzo pre¬ 
sidenziale. La gente arriva ad 
Hanoi con tutti i mezzi di 
trasporto possibili, in treno, 
in bicicletta ad anche a pie¬ 
di • molti, una volta sulla 
piazza, ai inginocchiano a pre¬ 
gar*, secondo rusanza bud¬ 
dista. Un grande ritratto di 
Ho Ci Min è stato issato di 
front* al palazzo presiden¬ 
ziale. 

La salma del presidente ri¬ 
marrà esposta all' omaggio 
dei vietnamiti e delle delega¬ 
zioni straniere che giungono 
da ogni parte del mondo per 
i funerali, per cinque giorni 
a partire da oggi. La ceri¬ 
monia funebre di stato si 
svolgerà, come noto, il 10 
settèmbre. 

I giornali di Hanoi sono 
usciti stamane listati a lutto, 
con grandi ritratti di Ho Ci 
Min e con articoli che ne ri¬ 
cordano ed esaltano la gran¬ 
de figura di dirigente rivolu¬ 
zionario e di amico dei po¬ 
poli. La radio ha annullato 
tutti i tuoi programmi ed ol¬ 
tre ai notiziari politici tra¬ 
smette soltanto musica sinfo¬ 
nica. Nel corso dei sette gior¬ 
ni di lutto nazionale, ha an¬ 
nunciato remittente. < tutte le 
manifestazioni, i divertimen¬ 
ti, i cinema* 1* mostre e gli 
avvenimenti sportivi restano 
sospesi». I membri del par¬ 
tito. i lavoratori ed i dipen¬ 
denti pubblici sono stati in¬ 
vitati a portare in segno di 
lutto una fascia rossa e nera 
o una nera alla sinistra del 
petto. Già migliaia di perso¬ 
ne hanno accolto l'invito. 

La atessa radio ha infine 
reso note le quattro parole 
d'ordine di omaggio in occa¬ 
sione del funerali. Esse di¬ 
cono: 1) Infinito rimpianto 
per la morte dell'amato pre¬ 
sidente Ho Cj Min; 2) Grati¬ 
tudine eterna al grande pre¬ 
sidente Ho Ci Min; 3) H pre¬ 
sidente Ho Ci Min, il grande 
dirigente della classo lavora¬ 
trice e delia nazione vietna¬ 
mite. eminente combattente 
del movimento comunista in¬ 
temazionale, vivrà per sem¬ 
pre nel cuore del popolo viet¬ 
namita e delle nazioni op¬ 
presse del mondo; 4) D par¬ 
tito. l'esercito ed U popolo 
proseguano la marcia per 
concretare l'ideale del presi¬ 
dente Ho Ci Min: la disfatta 
completa degli aggressori a- 
mencani, la liberazione del 
sud, la costruzione del socia¬ 
lismo nel nord, la ri unifica¬ 
zione della patrie, la realiz¬ 
zazione di un Vietnam paci¬ 
fico. unificato, indipendente, 
democratico, prospero e po¬ 
tente. 

Di ora in ora si attende in¬ 
tanto l'arrivo delle delega¬ 
zioni straniera che partecipe¬ 
ranno ai funerali. La delega¬ 
zione dell'URSS. ancora in 
viaggio, à diretta, come si 
sa, dal presidente del consi¬ 
glio Alexei Kossighln, quella 
cinese, già giunta ieri, dal 
primo ministro Ciu En-Lai. 
Della delegazione italiana fan¬ 
no parte i compagni Enrico 
Berlinguer, vice segretario 
del partito e Gian Carlo Pa¬ 
jetta. della direzione e diret¬ 
tore dell'Unità. Dalle zone 
liberate del Vietnam del sud 
è attesa una rappresentanza 
del GRP. del FNL e della 
alleanza delle forse democra¬ 
tiche e pacifiche. Il presiden¬ 
te dell'alleanza, Trinh Dinh 
Thao, si trova già ad Hanoi. 

La delegazione della Cina 
popolare ha avuto ieri pome¬ 
riggio un incontro con i di¬ 
rigenti della RDV. L'agenzia 
Nuova Cina, la scorsa notte, 
nel dare l’annuncio del collo¬ 
quio, ha precisato che da 
parta vietnamita hanno par¬ 
tecipato Le Duan, primo se¬ 
gretario del partito del lavo¬ 
ro, Truong Chinh, membro 
dell'Ufficio politico, il primo 
ministro Pham Van Dong ed 
il ministro della difesa gene¬ 
rale Vo Nguyen Gisp. u col¬ 
loquio, ha aggiunto Nuova 
Cina, si è svolto « In una 
atmoafera di unità e di ami¬ 
cizia militante». Subito dopo 
il suo arrivo, ieri pomerig¬ 
gio, la delegazione cinese si 
era recata nel palazzo pre¬ 
sidenziale a render* omaggio 
alla salma di Ho Cl Min, de 
ponendo una corona ai piedi 
dei suo ritratto. In nottata 
Nuova Cina ha diramato la no¬ 
tizia dell'avvenuta partenza 
per Pechino delta delegazione 
•tessa. 


SAIGON. 8. 

Radio Liberazione, emittente 
de 1 governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Vietnam del Sud, ha 
diffuso oggi un ordina <M giorno 
nsl qusls si chiede alla truppe 


del Fnl di sospendere tutte le 
attività militari per tre fiorai 
per onorare la memoria dal pre¬ 
sidente della RDV. Ho Ci Min. 
La tregua avrà Inizio olle ore 0 
dell‘8 settembre c terminerà al¬ 
le one 24 del 10 settembre, gior¬ 
no dei funerali ad Hanoi del 
grande rivolozianario scomparso. 

Ehsa — ha proseguito la ra¬ 
dio — è intesa a « permettere a 
colore che lo deeidereno di re¬ 
carsi nelle sona liberate per 
partecipare alle otri moni# di 
onrdoguo ». La protezione di cò¬ 
lerò che parteciperanno sarà as¬ 
sicurata dalla forse armate del 
FNL. Anche soldati del regime 
fantoccio, americani e soldati 
di altre nazioni potranno ugual¬ 
mente prendere parte alle one- 
• rame, purché vi al rechino indi- 
I vidoaknente e disarmati e non 
I svolgano attività di spionaggio. 

Il documento ammonisce ame¬ 
ricani e fantocci a non com¬ 
piere durante la tregua voli di 
spionaggio ed aggiunge die 
qualsiasi tentativo di violarla 
riceverà un'adeguata risposta. 

A Saigon l’annuncio della tre¬ 
gua ha creato grande confu¬ 


sione. Oggi sì è riunito il nuovo 
governo presieduto dall'oltranxi- 
sta generale Khiem, ma non è 
stata resa nota alcuna decisione. 
Tuttavia, annuncia l'cAisociated 
Press ». « tutto fa ritenere che 
la tregua sarà osservata anche 
dal comando statunitense e sud- 
vietnamita > (cioè del regime 
fantoccio). Secondo altre fonti, 
gli americani desidererebbero 
discutere, magari in sede di con¬ 
ferenza a quattro a Parigi, t 
termini della so s pe nsion e dei 

combattimenti. 

Nello stesso ordine del giorno 
che annuncia la tregua. 0 Grv 
ha rivolto «un appello a tutte 
le forse del Fnl perchè tengano 
strette le armi e insieme a tutto 
U popola »i stringano intorno al 
comitato centrale del Fronte ed 
al governo rivoluzionario per 
tramutare U dolore in fona, 
decise a far naufragare tutti i 
complotti del nemico e ad at¬ 
tuare le istruzioni del proti- 
dente Ho». 

«Noi combatteremo — prose 
gue il documento — finche l'ul¬ 
timo americano avrà lasciato il 
Vietnam del aud... Noi combat¬ 


teremo fino all# caduta del go¬ 
verno fantoccio e alla libera¬ 
zione del paese. Noi ci impe¬ 
gniamo a proteggere il Vietnam 
del nord contro gli aggressori 
americani. La vittoria totale, 
tale è la parola d'ordine ». 

« Noi stiamo combattendo — si 
afferma più avanti — per la 
nostra libertà e anche per la 
libertà e la pace nel mondo. 
Nelle città e nei paesi, nelle 
zone liberete e nelle zone sotto 
temporaneo controllo nemico, 
tutti i partiti politici e le co¬ 
munità religiose, tutte le mino¬ 
rarne etniche, tutto il popolo 
del Vietnam del sud debbono 
mutare il loro dolore in attività 
rivoluzionaria per realizzare gli 
scopi di Ho Ci Min». 

La dichiarazione, firmata do¬ 
po una riunione avvenuta oggi 
del comando dei Fnl e del Grp. 
ripete le parole di Ho Ci Min: 
« Non c'è niente di più prezioso 
dell'indipendenza e della liber¬ 
tà ». Essa annuncia, infine, che 
il governo rivoluzionario prov¬ 
visorio invierà ad Hanoi una 
delegazione composta da espo¬ 


nenti del Fnl. dell'alleansa del¬ 
le forze democratiche e pacifi¬ 
che. del Grp e del «coautato 
dei saggi » presso il Grp. 

Sul piano militare, da segna¬ 
lare là possente e vasta offen¬ 
siva scatenata dal Fnl nelle ul¬ 
time 24 ore in tutte le regioni 
del Vietnam del sud. Le forse 
partigiane hanno attaccato co* 
lanciarazzi, mortai e assalti di 
fanteria, almeno 83 basi militari 
americane e del regime fantoc¬ 
cio. Gli americani sostengono di 
aver subito soltanto 17 morti • 
172 feriti ed il comando fantoc¬ 
cio 28 morti e 113 feriti. 

Tra le basi USA prese di mire 
vi è stata quella di Bien Hoo. 
colpita da razzi e bombe di mor¬ 
taio. 

Nella provincia di Tay Ninh, 
a nord-ovest della capitale, i 
partigiani hanno invaso e deva¬ 
stato una base di artiglieria 
USA. 

Le forze USA, dal canto loro, 
hanno compiuto sette incursioni 
con i giganteschi B-52 nelle pro¬ 
vince di Tay Ninh e Phuoc Long, 
presso la frontiera cambogiana. 


All'EUR la solenne manifestazione del PCI e della FGCI 

LONGO COMMEMORERÀ L’OPERA 
E LA FIGURA DI HO Cl MIN 

A nomo dii giovani parlerà Borghini - Formato nelle fabbricho di Milano: nota comune della 
FIOM e della FIM-CISL - A Modena grande manifestazione unitaria del PCI, PSIUP, PSI o M$A 
Altro iniziative a Roma - Telegrammi di cordoglio di commissioni interne romano 


La Direzione del Partito co¬ 
munista Italiano * la FGCI hanno 
indetto per mercoledì 10 settem¬ 
bre alle ore 18.30 una manife¬ 
sta slooe pubblica per commemo¬ 
rare solennemente la figura e 
l’opera di Ho Ci Min. 11 grande 
rivoluzionario scomparso. 

Terrà il discorso commemora¬ 
tivo il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI. 
Parlerà a nome dei giovani co¬ 
munisti il compagno Gianfranco 
Borghini, segretario della FGCI. 

tot manifestazione ai terrà al 
Palazzo dei Congressi all’EUR. 
Saranno presenti i Comitati cen¬ 
trali del PCI e della Federa¬ 
zione giovanile comunista. 

Alla manifestazione sono invi¬ 
tati i cittadini democratici di 
Roma, gli operai, i lavoratori, 
i giovani. 

Le organizzazioni comuniste di 
Roma e della provincia porta- 
ranno le bandiere rossa abbru¬ 
nate, le bandiere della paca, 
la bandiere del Vietnam. 

Prosegua intanto In tutto 11 
passe il tributo di omaggio alla 
memoria del presidente vietna¬ 
mita. A MILANO, dove ti cor¬ 
doglio per la morte di Ho Ci 
Min, è profondo, l'altro giorno, 
alla Tagllabue ed alla Farro- 
tubl, due aziende metalmeccani¬ 
che. 1 lavoratori hanno sospeso 
brevemente il lavoro in segno 
di lutto; ieri, astensioni o brevi 
fermate sono state effettuate in 
tutte le fabbriche metallurgiche, 
secondo le decisioni unitaria¬ 
mente prese dalle sezioni sinda¬ 
cati aziendali. La segretaria 
della Camera dal lavoro ha 
emesso un comunicato in cui 
esprime tutto ti lutto ed 11 cor¬ 
doglio della classe operaia mi¬ 
lanese per le scomparsa del 
grande dirìgente comunista. Da 
parte loro, i sindacati provin 
ciati della FIOM e della F1M 
hanno emesso una nota comune 
in cui fra l'altro si dice, ricor¬ 
dando la figura di Ho Ci Min, 
« che egli ha rappresentato per 
oltre trent'anni la volontà de) 
popolo vietnamita di conqui¬ 
starsi la libertà di autodecisione 
de ogni colonialismo straniero: 
Giappone, Francia. Stati Uniti ». 
Sui portoni della università sono 
apparsi ritratti del presidente 
vietnamita scomparso, listati a 
lutto. Al Festival provinciale del- 


l'Unlfd, è atato sospeso il pro¬ 
gramma di varietà, e dinanzi a 
migliaia di cittadini il compagno 
Tortorelia, della Direzione de) 
Partito, ha ricordato l’opera de) 
prestigioso rivoluzionario. 

Ho Ci Min è stato ieri com¬ 
memorato a TORINO nella più 
grande fabbrica d'Italia: alla 
FTAT-Mirafiori, nella officina 22, 
durante la refezione, un riova¬ 
ne comunista, Giovanni Pano- 
setti, dirigente della sezione di 
fabbrica del PCI, ha ricordato 
Ho Ci Min: alla ripresa del la¬ 
voro gli operai hanno oaaervato 
un minuto di silenzio accanto 
alle macchine. 

Migliaia e migliaia di firme 
si sono già raccolte nelle aedi 
del PCI in Torino e nella pro¬ 
vincia: è questo aolo uno dei 
segni del cordoglio suscitato fra 
i lavoratori dalla morte del com¬ 
pagno Ho Ci Min. La sua figu¬ 
ra sarà rievocata lunedi sera, 
nel corso di una grande mani¬ 
festazione popolare, dal com¬ 
pagno Achille Occhetto. della 
direzione del PCI. 

Lavoratori della FIAT-Mira- 
fiori. membri di C.I. aderenti 
alla FIOM e alla UXLM. han¬ 
no telegrafato alla delegazione 
vietnamita di Parigi, esprimen¬ 
do « profondo dolore per la 
scomparsa dell'eroico compa¬ 
gno Ho Ci Min e auspicando la 
liberazione del Vietnam dal- 
l’imperiatismo americano». 

Sempre dalla FIAT-Mirsfiori, 
hanno telegrafato a Parigi « ma¬ 
nifestando sincere condoglianze 
per la scomparsa dell eroico 
compagno Ho Ci Min » 1 lavora¬ 
tori aderenti al PCI. al PSI e 
al PSIUP. 

Mercoledì prossimo, in occa¬ 
sione dei funerali del compagno 
Ho Ci Min. i lavoratori di BO- 
J/OONA sono stati invitati dalla 
Camera del Lavoro a sospen¬ 
dere l'attività per cinque minu¬ 
ti « per testimoniare l'adesione 
del proletariato bolognese e di 
tutti i lavoratori agli obiettivi 
perseguiti dal sindacato, come 
l’autodeterminazione dei popoli 
e l'indipendenza nazionale che 
hanno segnato la vita del gran¬ 
de dirigente asiatico ». 

Già ieri brevi sospensioni di 
lavoro sono state effettuate in al¬ 
cune fabbriche e aziende, men¬ 


tre è Iniziata la raccolta di fir¬ 
me nei posti di lavoro: esse 
verranno consegnate al Festi¬ 
val di Livorno ai delegati del 
Partito dei Lavoratori della 
RDV. 

A MODENA al è avolta una 
grande manifestazione comme¬ 
morativa e di solidarietà con 11 
Vietnam, promossa dalle Fede¬ 
razioni del PCI, del PSIUP. del 
PSI • del MSA 1 cui rappre¬ 
sentanti — dopo le parole del 
•indaco — hanno parlato a una 
folla convenuta da tutta la pro¬ 
vincia. 

A REGGIO EMILIA una selva 
di bandi#» rossa del partito, 
della RDV e del FNL spiccava 
nella manifestazione svoltasi in 
piazza della Libertà, a cura 
delle Federazioni comunista, del 
PSIUP. del MAR1S • di perso¬ 
nalità di sinistra. 

A ROMA, dopo 1* numerose 
assemblee dell'altra tara, in¬ 
dette spontaneamente da nume¬ 
rose organizzazioni di partito 
appena appresa la luttuosa no¬ 
tizia. per ieri sera • oggi sono 
state convocate numerose altre 
manifestazioni in città a nei 
centri della provincia. 

Alla delegazione della RDV 
alle trattative di Parigi han¬ 
no inviato telegrammi le 
Commissioni interne del Poligra¬ 
fico e dell’ATAC: « Commissione 
Interna Istituto Poligrafico dello 
Stato piazza Verdi aderente 
alla CGIL. CISL e UIL esprime 

C ofondo e sincero cordoglio dei 
voratori Poligrafico dello Stato 
piazza Verdi Roma per scom¬ 
parsa presidente Ho Ci Min. 
figura grande rivoluzionario e 
combattente libertà e unità suo 
popolo ». « Lavoratori ATAC Pre- 
nestina Roma — dice il secondo 
telegramma — partecipano fra¬ 
ternamente al dolore del popolo 
vietnamita per la scomparsa 
della sua grande guida Ho Cl 
Min - Commissioni interne uni¬ 
tarie CGIL CISL ». « I lavorato¬ 
ri del cantiere Portonaccio — 
dice un altro telegramma dei 
lavoratori dell’ATAC — espri¬ 
mono il loro cordoglio per la 
scomparsa del Compagno Ho Ci 
Min ». Intanto nei depositi del- 
l'ATAC sono In circolazione fo- 


L'omaggio dei comunisti italiani a Ho Ci Min 

Grandi manifestazioni del PCI 

Migliaia di manifestazioni, di assemblee popolari, di oomisi, di inisiativa al sono svolte 
e ti svolgono, in questi giorni. In tutta Italia, attorno all'Unità ed alla stampa comunista, 
sui grandi temi politici • di lotta cha sono dinanxi al Paese. In particolare le manifesta- 
sioni del Partito saranno dedicate alla memoria del compagno Ho Ci Min. In tutti i comizi 
saranno ricordate la figura « l'opera dei grande leader dèi movimento operaio • comunista 
Internationale. 

Segnaliamo, qui, alcune tre le più Importanti manifestandoci che ti svolgere imo nelle 
giornate di oggi e di domani. 


OOOI 

NAPOLI, Alinovi; MODE¬ 
NA, Cassetta; SIENA, DI 
Olulle; BARI, Romeo; Pl- 
STOIA-BOTTEOONf, A. Se¬ 
reni; CIVITACASTELLANA, 
Petroselli; CHARLROI (emi¬ 
grati), Tagliaferri. 

DOMANI 

TERNI, Bufallni; REOOIO 
CALABRIA, Berghlnl; MA¬ 
CERATA, Cavine; BOLO¬ 
GNA, Cesauttei OROBBVTO, 
DI Oblile: TRAPANI, Meco- 
lussi MILANO, Negatitene; 
VINTI M IOLI A, Nettai BA¬ 


RI-TURI. Relcblln; VINI- 
ZI A-CHIÓOOI A, teeeelmer» 
re; OBNOVA PALMARO, 
Ademell; CREMONA, Ber 
delti • Cerali; VASTO, Chia¬ 
rente; GBNOVA-STAOLIINO, 
Ce restine; SESTRI-LEV AN¬ 
TE, Ceravate; GKNOVA- 
CORNIOLIANO, D'Ale**#; 
RIVAROLO, Oambelete; LU¬ 
CIDA, La Terra; COSENZA- 
S. OIOVANNI K, Medico; 
PESCARA, Meseerattl; FI¬ 
RENZE, O. Pejette; CE¬ 
LANO, PetreccMI; ROMA* 
S. BASILIO, Po trasalii; ORU- 


MO DI PUOLIA, Peeegletra; 
ANCONA-SERRA C' Ouer- 
Cinti S. DONA' DI PIAVE, 
A. Rubbi; LA SPEZIA, ten¬ 
àri; PORLI', Trlve; PIANO 
ROMANO, Trivelli; LIEOI 
RITINNI (emigrati), Teglie- 
ferri. 

LUNEDI' 

TORINO, Occhette; OPPI- 
DO LUCANO, Osila. 
MARTEDÌ' 

CATANIA, Occhette. 
MERCOLEDÌ' 

TRIESTE, Cuffare; MAN¬ 
TOVA, Condri. 


gli per la raccolta di firme e so¬ 
no stati collocati tavolini con i 
registri per le firme. 

GENZANO — Il sindaco, com¬ 
pagno Gino Cesaroni ha invia¬ 
to un telegramma di cordoglio, 
a nome del comune di Genza- 
no, alla Delegazione nord-viet¬ 
namita di Parigi. 

MATERA — Tutte le sezioni 
del PCI della provincia hanno 
esposto le bandiere abbrunate. 
Assemblee commemorative sono 
state tenute a Matera. Bernalda, 
Pisticd. Irsina. Tricarico. Mon¬ 
tescaglioso, Ferrandina. Stiglia¬ 
no, Accettura. San Mauro For¬ 
te. Garaguso e Grottole. A Ma¬ 
tera ha parlato fon. Michele 
Bianco e 11 segretario provincia¬ 
le della FGCI Saverio Petrui- 
selli. 

In tutti 1 comuni della pro¬ 
vincia sono stati affissi mani¬ 
festi di partecipazione ai dolore 
per la morte de) compagno Ho 
Ci Min. 

Ad Ascoll Piceno «compagni 
attivo comunale PCI — afferma 
un telegramma giunto al com¬ 
pagno Pajetta — profondamen¬ 
te colpiti grave perdita com¬ 
pagno Ho Ci Min, decidono di 
effettuare Suo nome grande dif¬ 
fusione straordinaria Unità do¬ 
menica 7, triplicando diffusione 
normale ». 

A VIAREGGIO à stato organis- 
zato dai giovani comunisti, so¬ 
cialisti, socialproletari e catto¬ 
lici. un sit-in per onorare la 
memoria di Ho ci Min. Alla ma¬ 
nifestazione ha dato la propria 
adesione il Comitato per la pa¬ 
ce • la libertà nel Vietnam che 
si è riunito ieri con la parteci¬ 
pazione di rappresentanti disi 
PCI. PSI e PSIUP. CdL. AGLI. 
ANPI. organizzazioni giovanili 
e democratiche del gruppo 
« Versilia politica ». 

PISA — Per oggi alle 17 sono 
convocati in riunione congiunta 
il Comitato federate, la Com¬ 
missione federale dì controllo 
del partito, il Comitato federale 
della FGCI e tutti i segretari 
delle sezioni per le commemo¬ 
razione de) compagno Ho Ci 
Min. Domani tutti I membri de) 
Comitato federale, delia Com¬ 
missione federale di controllo * 
tutti i dirigenti saranno impe¬ 
gnati nella diffusione dell't/mtd: 
obiettlvo di ventimila copie. 

E‘ in atto inoltre la raccolta 
di firme nella Casa del popolo 
e intorno alle fabbriche. 

La presidenza della LEGA NA¬ 
ZIONALE DELLE COOPERATI- 
VE ha Inviato alla Organizzazio¬ 
ne delle cooperativa nella RDV 
un telegramma in cui si affer¬ 
ma tra l'altro cha « 1 coopera¬ 
tori Italiani hsnno accolto con 
profondo sgomento la notizia 
della scomparsa del Presidente 
Ho Cl Min • el uniscono eoa 
spirito fraterno • commossa 
reverenza nei trasmettere a voi 
e, tremito vostro, ai Governo e 
a tutto il popolo Vietnamita 
raapreaalone del più sincero 
cordoglio ». 

Ancha a SALERNO e nella 
provincia, la scomparsa del 
grande rivoiusionarlo ha susci¬ 
tato profonda commozione. Le 
sezioni del partito hanno espo- 
spo la bandiera a mew'asta, 
mentre manifesti di cordoglio 
sono stati affissi a cura della 
Federazione comunista, di quel¬ 
la del Pstup, della Camera del 
lavoro provinciale, della Fede¬ 
razione giovanile comuniste ita¬ 
liana. nonché di varie testoni 
comuniste. Stasera, in piarsi 
Nuova, alle ore lt. la figura di 
Ho Ci Min varrà rievocata in 
una mantfeetariooa unitaria in¬ 
detta dal PCI a del PSIUP. 
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OPERE D’ARTE RUBATE 


Il caos è tale che 
si scambiano « croste » 
per Perugino e Goya 

Un clamoroso quanto inutile recupero dei carabinieri - Intanto manca 
ancora un catalogo dei capolavori veramente spariti * Specialisti improv¬ 
visati e carenze endemiche degli uffici cui spettano tutela e vigilanza 

La confusione per ciò che riguarda il patrimonio artistico è arrivata al punto 
tale che non si è più certi nemmeno di quel che si perde né di quel che si 
ritrova. La « gaffe » che, stando alle dichiarazioni di personaggi più che compe¬ 
tenti ha'commesso il nucleo di polizia giudiziaria dei carabinieri specializzato in ritrovamenti 
di opere d'arte trafugate (un ufficio di recente formazione) è uno degli esempi del disordine 
che regna in materia. Riassumiamo brevemente la vicenda, che sarebbe solo divertente se non 
fosse un sintomo preoccu- [ -w 


pante di come vanno queste 
cose in Italia. A Genova >o 
no stati sequestrati qualche 
giorno fa tre quadri che i ca 
rabmieri si affrettarono ad 
attribuire a! Perugino e a (>'» 
ya. Affidati a! centro Italia 
no per il restauro essi ora 
appaiono invece come tre co¬ 
pie. nemmeno di valore, e 
cioè di epoca molto tarda' 
per la Madonna del Perugi¬ 
no non ci sono dubbi dal mo 
mento che l'opera autentica 
è tuttora nelle sicure sale del 
la Sational Gallery di Lon¬ 
dra. Quanto ai Goya sareb¬ 
bero invece lavori di una 
Scuola secondaria, insomma di 
nessun interesse. 

Un topica abbastanza visto¬ 
sa. che forse poteva essere 
perdonata se ad essa non fos¬ 
se stata data tanta pubblici¬ 
tà e se da ut quotidiano ro¬ 
mano non fosse stata assun¬ 
ta quale fulgido esempio di 
come ha ben esordito il nu¬ 
cleo specializzato dei carabi¬ 
nieri che ha cominciato a fun¬ 
zionare recentemente. 

I funzionari delle Belle Ar¬ 
ti tacciono imbarazzati, i ca¬ 
rabinieri cominciano ad am¬ 
mettere che si. forse, per due 
dei cosiddetti capolavori i 
dubbi sussistono, e quindi si 
sarebbe agito un po' precipi¬ 
tosamente procedendo ad un 
sequestro di quadri che ave¬ 
vano tutto il diritto di resta¬ 
re dove r -i trovavano. Il ca¬ 
po della delegazione preposta 
al recupero delle opere d’ar¬ 
te sottratte al patrimonio ar¬ 
tistico italiano. Rodolfo Sivie- 
ro, ha sentito il dovere, in 
questa polemica, di comin¬ 
ciare a fare un po’ di luce 
precisando, appunto, che, se 
i carabinieri hanno ritrovato 
qualcosa non si tratta nè di 
Perugino nè di Goya. 

E allora? Allora purtrop¬ 
po bisogna ammettere che 
dopo anni di denunce, di la¬ 
voro di fantomatiche commis¬ 
sioni parlamentari, di furti 
clamorosi, questi sì autentici, 
e di continuo depauperamen¬ 
to del patrimonio italiano, sia¬ 
mo ancora al punto di par¬ 
tenza. Le autorità procedono 
alla cieca in un lavoro che 
non ha nulla di sistematico, 
e il recente esempio lo dimo¬ 
stra. 

Tanto per cominciare non 
c'è nemmeno un catalogo pre 
ciso delle opere d’arte esi¬ 
stenti in Italia, e, di conse¬ 
guenza, di quelle mancanti, 
perdute o rubate. Il clamoro¬ 
so caso di statue sottratte ad 
una celebre villa veneta del 
Palladio e sostituite dagli stes 
si ladri non è davvero l'uni¬ 
co, Sono anni che nelle no¬ 
stre pinacoteche, nelle nostre 
chiese c nelle nostre (si Li 
per dire) ville non viene ef¬ 
fettuato un controllo serio. 
Ogni tanto un colpo fortuito: 
ogni tanto uno studioso, è av¬ 
venuto allo stesso ministro Si- 
viero. si accorge che al po¬ 
sto di un pezzo autentico è 
stato illeso un * coccio », una 
« crosta ». un falso. Adesso 
siamo al punto che vengo io 
addirittura recuperati capola 
von falsi. 

Sull'onda di un simile suc¬ 
cesso si ventila la possibilità 
(speriamo che non ci sia nulla 
di vero in ciò e che si tratti 
solo del desiderio di un gior¬ 
nalista entusiasta) che il fa¬ 
moso catalogo delle opere di 
arte italiane esistenti e scotti 
parse sia affidato al nucleo 
dei carabinieri di recente for¬ 
mazione. Non saremo certo 
noi a scoraggiare le iniziati¬ 
ve e le buone intenzioni da 
qualunque parte vengano. .Via 
questo di catalogare opere 
d'arte non e mestiere di po 
iizia, per quanto specializza¬ 
ta, alla quale se mai spetta 
il compito di catalogare i fur 
U e 1 ladri. C'e tanto da fare 
in questo senso e, se mai, non 
■i capisce come, invece di 
creare nuovi nuclei, noi si po 
tenzino gli organi già esisten¬ 
ti (e mollo carenti) dalla vi¬ 
gilanza nei musei agli uffici 
piu alti cut spetta il compito 
di precisare, una volta per tut¬ 
te, a quanto ammonta e in 
che consiste questo immenso 
patrimonio artistico che scric¬ 
chiola sotto i colpi di un di¬ 
sordine senza paragoni in ai¬ 
ti* nazioni civili. 

Elisab«tt« Bonucci 


La strage nella 
villa di Sharon 


Ecco un agghiacciante documento fotografico sulla strage 
nella villa del regista Roman Polanski a Bel Air. La vicenda, 
che ha sconvolto il mondo artistico americano e impressio¬ 
nato l'opinione pubblica mondiale, è ancora avvolta nel 
mistero. Nella foto, sotto una grande pelle di animale, si 
trovano ancora i corpi di Sharon Tate e dell'ex fidanzato 
Jay Sebring. Vicino al divano del soggiorno, si è allargata 
una grande macchia di sangue mentre, chino presso i cada¬ 
veri. si trova uno strano personaggio. Si tratta del < mago » 
Peter Hurtias, olandese che a quanto pere ha collaborato alle 
indagini della polizia criminale. La fotografia è stata scattata 
Qualche ora dopo la scoperta del delitto mentre ancora la 
villa è in mano agli specialisti della Scientifica. La polizia, 
comunque, dopo aver travate nella villa una enorme quantità 
di droga non pare ancora essere riuscita a mettere insieme 
elementi sufficienti per arrestare gli autori o l'autore del 
massacro che è costato la vita a cinque persone. 



Affannosi appelli d ella moglie dell’ingegnere minerario sequestrato 

«NON POSSO PAGARE I BANDITI» 

Ora gli investigatori tornano all’ipotesi di malviventi molto esperti • I testimoni oculari non danno tracce utili • Indagini in vari centri - Interro¬ 
gatori del magistrato inquirente - L’ostaggio è malato ed ha bisogno di cure continue - Un errore del basista che ha suggerito il rapimento? 


Il delitto di mala alla festa di S. Rosalia 


Ne ha uccisi due 
sparando alla nuca 


I ju * 

Imi* 


■W 


PALERMO — Nicolò Candura scortato da un carabiniere. 


PALERMO, 5 

Folla, baccano, esplosione di mortaretti, grida 
di venditori di dolciumi. Poi, d'improvviso, una 
serie di detonazioni a due persone che ri¬ 
mangono cadaveri in un prato. Una terza viene 
soccorsa e trasportate aH'ospedale. Ieri, vero 
brava che le tragedie del Monte Pellegrino fosse 
sceturita solo de una lite casuale. Invece, 
retroscena delle vicenda, una squallide vicenda 
maturata nell'ambiente degli t/rullalorl di Pro 
stitute, sono ora venuti alla luce. 

Tutto era iniziato e si era concluso nel giro 
di pochi minuti, su di un prato del Monte Pel¬ 
legrino, gremito di folla per I festeggiamenti a 
$. Rosalia. Nicolò Candura, di SO anni, si era 
avvicinato, fendendo la calca, ad Antonio ten¬ 
go, di 2S anni • alla nipote Giuseppina Leto, di 
M ed aveva subito messo mano elle pistola dopo 
aver pronunciato alcune parole. Pel, l colpi 
orane partiti e II Longo e la Lete cadevano ful¬ 
minati al laro posto, su una coperta dova ara¬ 
ne ancora sparsi I resti dalla colazione al sacco. 
A pachi passi, mentre la gante tutt'inlorna si 
dava alla fuga, ara rimasto ferito gravemente 
anche Santa Manna, di M anni che si trovava 
con la coppia. 

Sembrava, appunta, la conclusione di una ba¬ 
nalissima lite, ma I primi interrogatori al quali 
vaniva aattaposta II Candura, «ubilo catturata 


da alcuni carabinieri, rivelavano I vari motivi 
del duplice omicidio. 

Il Candura, in passato, era stato II protettori 
ufficiale della Leto. L'uomo, poi, era finito 
in prigione per una serie di violazioni della leg¬ 
ge Merlin. Giuseppina Leto, arrestata Insieme a 
lui ma subito rilasciata, avava trasferito armi 
e bagagli presso il Longo dal quale aveva avuto 
anche due figli. L'uomo, comunque, non l'aveva 
falla smettere di prostituirsi. Il Candura, usci¬ 
to da poco di prigione, si ara presentato nel 
giorni scorsi alla nipote invitandola a tornare 
con lui. No aveva avuto un secco rifiuto, rifiuto 
che è alla base delle strage di Ieri. 

« Nino Calcedonio », cosi tutti chiamavano II 
Candura, era giunto lassù con un'auto. 

Sceso, si era avvicinato al gruppo mettendosi 
a gridare mentre gli altri la guardavano seduti 
o sdraiati a terra. Poi, con rapida massa, Ni¬ 
colò Candura si ara portate diatra II Langa, 
la avava afferrato con 11 braccio sinistra alla 
gola a con la mane destra armata di pistola 
aveva fatta fuoco salta l'orecchia destra a alla 
nuca dal piovana. Prima che Giuseppina Lata 
potasse comprender# avava fatta la stesa# or¬ 
ribile o feracissima tino. Il Candura, successi- 
vamonto, sparava cantra II Manna cita rinta¬ 
nava sala ferita. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

Oggi non si parla più di 
« operazione da dilettanti »: i 
banditi che hanno sequestra¬ 
to cinque giorni fa l’ingegnere 
padovano Renzo Boschetti, di¬ 
rettore delle miniere di Slittiti 
devono essere degli «esperti» 
poiché è impossibile che dei 
ragazzi sprovveduti possano 
avere organizzato il rapi mon¬ 
to m maniera tale da non la¬ 
sciare alcuna traccia. 

I testimoni « oculari » in¬ 
terrogati a più riprese nella 
caserma di Dolmnovu, quar¬ 
tiere generale delle indagini 
non hanno in realtà, recato 
elementi utili per il riconosci¬ 
mento dei banditi. Essi han¬ 
no visto quattro uomini ar¬ 
mati e mascherati portar via 
1'ostnggin' troppo poco per 
I riuscire a far luce sulla sorte 
I dell’anziano professionista. 

I,e indagini, olire che a Si 
lius ed in altri centri del Ger* 
rei si sono estese a Cagliali, 
Può darsi die un « basista » 
abbia dato le informazioni ai 
rapitoli proprio nel capoluo¬ 
go. come c probabile che in 
città gli organizzatori del se- 
questio di persona abbiano 
studia*o od organizzato 11 
colpo. 

La magistratura si tiene al 
coi lente degli sviluppi della 
vicenda Ah uni inquirenti han 
no preso pai te ad una riunio¬ 
ne negli uffici del Procurato¬ 
re della Repubblica dottor 
Villasanta Erano presenti il 
comandante del gruppo dei 
carabinieri col. Bucci, 11 vice 
comandante magg. Pais, Il co¬ 
mandante del nucleo investi- 
gahvo ten Giordano. 

Dopo 1 incontro con 1 re¬ 
sponsabili dell’Arma, il Pro¬ 
curatore della Repubblica è 
partito alla volta di Silius, do¬ 
ve ha compiuto un sopralluo¬ 
go, spingendosi fino alle mi¬ 
niere, nel punto In cui è sta¬ 
to rapito l'ingegnere. 

A Silms. per incontrarsi con 
gli operai e con l'altro diri¬ 
gente della numera ing. Ar¬ 
dati, si e recata pure la mo¬ 
glie della vittima, lai signora 
Munette Goessens ha ribadi¬ 
to di non essere In grado di 
pagare il riscatto ed ha an- 
(ora precisato che il manto 
e molto malato, ha bisogno di 
cure. 

Una « permanenza lunga e 
disagiata tia le montagne im¬ 
pervie dell'Isola potrebbe es¬ 
sere fatale aU'ing. Boschetti »: 
questa l’opinione del suol me¬ 
dici curanti. Perciò giornali 
e radio sono stati Invitati a 
lanciare degli appelli ai api- 
tori perche provvedano e 
somministrare al ptigiuniero 
delle supposte da 2.'>0 milli¬ 
grammi d. Solf n/ina Bl forte. 
« L’ing. Boschetti — conclu¬ 
dono i medici — è sofferente 
di una grave forma di artrosi 
e di artrite e, senzA quelle 
medicine corre pericolo di 
vita ». 

Purtroppo, l banditi non 
sembrano intenzionati a rila¬ 
sciare l’uomo malato, sa non 
dietro il versamento di una 
forte somma. Ora al attende 
che gli intermediari si faccia¬ 
no vivi, che avanzino le >ffer- 
te dei rapitori. E’ certa una 
cosa: l’uomo rapito viva dal 
proprio stipendio. 



Tragica lite presso Napoli 

Accoltellato 
spacca la testa 
eoa un bastona 

all'aggressore 

L’Mestriele accusata di omicidi* è in ospedali 
Noia tatto * L'altro è spirato qualche ora dopo 
Il pagamento di una somma ha provocato lo 
scontro fra i dna nomini 


Dalla Basirà redazione 

NAPOLI. S 

Rinvenuto a terra con il 
cranio fracassato, un anziano 
agricoltore padre di tre figli 
è morto qualche ora più tardi 
nella sala di rianimazione del 
Cardarelli. 

L’uomo è spuato senza aver 
ripreso i scusi e quindi non j 
ha potuto fornire particolari 
deir incidente o dell’aggrediti 
ne di cui è rimasto vittima 
Si è riusciti a supere soltan 
to che pochi minuti prima di 
essere rinvenuto in fin di \ ita 
aveva avuto un violento litigai 
con un industriale del posto — 
un centro olla periferia di 
Castellammuie. Sant'Antonio 
Abate, ad una ventina di chi¬ 
lometri da Napoli — e lo ave¬ 
va ferito con una coltellata al 
petto. La lite era avvenuta 
nel giardino dell’osteria gesti 
ta da Maria Yieedomim. dove 
i due pro'jgonisti del tragico 
fatto solevano iticizitrar-u qua 
si ogni sera 

Gerardo (.‘uomo, di -V* anni, 
padre di ire figli, abitante in 
v ni Case Attanasio 243 e l'in- 
dustriale conserviero Mario 
Abagnale, via Roma • r, 3, da 
qualche ttinpo frequentavano 
la stessa osteria, die si tro¬ 
va propri) di fronte allo sta¬ 
bilimento conserviero dell'Aba- 
gn.ilc in v ui Cav our 

Da tempo, tra i due noti 
correvano buoni rapDorti in 
quanto il contadino aveva fit¬ 
tati) un pezzo di terra (lell'un- 
tagonista — al quale era co¬ 
stretto a vendere poi i propri 
prodotti -- e ritenendo troppo 
esoso il canone annuo di cento 
ottantamila lire gliene aveva 
versato soltanto centomila. 

I„t cosa era andata avanti | 
per tu* anni Poi. lo scorso | 
anno, il Gnomo decise di fa¬ 
tarsi un altro appezzamento 
ili terra e lasciò quello dello 
(bagnale, il quale continuava 
a chiedere il pagamento delle 
duecentomila lire arretrate E 
questo era l'oggetto di conti 
noe discussioni ogni qualvolta 
i due si incontravano Ieri 
sera, all'interno deH’ostona 
deve Ossei(f|f stalo un litigio più 
Violento del solito, in quanto 
la propi ieloitii deH'osteua ha 
visto venr via dal gnaulino 
I'(linguale die si compì nuova 
il petto con le mani. 

Era st ilo ferito da una col 


pitando dal terzo piano. L# in¬ 
dagini sono ancora in corso e 
la salma dell agricoltore è $*a 
ta messa a disposizione della 
autorità giudiziaria, che ha 
disposto la perizia necrosco 
pica. 

g. tn 


« Le femmine 
nascono 
da padri 
ambiziosi » 


WASHINGTON. 5 

Le ragazze da marito che 
desiderino avere figlie femmi¬ 
ne sono avvertite: si cerchino 
per marito un pilota di aerei 
da caccia, o per lo meno un 
uomo adeguatamente ambi¬ 
zioso. 

Non è il consiglio di un oro¬ 
scopo, bensì il risultato di ri¬ 
cerche svolte da due psicolo¬ 
gi americani. Donald Schuster 
e sua moglie Lock, secondo 
il quale gli uomini ambiziosi 
hanno più probabilità di ge¬ 
nerare rampolli di sesso fem¬ 
minile, mentre i maschi sa¬ 
rebbero generati prevalente¬ 
mente da madri arrampicatri- 
ci sociali. 

Ancora, in tema di previ¬ 
sioni sul sesso del nascituro, 
si osservino, consigliano i due 
studiosi, i rapporti esistenti 
fra i coniugi: se vivono in uno 
stato di tensione, avranno ma¬ 
schi e femmine in numero 
uguale; se vivono una vita 
tranquilla, avranno famiglia 
numerosa, anche in questo ca¬ 
so, figli e figlie m numero 
pari. 


RUMIANeA S.P.A. 

COMUNICAZIONE 
AGLI AZIONISTI 

Il consiglio di amministra- 
zioie drilo Rumianca, riunito¬ 
si in Torino il 5 settembre 
corrente, ha esaminato i risul¬ 
tati del primo semestre 1969 
constatando con soddisfazione 
che il fatturato della società 
è aumentato del 25 r r rispetto 
allo stesso periodo del 1968 e 
che il rendimento economico 


tillata A quell ina non vi ciano della gestione è esso pure no- 


altn avventori per cui il san 
gm doso f itt i non ha avuto te 
si linoni odiinn Comunque, lo 
industriale si è recato rei suo 
stabilimento ed è tornato pochi 
alluni dopi nel locale Poi. è 
uscito nuovamente meli're nel 
giardino .otto il instilo di uno 
stallile a tie piani p>- o più 
tarili è stato rinvenuto l'agn 
rultore dm la testa insangui¬ 
nata ed un coltello a bieve 
distanza dal suo toipu 
E’ stato dato gallonile ed il 
piveletto è stato .1e<ompagn.e 
to con un'auto al pronto sor 
corso dell lep, dolo (’aidatelh 
dove i mciln i - a causa di Ila 
rra.ità dille ferite riputile 
— ile hanno in limato d ì a o 
vero nella sala di itannila 


tevolmente migliorato Infatti, 
mentre nel corso dell'intero 
esercizio 1968 la Rumiaica e 
le consociate sarde avevano 
conseguito utili più ammorta¬ 
menti (raffi finir) per lira 
1942 milioni, il primo seme¬ 
stre 1969 chiude con utili più 
ammortamenti (cash f Iota) 
pari a lire 2876 milioni. 

Questo più favorevole risul¬ 
tato è dovuto a un più razio¬ 
nale sfruttamento dell'appara¬ 
to produttivo delle società ed 
aH’aumento dei prezzi di ven¬ 
dita. d primo dopo anni di con¬ 
tarne riduzioni 

Al programma di sviluppo 
del giuppo. per un totale di 
in est unenti eh 50 miliardi, il¬ 
lustrato nell'ultima assemblea. 


.. . 1 io s« ' -VIIIU.V. 

me Qualche oia più laidi I v iene dato corso regolarmente. 


Il pretesto del bikini L’X,™ 

vara qualche pretesto par ritrarr# una balla ragazza sulla 
spiaggia. Questa volta — cosi affermano le agenzie che hanno 
diramato la foto - la ragazza in questione si chiama Marjorie 
Howe, ha 23 anni ed è stata immortalata mentre presentava un 
nuovo modello di bikini. 


Gei .mio ('uomo è nioi lo Intun 
to I" Vb.isin.ile si ero fottìi ri- 
covei.ire in un v uino lep'il.i 
le, dove è tini. isto pi.mimi.ito 
pel tuli i I i notti fu m.dtm.i 
t.i e 1 foto irusfei ito d ( ni < « li¬ 
di IhiifCoio.llo so'to r.ocus.i 
ili omicidio Dalli uul.ijiiii. m 
I .li* i è -.luto posibile ,k eer tu 
le clic nonost.mfe fi-t ito l'm 
dintii.de ,m ,iL'i!iedito con un 
randello - clic è ondulo a 
prendere nello sua inibisti i.i -- 
il *-ival<* e l'ha abbandonato 
con il ci.mio fruì assa'ti Ma 
Mario .(bagnale, secondo le 
indiscrezioni trapelate sul suo 


essendo stati firmati con il cre¬ 
dito industriale sardo tutti i 
contratti di mutuo, per com¬ 
plessivi 38 4 miliardi (al tasso 
di interesse del 4G), che n« 
romL'zionovano la realizza¬ 
zione 

fi consiglio d' amm’nistra- 
ziotte infine, essendo interve¬ 
nuta l’approvazione da parte 
delle autorità governative re¬ 
lativa all'aumento di capitale 
deliberato il 28 aprile u. s.. 
ne ha stabilito le modalità di 
esecuzione che saranno illu¬ 
strate con un apposito comu¬ 
nicato: inoltre, preso atto con 


interrogatorio, nega ogni addo- dispiacere delle dimissioni 


bito e sostiene che il Gnomo 
dopo avello ferito si è dato al 
la fuga saldalo le scale dello 
stabile in costruzione ed ha 
m* sso un piede in fallo preei- 


presentate dnll'ammnistrato- 
re comm. Attilio Rivetti per 
ragioni di salute, ha nomina¬ 
to amministratore per coopta¬ 
zione il dr. Emilio Papasogli. 


Drammatico episodio ieri sera, alle 22, a Bracciano 

Crolla il pavimento mentre la 
famiglia guarda la TV: 6 feriti 


K’ (Hill.ito il i>,u uni nto di 
una i.is.i. a Mulinano, e una 
ìnteia famigliola -- il padre, 
la madie, i imattio figli — e 
piombata nel vuoto per (jii.it 
tro metri, nella cantina Eortu 
natamente nessuno dei sei è ri¬ 
masto ferito seriamente: solo 
una ragazza ha riportato con 
tusiom ed escoriazioni che in 
ospedale sono state giudicate 
guaribili in trenta giorni. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri sera verso le 22 a 
Bracciano. Angelo lacchili, 46 


anni nuu.iloie, slava vedendo 
li teli v isioue nella sala dilla 
sua casa, il pruno piano di un 
pala/zrito fatisi ente in vicolo 
del Muletto, piopi'io a ridosso 
del castello (Mesi ali In, assu¬ 
me ai suoi familiari' la moglie 
Maria Santarelli di 35 anni, c 
t figli Lorenzo, di 13 anni, Car 
melo, di 12 anni, Anna, di 10 
anni, e Santina, di 8 anni. A 
d-'tta dei vigili del fuoco, la 
casa era marcia: era abitato 
appunto *olo U primo piano man¬ 


ti e il sei ondo eia abbandonato 
da tempo. 

l'n sordo sericihiolio ha pre 
ceduto il crollo Improvvisamen 
te, il pavimento ha ceduto, hi 
è come polvet izzato e in una 
alt ssima nube di polvere, pro¬ 
vocata dai detriti, la famigliola 
si è ritrovata nella cantina 
Era piombata nel vuoto ma. per 
fortuna, il volo è stato di tre, 
quattro metri: i sei. terrorizza¬ 
ti. urlando aiuto, si sono rial- 
cab da soli. Contemporaneamen¬ 
te sono giunti alcuni vicini, rt- 


c Inumiti dalle invocazioni di 
a iito e i feriti sono stati soc¬ 
corsi. trasportati in ospedale. 
Lorenza Tacchih è stata giudi¬ 
cata guaribile in 30 giorni a 
ricoverata, i suo: parenti guari¬ 
ranno tutti m pochi giorni. 

Sul luogo sono accorsi imme¬ 
diatamente carabinieri e vigili 
del fuoco' questi ultimi, aiti 
luce di potenti fatoelcttnchi. 
hanno spicconato la parti Rft- 
cora pericolanti. La casa è (to¬ 
ta poi sbarrata a la atnik to 
qual punto, tramenata. . 
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SAN PAOLO — Quoti c«no i rutti ddl'iutt (um Volkswagen) tolteti in aria dut giorni fa In una atrada cantralo di San Paolo, 
in Brasila. Lo duo portano eho ti trovavano a bordo tono morto, dilaniata dall'oaploiiooo provocata da una bomba. L'aziono 
aombra dobba oaaoro intorlta noi quadro dolio azioni di guorriglia eho tempro più ti vanno tviluppando contro la dittatura 
militare che soffoca il poeto. La polizia, tuttavia, afferma che I duo morti tono, con ogni probabilità, duo guerriglieri 


Ma occorre aumentare il fondo 

400 miliardi 
di investimenti 
dell’ EFIM 

Il mancato finanziamento pubblico ha frenato tutto 
Molte occasioni e poco coordinamento - Pericoli 
per l'occupazione nei settore ferroviario 


Per le rinascila della valle del Belice 

Riprende la lotta 
dei 300 mila 
terremotati 

Importante convegno nella « baracca dei comu¬ 
nisti » di Montevago - A due anni dal sisma, dram¬ 
matiche le condizioni delle popolazioni colpite 


Il bilancio dell’EFIM (En¬ 
te finanziamento industriale 
meccanica) è stato presen¬ 
tato al Senato insieme a quel¬ 
lo degli altri gruppi impren¬ 
ditoriali pubblici. Esso è de¬ 
stinato a fornire elementi per 
la discussione che accompa¬ 
gnerà la proposta di doture 
di altri 100 miliardi, in quat¬ 
tro anni, il Fondo di dota¬ 
zione dell'Ente, in modo da 
metterlo in grado di effettua 
re i 400 miliardi di lire di 
investimenti già progettati: la 
insufficienza di copertura fi¬ 
nanziaria è infatti una delle 
cause della lentezza con cui 
procedono i programmi di 
questo gruppo destinato ad 
operare in modo specifico nel 
Mezzogiorno. 

L’EFIM ha superato questo 
anno i 17 mila dipendenti: fra 
i gruppi pubblici è l'unico a 
dare e promettere un’incre¬ 
mento netto, sia pure picco¬ 
lo, di occupazione in attività 
manifatturiere E' infatti mo 
tivo delle critiche di fonao ctie 
ti fanno alla politica delle 
Partecipazioni statali quella 
di produrre poco nel settore 
manifatturiero, a vantaggio — 
si dice, ma poi la realtà è 
ben misera — di una at¬ 
tenzione più forte alle indu¬ 
strie tecnologicamente più 
avanzate. Tuttavia l’EFIM 
si trova anche di fronte 
a gravi problemi che po¬ 
trebbero minacciare, in man¬ 
canza di un mutamento di 
orientamenti politici, anche i 
piccoli vantaggi acquisiti al¬ 
l’occupazione 

Da un lato vi sono una se¬ 
rie di aziende nuove, costitui¬ 
te nel Mezzogiorno, che trova¬ 
no difficoltà a inserirsi sul 
mercato, operano in settori 
dispersi, spesso con dimenilo 
ni e basi tecnologiche insuf¬ 
ficienti. Da questo punto di vi- 
sta vi è uno sforzo, che tutta 
via pare ancora poco appro¬ 
fondito, diretto a collegare fra 
loro aziende che operano in 
•ettori similari (quello agri- 
colo-alimentare, ad esempio, 
dove operano Frigodatmia. Al 
co, Agrlofanto e una impre¬ 
sa per la carne in scatola In 
via di costituzione ad Avelli 
no: queste industrie si cerca 
di coordinarle nella FINAMi. 

Dall’altro vi sono settori 
vecchi, come l'industria di 
produzione materiali per ìe 
ferrovie e l'elettiome<i.M":c.i 
Breda e Alcei, dove sono ne¬ 
cessari sia una riorgani-zuzio- 
ne che un mutamento di po¬ 
litica. Il primo passo è stato 
fatto decidendo di pas'sur-i il 
DIRI le aziende elei‘romei-.w- 
niche, nel presupposto (he pe 
r6 non si limiti a rum-din ir 
le ma doti il settore o *r,l. ni 
ponenti mezzi di ricerca e su- 
luppo necessari; dalla.";, lo 
EFIM ha preso sotto control 
lo il settore materne; itilo- 
viario. Quest'ultima operazio¬ 
ne ha scaricalo sull’EF’M un 
grande peso mentre la politi¬ 
ca governativa di rinnovo del 
trasporto pubblico — ferro¬ 
vie e metropolitane - conti 
nua a produrre l’asfissia siste¬ 
matica di ogni aspirazione al 
lo sviluppo, al rinnovamento 
• alla ricerca. DI fronte «Da 
possibilità di portar» la mag¬ 
ane part» dalla reta italiana 


elle alte velocità (dà Milano 
a Roma in tre ore, per escili- 
pio, o da Roma alla .Sicilia 
in 56 ore), decongestionando 
strade e aeroporti, si rifiuta 
di procedere agli investimen¬ 
ti necessari. 

Per il resto, l'attività dello 
EFIM si muove su un arco 
vasto, ancora dispersivo, di 
attività: industria vetraria, del¬ 
la gomma, centri luristic:, 
complesso allumina-alluminio 
in Sardegna, cementifici in 
Lucania e Calabria insieme 
aH’ltalcementi, costruzioni edt 
lizie, cantieri. Si tratta di un 
prese medie, che pai tono oa 
fondati presupposti di valiui. 
tà nel breve periodo, n.u il 
cui consolidamento è Vtid.ito 
a una politica di integinz.one 
e coordinamento. Esseie ore 
senti in molti settori signifi¬ 
ca, per l'EFIM, avere molte 
occasioni; ma il cammino ut 
teriore dipende da un allarga¬ 
mento proporzionato del fi¬ 
nanziamento pubblico. Tanto 
più che le occasionali alleanze 
con gruppi privati stanno tor¬ 
nendo spesso effimeri risulta¬ 
ti. E’ di questo problema po¬ 
litico, che è quello della uti¬ 
lizzazione di tutte le strutto 
re pubbliche per lìillarjamen- 
to della base industriale del 
paese, che si dovrà occupare 
al più presto il Parlamento 
nell’approvare l'aumento dei 
Fondo di dotazione all'EFIM. 


Dal corrispondente 

AGRIGENTO, 5 

A coronamento di una tena¬ 
ce battaglia politica, condotta 
dal gruppo consiliare comuni¬ 
sta, la giunta IX' all'Amjnim- 
strazione provinciale è stata 
battuta, senza peraltro riuscì 
re. sebbene detenga la maggio¬ 
ranza assoluta, ad approvare 
11 bilancio ’<w. Alla base di 
questa stamiicativa sconfitta 
del gruppo di potere do roteo- 
fanfumann ull'Ammmist razio¬ 
ne pioviuciale di Agrigento 
.stanno gli aspri coni rasi i e la 
lotta delle correnti per la spar¬ 
tizione di poltrone e di mez¬ 
zi, per meglio praticare Illeci¬ 
ti favoritismi ed abusi dt ogni 
genere. 

Un vero e proprio fenome¬ 
no di « cannibalismo », cosi 
la Federazione agrigentina del 
PCI ha definito in un mani¬ 
festo, le peripezie e i travagli 
In cui si à dibattuta quest'uh 
Urna disastrosa edizione del 
monocolore, senza trovare una 
benché minima via di uscita 
alla pesante crisi eh» logora 


Nostro servizio 

MONTEVAGO. 5. 

«Assistenza, ricostruzione e 
rinascita », questo il tema del 
dibattito tenutosi nella sera¬ 
ta di ieri alla « baracca del 
comunisti » di Montevago, ad 
iniziativa del nostro partito, 
che ha visto la partecipazio¬ 
ne qualificata di dirigenti po¬ 
litici e sindacali, di parlamen¬ 
tari, giovani *d esperti di pro¬ 
blemi sociali di Palermo, Agri¬ 
gento e Trapani, impegnati In 
oltre sei ore di serrata discus¬ 
sione. 

Ut relazione del senatore Ci¬ 
polla ha riproposto in termi¬ 
ni drammatici la condizione 
dei trecentomila terremotati, 
a quasi due anni dal disastro, 
abbandonati nella maniera 
piii vergognosa dall'incuria go¬ 
vernativa ad una prospettiva 
sempre più incerta e delu¬ 
dente, mentre lentamente si 
muove l'uzione di uomini ed 
organismi controllati dalla 
DC, nel tentativo odioso di di 
videre le popolazioni e di ca¬ 
lunniare 1 .snidaci democrati¬ 
ci, distintisi per coraggio e 
spirito di abnegazione, come 
nel caso del compagno Rtr 
rile. 

« Le sofferenze e le diffi¬ 
coltà patite — ha detto il com¬ 
pagno Cipolla — debbono es 
sere tramutate In lotte avan¬ 
zate e di massa per costrin 
gere lo stato, sordo e insensi¬ 
bile, a trattare con le popo¬ 
lazioni sull’avvenire e la rina¬ 
scita dei centri distrutti » 

Ampio spazio è* stato ricer 


l’ente e le popolazioni amnii- 
inst rute. 

Intanto stamane, 1 mille e 
più dipendenti (Udiente, ade¬ 
renti alla CGIL e CISL sono 
scesi in piazza per uno scio¬ 
pero di 4H me, paralizzando 
le attività deH'Ammimstrazio- 
ne purché senza stipendio da 
diveisi mesi. Il gruppo consi¬ 
liare del PCI, che ha condot¬ 
to in quest; due giorni dt di 
battito consiliare una tenace 
ed impegnai iva battaglia poli¬ 
tica, uiiTuoJundo alle sue re- 
spon-sibilita la giunta DC sen¬ 
za die nessuno fra l de sia 
lutei venuto a dttesa degli uo¬ 
mini del monocolore, ha chie¬ 
sto pubblicamente con un ma¬ 
nifesto la urgente convocazio¬ 
ne del consiglio per la solu¬ 
zione della crisi e la tempe¬ 
stiva approvazione del bilan¬ 
cio, ed Invita i lavoratori e le 
popolazioni a solidarizzar» con 
l’iniziativa dei comunisti onde 
poter normalizzar» e moraliz¬ 
zare la vita d»ll'ent». 

Agostino Spataro 


vato, sia dalla relazione che 
dagli interventi succedutisi, al 
l’applicazione dell'art. 50 bis 
del decretone che prevede Ju 
stanziamento di diverse centi¬ 
naia di miliardi per lo svi¬ 
luppo industriale della zona, 
e su cui si scontrano due c-«n- 
cezioni profondamente opp i¬ 
ate dell'investimentu: quelli 
del Cip» e del governo cita 
vorrebbero continuare con lu 
politica della colonizzazione e 
della rapina, e quella delle 
popolazioni e delle forze poli¬ 
tiche di sinistra le quali com¬ 
battono affinchè « almeno i su- 
persi.sti del sisma e deU'emt- 
grazione non abbiano pili per 
l’avvenire a soffrire la mise¬ 
ria e 1'infinio reddito ». 

L'IRl, decidendo cui suo 
programma di interventi di 
non investire in Sicilia per ì 
prossimi quattro anni nemme¬ 
no una lira dei 1.370 miliar¬ 
di destinati al meridione, ha 
già dato la Conferma della 
volontà della classe dirigente 
di mantenere questa dram 
illativa realta Tutta di mace¬ 
rie e di baracche. 

A denunciare la gravità del¬ 
la situazione esistente sono in¬ 
tervenni i nel dibattito il coni 
pugno Bellafiore, sindaco di 
Santa Ninfa, secondo il qua¬ 
le il potenziamento degli Enti 
locali e lo sviluppo deli agri 
coltura, con la distinzione di 
dighe, il rimboschimento e 
gli aiuti alle piccole e me "he 
aziende contadine debbono co¬ 
sinone ì punti cardine per 
la rinascita civile ed economi¬ 
ca della zona. 

Lorenzo Barbera, dirigente 
del Centro studi di Fartanna, 
invece, ha sottolineato 11 peri 
colo di divisione delle popo¬ 
lazioni in lotta, costituito u dal¬ 
la politica della riparazione e 
non della ricostruzione » che 
il governo vuole portare 
avanti. 

Sono Intervenuti inoltre 
nel dibattito i compagni Pa¬ 
lombo, Marchese, Vitale. Vlz- 
Zini, Iogoghu e Russino, se¬ 
gretario regionale della CGIL, 
secondo il quale l'iniziativa 
del partito e degli organismi 
di mussa deve tendere ad in¬ 
serire la lotta dei trecentomt- 
la sinistrati nell'arco più va¬ 
sto della battaglia nazlonal» 

delle classi lavoratrici italia¬ 
ne per il rinnovo del contrat¬ 
ti e per un maggior potere 
nella società c nei posti di 
lavoro. 

Le conclusioni dell'impor 
tante convegno sono state 
fratte dal compagno Russo, 
vice segreta! io regionale del 
partito, secondo il quale « la 
tendenza che si fa strada ne¬ 
ll) ambienti governativi è 
quella di far dimenticare il 
terremoto », ricorrendo a me¬ 
todi ed espedienti di bassa 
lega, i è) tentativo di colpi¬ 
re sludacl ed amministratori 
e togliere cosi ai comuni quel¬ 
la luminiti letta dt potete die 
con la lotta hanno conqui¬ 
stato. 

Nasce dt qui l’esigenza che 
1 comunisti si mettane subi¬ 
to al lavino :on rinnovato Im¬ 
pegno per riprendere 11 movi¬ 
mento di lotta, dilatandone 
al massimo la sfera e facon 
dovi converger» In un gran 
de schieramento unitario 
tutte le forze politiche di ispi¬ 
razione popolar» e di «ini- 
•tra, in vista anche d»Uc pros¬ 
sime amministrative. 

a, t. 


Agrigento: prevale l'iniziativa comunista 

Battuta sul bilancio la 
giunta provinciale de 

Sciopero di 48 ore dei dipendenti, 
senza stipendio da mesi 


Mentre polizia e servizi segreti brasiliani cercavaao lavano l'ambasciatore USA 


Una lettera deposta in chiesa 
è Tunica traccia dei rapitori 

Rieestruita (grazie alla testimonianza dell'autista delTimbasciati) le modalità delazione: ) guerriglieri arane patire ed 
hanno agite cee dee vetture — Le stesse ambasciatore ha scritto la lettera rinvenuta in una cassetta delle elemosine su 
indicazione delle due ergenizzazieni rivoluzionarie — Il cedimento della giunta militare annunciate dal ministra degli esteri 
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Pieno successi! del colpo di 
matto ilei guerriglieri brasilia¬ 
ni. !.a giunta militare ha do¬ 
vuto lutati i piegarsi alle con 
Ui/itnu poste per il rilascio 
deli'ttiubasciatore USA, Burke 
Klbrick. rapito ieri pomerig¬ 
gio da esponenti di due orga- 
uuza/iuui rivoluiionarie clan¬ 
destine tl'ALN, Azione per le 
Liberazione Nazionale e il Mo¬ 
vimento é Ottobre). 

Mentre la pulizia del regime 
(coadiuvata dai servizi segre¬ 
ti USA; era inutilmente impe¬ 
gnata alla ricerca di una trac¬ 
cia quahtasi dei rapitori, l'in¬ 
tero paese ha potuto ascolta¬ 
re per radio e per televisio¬ 
ne (e leggere su tutti i quo¬ 
tidiani) il testo di un procla¬ 
ma rivoluzionario lasciato dai 
guerriglieri nell'auto dell’am¬ 
basciatore. Piti tardi, il mi¬ 
nistro degli esteri José Finto. 
Ita annunciato che la giunta 
militare ha dovuto anche pie¬ 
garsi allo scambio di Burke 
Klbrick con quindici dirigenti 
rivoluzionari che saranno scel¬ 
ti dagli stessi guerriglieri fra 
le migliaia di militanti impri¬ 
gionati dalla dittatura. 

A quest'ultima decisione si 
è giunti dopo aver constatato 
la vanità di ogni indagine di 
polizia, in seguito » vistose 
pressioni statuniteiiM e dopo 
che lo stesso ambasciatore 
americano ha fatto pervenire 
una lettera scritta di suo pu¬ 
gno (e che i guerriglieri han¬ 
no deposto in ima cassetta pel¬ 
le elemosine della chiesa di 
Nostra Signora della Gloria) 
nella quale sì chiedeva « di 
sbrigarsi ad accogliere le con¬ 
dizioni per la liberazione ». 

Per tutta ia giornata, infat¬ 
ti. l'annunciata « caccia ai ra 
pitori si era rivelata un fal¬ 
limento clamoroso quanto la 
stessa beffa dei rapimento. 
La polizia brasiliana era riu 
scita soltanto a ricostruire le 
modalità ilei ratto, e soltanto 
grazie alle dichiarazioni del 
l'autista Cutodio \bel Da Sil¬ 
va che guidava la Cadillac ne¬ 
ra sulla quale viaggiava l’am- 
basciatnre Burke Klbrick. 

I.'autida ha dichiarato che 
la limousine è stata blocca¬ 
ta da una Volkswagen ItiflO. 
dalla quale sono scesi quattro 
uomini armati di pistola. Pri¬ 
ma che qualcuno avesse il 
tempo di rifiatare, i rivoluzio¬ 
nari hanno spalancato le quat¬ 
tro portiere e sono balzati nel¬ 
l’auto, due avanti e due sul 
sedile posteriore, accanto al¬ 
l'ambasciatore. Uno degli uo¬ 
mini si é messo alla guida ed 
ha portato la Cadillac per al¬ 
cune centinaia di metri verso 
una collina di Rio, dove era 
in attesa una Volkswagen 
Rombi. Mentre l’autista era 
costretto a tenere le mani 
dietro la nuca, l'ambasciatore 
veniva invitato a salire sulla 
Rombi (e cade dunque la 
prima versione che l'america¬ 
no non abbia opposto resisten¬ 
za soltanto perché addormen¬ 
tato con un tampone di cloro¬ 
formio). 

Allontanatasi la Rombi, l’au¬ 
tista dell'ambasciata — che 
aveva una chiave di riserva 
per l'avviamento — è riparti¬ 
to di ('orso raggiungendo una 
casa dalla quale ha telefona¬ 
to alla sede USA per avvertir¬ 
la dell'accaduto. 

Quando la polisia si é messa 
in moto, ha trovato soltanto 
quel che i guerriglieri vole¬ 
vano che trovasse. In parti¬ 
colare. sul sedile posteriore 
deila Cadillac ita rinvenuto un 
biglietto nel quale si pongono 
le due tassative condizioni per 
il rilascio: la diffusione del 
proclama rivoluzionario e la 
liberazione dei quindici dete¬ 
nuti politici 

Anche l'intervento del ser¬ 
vizi di sicurezza USA non ha 
portato novità. Gli esperti che 
hanno esaminato la Cadillac 
nei sotterrane dell'ambasciata 
americana alia ricerca di im¬ 
pronte digitali, har.no potuto 
soltanto notare che il microfo¬ 
no della radio che collega la 
vettura con la sede diplomati¬ 
ca era stato strappato; e che 
sul sedile anteriore era stata 
abbandonata — chiusa — una 
cassetta di pronto soccorso. 
A loro volta, gli psperti brasi¬ 
liani stanno confrontando la 
calligrafia della ria lasciata 
Hai guerriglieri . quella del 
capitano Carlos !.smarca e 
dell’ex deputato Marigltel». di¬ 
rigenti del movimento rivolu¬ 
zionario VAR (V.inguàrda Ar- 
niara Rivolueinnarial. 

Mentre si svolgevano que¬ 
ste indagini i tre militari che 
formano la giunta si sono 
riuniti al ministero degli este¬ 
ri. insieme ad altri generali 
e diplomatici brasiliani. La 
riunione è stata abbastanza 
breve, anche perché gli Usa 
avevano già compiuto visto¬ 
si passi per ottenere che la 
dittatura si piegasse alle ri¬ 
chieste rivoluaionarie se si 
fosse dimostrate incapace di 
ottenere in altro modo la li* 
bcrazione dell'ambasciatore. 
Al termine della riunione è 


stalo cosi annunciato che la 
giunta militare accettava in 
tanto la prima condizione: la 
diffusione ilei tetto rivuiuzio 
nario. Immediatamente radio 
e televisione (quest'ultima sta¬ 
va trasmettendo un program 
ma di musica leggera) han¬ 
no interrotto i programmi per 
darne lettura. K stamane tut 
ti i giornali brasiliani lo han¬ 
no pubblicato in prima pa¬ 
gina. 

Il testo, lunghissimo, si a 
pre affermando die « i grup 
pi mo]u7ioiiari hanno seque 
strato Burke Ridi a k. amba 
sciatore degli Stati Uniti, e 
l'hanno condotto in luogo in 
cui è temilo prigioniero. Que¬ 


sta azione si aggiunge a quel¬ 
la mmm»Tt\»li azioni molo 
nona rie già realizzate attac 

ehi ennliii hanchw denti nuli 
a procurate fondi alla rìlulu 
zinne, sequestro dei profitti 
clte i banchieri traggono a 
spese dei lavoratori, occupa 
zinne di caserme e sequestri 
di armi e di mttni/iuni in vi¬ 
rtù dellj lotta pei la si mi- 
fitta delia dittatura, invasici 
rte di prigioni e liix-m/ionr 
di rivoluzionari che parteci 
fieranno alla lotta [ter il po 
rmlo. distruzione di prigioni 
che simbolizzano l oppie>-iu- 
ne e l'ingiu-dr/ia dei calte 
rieri e dei torturatori In 
realtà — profane li doni 


mento — il rapimento ckl- 

l'amb.i't idiote non è che un 
atto della guerra rivoluzio 

• ttatM i j.tsaa tifi(di'o(Ìiici>«» mirti 

*** v..* e-- r. ’ *■ rr 

giolito e clte. quest'annu, rag 

giungerà la sua tappa di 
guerra rurale Con il rapi¬ 
mento dell'ambasciatore noi 
dimostriamo (ite è possibile 
Vincere l'ingiustizia e lo 

->fiuttameoto. Se ci armiamo 
e se siamo organizzati, fal¬ 
liamo ia no'tta comparsa là 
dove il nemico menu se lo 
aspetta e -.ubilo scomparia¬ 
mo. si mangiando in tal mo 
do la (lutatili ii. seminando 
il tenore e la pania tra gli 
sfruttatoli e la spi milza e 
r.i'Wi ina/ orie d< !!,i vittoria 1 



Questa è l'auto usata dai rapitori dell'ambasciatore degli USA a Rio de Janeiro 


fra gli sfruttati. Burke El 

brick rappresenta in que¬ 
sto paese gli interessi rkll im 

-ti - - „ • . j 

pv i tunaiitu am aiu ai gì atiut 

proprietari terrieri, alle ban¬ 
che nazionali, infine al re¬ 
gime di oppressione e di 
sfruttamento. Sono gli inte¬ 
ressi di questi gruppi che si 
arricchiscono creando salari 
di fante, una struttura agra¬ 
ria ingiusta e la repressione 
organizzata ». 

Il documento aggiunge che 
il rapimento « è un chiaro av¬ 
vertimento che il popolo bra 
silurilo non si fermerà e fa¬ 
rà in quasiasi momento pe 
sue su di essi il peso della 
sita lotta. Sappiamo che si 
tratta di una lotta senza tre 
gua. di una lotta lunga e du¬ 
ra c he si concluderà non con 
ia sostituzione di un gene¬ 
rale con un altro generale, 
bensì con la fine del regime 
degli sfruttatori e con la 
c reazione di un governo che 
libererà i lavoratori di tut¬ 
to il paese s>. 

Subito lo scacco della dif¬ 
fusione di questo chiarissimo 
documento (accolto con silen¬ 
ziosa soddisfazione da mi¬ 
lioni di brasiliani), la giunta 
ha cercato con ogni me 220 
di non capitolare definitiva 
mente. Tuttavia, dopo lunghe 
ore di silenzio, ha dovuto an¬ 
nunciare di accettare la li 
berazione dei 15 rivoluzionari. 
L’annuncio è stato dato dal 
ministro degli esteri José Pin 
to, il quale ha spiegato che 
il governo attende ora l’e¬ 
lenco dei 15 prigionieri poli 
tici che i guerriglieri voglio¬ 
no far scarcerare, consegnan 
doli ad un paese dove pos 
sano trovare rifugio politico 
(e. in questo senso, l’amba¬ 
sciatore del Messico ha fat¬ 
to già sapere che il suo pae 
se è disposto ad accoglierli). 
Per la dittatura brasiliana lo 
smacco non poteva essere più 
clamoroso e più completo. 


Gli argomenti dei nazisti in difesa di Defregger 


INFAMIE DELLA CURIA UMONACO 
CONTRO I PARTIGIANI ITALIANI 

Vergognoso attacco al deputato comunista Cicerone • « i partigiani italiani hanno combattuto nel 
modo più disumano » - Sdegnata smentita del parlamentare aquilano • La delegazione di Filetto 
ricevuta con estrema freddezza all’Arcivescovado, sede del cardinale Doepfner - La magistratura 
tedesca riaprirebbe l'istruttoria contro il capitano-vescovo 


Nostro servizio 

MONACO. 5. 

L'ordinariato arcivescovile di 
Monaco di Baviera, sede del 
cardinale Dopfner e del vesco¬ 
vo ausiliario Defregger. l'ex 
capitano della Wehrinacht na¬ 
zista ciie ha comandato l'ecci¬ 
dio di Filetto ha scatenato una 
campagna diffamatoria senza 
precedenti contro fon. Cicero¬ 
ne che da mercoledì sera si 
trova m questa città ospite del- 
l’As-.ocia7iotie dei perseguitati 
dai regime nazista. 

Ieri iKimei iggio. mentre la de¬ 
legazione di Filetto tii cui fa 
parte aiuhe il superstite della 
strage Mariano Morelli st.ua 
depoiu-ndo una corona di fiori 
nel campo di sterminio di Du¬ 
ellati. I agenzia stampa DPI 
lanciava una dichiarazione ri¬ 
lasciata dal portavoce dell'or- 
dinanuto vescovile di Monaco 
Freismg, nella quale si af¬ 
ferma tra l'altro che « il depu¬ 
tato del PCI Rude Ciccione 
è .stato imprigionato per aver 
fucilato avversari politici ed 
è stato rimesso in libertà so¬ 
lamente grazie ad una amni¬ 
stia .* 

La dichiarazione, che tino a 
questo momento non è staM an¬ 
cora smentita, ha provocato 
una grande ondata di sdegno 
nell'ambiente democratico e an¬ 
tifascista di Monaco di Ha vie¬ 
ta. L’on. Cicerone ini sera ha 
nlasciuio ulla stampa ia se 
aliente du Inai’J/ionr: « Sono 
sorpreso spila notizia diffusa 
attraverso la DPI dalfordciana- 
to dell arciv esc ovado di Monaco, 
la) considero una provocazione. 
Non ho mai partecipato ad ese 
dizioni o ad asvi-vinu ne ili 
tempo di gueria ne in it-m|Xj 
di pace. Non -olio mai state m 
\ ita mia in ir ignai». Die. lo < he 
fra me e Del regger ci .sj.i que 
-.ia (tuterenza: io sono stato 
[^artigiano per difendere fono 
re della mia patria e del mio 
pojiolo, mentre Defregger è sta¬ 
to -in capitano della Wehrmacht 
n,i/iv!a in una unità speciale 
che aveva il compito di ese 
gnire rappresaglie contro le po¬ 
polazioni inermi. Smentisco nei 
modo più categorico questa dif 
famazione e mi impegno, appe¬ 
na sarò rientrato in patria, di 
inviare l’estratto dei mio cer¬ 
tificato penale all'ordinariato 
dell'arcivescovado di Monaco ed 


una copia alla agenzia di stam¬ 
pa italiana ANSA. Nel caso in 
cui non venga ritrattata questa 
dichiarazione infamante impu¬ 
gnerò tutti i mezzi legali a mia 
disposizione. Con le diffamazio¬ 
ni non si possono cambiare i 
fatti ». 

Malgrado la chiara smentita 
dell ori. Cicerone, l'ordinariato 
arcivescovile continua la sua 
campagna diffamatoria. Quarta 
mattina infatti l'addetto stam¬ 
pa dell’arcivescovado Edmund 
Koerfer in dichiarazioni tifli- 
vi.il' *'Ua e '‘i.ue •»/) .-i r■ »■ 

p,ì C a 51111 iidlirti lui |iri -»irt ilo 

nel definire fon. Cicerone « un 
assassino con le mani più .«ix>r- 
che di sangue di quelle di De- 
fregger ». Con tono degno di 
un nazista il portavoce ha ag¬ 
giunto che « una persona che 
ha fatto parte delle unità j>ar- 
tigiane. come è il caso dr Ci¬ 
cerone, non ha alcun diritto di 
dare il via ad un procedimento 
;>enale contro Defregger, Pio- 
prio i partigiani italiani — ha 
aggi nido il Koerfer — sono 


quelli che hanno combattuto nei 
modo più diMimano- Cicerone 
in Italia viene considerato dai 
suoi avversari politici come 
un bandito e un assassino». 

Si tratta, come si vede, di 
unVacu/nfion di menzogne e di 
diffamazioni che vanno oltre la 
persona dell'on. Cicerone e of¬ 
fendono direttamente l'onore 
dell'Italia nata dalla Resisten¬ 
za e di quanti hanno preso par¬ 
te alla lotta partigiana e alla 
Liberazione. 

Questo pomeiiggio alle 15 

l'jttl i ’iz'ii p. vrtA Mie- v u \ \t... «,11. 

MiiK'iMtir r*iiie di Fiiet* 

to e Antonio Centi, resjxvnsa- 
bile del Centro culturale del- 
fAquila, s; sono recati pres-o 
l'arcivescovado di Monaco per 
presentale una dichiarazione 
scritta inviata dai gruppi cat¬ 
tolici ? Espnt » di Abruzzo, 
s Noi Cicerone Elide, Morelli 
Mariano. Centi Antonio, mem¬ 
bri della delegazione italiana in 
visita a Monaco di Baviera, 
trasmettiamo alia S. V. per con 
to dei gruppi cattolici "Esprit’' 


La testimonianza di un soldato tedesco a Monaco 

« Ho visto personalmente 
Defregger assassinare » 


MONACO. 5. 

(a. s.) — In ‘ver.ita si è svol¬ 
ta a Monaci) una tavola ro 
tonda indetta dall' Kssoctazio- 
ne ilei perseguitati del nazi¬ 
smo. Vi hanno preMt ìa paro 
la l'un Cicerone, il presidente 
j della assiH'ia/nme dei diritti 
> (lell'iioiiio. Frank Amati e un 
soldato della divisione coman¬ 
data da Del regger. Heinrich 
(iritscli. Quest'ultimo ha con 
fermato che il suo capitano è 
responsabile della strage di 
Filetto. « Lho visto io perso 
nalmente assassinare in Italia 
— ha detto — in Cecoslovac¬ 
chia e in Urss ». Gruppi di 
nazisti hanno tentato di distur¬ 
bar» la riunione. Fra questi 


un gruppo di ex soldati di De 
fregger. Fra l'altro l'un. Ci 
cerone ha lieto elle il giudice, 
illaidendo l'irtruUul 1.1 e '(.»i 
ricando tutta la re-pnnsnhilità 
sul tenente K.hlert. ha Mi'Cita 
to un’ondata (li indignazione 
PhI! t RI*’T f U.flffOIV. L y 

n - • • ..... x i• t* 

detto Uicerone lo 'degno ge 
iterale per l'atteggiamento di 
sfida assunto da Defregger 
che Ita continuato a parteci 
pare attivamente alle adunan¬ 
ze dei suoi ex commilitoni. 

Nel pomeriggio una squa¬ 
dracela di nazisti aveva in¬ 
scenato una manifestazione 
contro l'on. Cicerone e il PCI. 

Le polizia, schierata in mas¬ 
sa, si è limitata a osservare. 
L'atmosfera è molto tese. 


d’Abruzzo la seguente dichiara¬ 
zione: Noi non chiediamo ven¬ 
detta per il pur spieiato atto 
deil'allora capitano Defregger 
contro 17 inermi cittadini, ma 
non possiamo non denunciare lo 
scandalo costituito per '.'atteg¬ 
giamento di totale chiusura ad 
ogni jieniimento per quanto Ma- 
tlnas Defregger commise il 7 
giugno del ISM-i a Filetto di Ce¬ 
rna rza. il non chiedere perdo¬ 
no >ia [vare in forme che re¬ 
stano «empie inadeguate al pr»f 
zo di vite umane, per ['oltrag¬ 
gi** f.itto ai fialeili. e veia 
protervia ( he offende l'uomo, 
prima della stessa dignità di 
cristiano, ancora più di vesco¬ 
vo. Per queste ragioni, ancora 
una volta gli chiediamo di ri¬ 
conosce; e la sua colpa e di aa- 
'iinuTe le -aie responsabilità 
davanti alla società, ai fratel¬ 
li cristiani, a Dio. Firmato: / 
t/rupiìi cattolici "Esprit" di A- 
(l'Italia ». 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta dal prelato Hock. portavoce 
del vicariato generale di Mo¬ 
naco. Il prelato ha accolto con 
estrema freddezza la lettera, 
affermando che Defregger non 
è res|xmsabile della strage di 
Filetto e che in fondo in Ger¬ 
mania ci sono * quattro madri 
che piangono ì loro figli uccisi 
a Filetto \ 

Mariano Morelli, mostrando 
le orrende ferite che porta al¬ 
le gambe m seguito all'ecci¬ 
dio ha dichiarato: * Noi non 
vogliamo vendetta ma giusti¬ 
zia ». Il [velato ha interrotto 
con disprezzo Morelli dicendo: 

•> Dove si va a finire se si con¬ 
tinua a rivangare ;! passato'.’ 
C è una sola giustizia che noi 
indiani riconosciamo, quella 
divina, e con questo basta » 

\ questn punto si è alzato 
abbandonando la sala senza sa 
lutare. A,la ((insegna del me'- 
s.ig-.'io era presente la stani 
l'M e la televisione, nonché mol¬ 
ti rappresentanti di giornali lo- 
cjli e stranieri. 

Da Colonia intanto Kaul. l’av¬ 
vocato che ha ricevuto ii man¬ 
dato di aprire l'istruttoria con 
tro Defregger. ha dichiarato al¬ 
le autorità di aver avuto un 
colloquio con il magistrato 
Rahn. Secondo Kaul il miR 
strato Rahn è disposto ora a 
riaprire l'istruttoria contro De¬ 
fregger. 

Angelo Sarto 
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pag. 15 / le nostre Inchieste 


Confindustria e stampa padronale cercano I 
pretesti contro le rivendicazioni dei lavoratori 


NON SONO I SAURI 
CHE FANNO 
AUMENTARE I PREZZI 


« Arriva l'autunno caldo At 
tenti al costo dalla vita >. 
Questo grido di allarme, con¬ 
dito in tutte Salse. è rimbal¬ 
zato da un giornale padrona¬ 
le all'altro nel corso degli ul¬ 
timi giorni. In particolare, si 
sono distinti II Sole 21 ore e il 
Corriere della Sera. Quando 
non era l'editoriale o la cor¬ 
rispondenza. era il grafico che 
— c'è niente di più scientifi¬ 
co di una seria statistica! — 
illustrava il pericoloso anda¬ 
mento dei prezzi. Imputato 
principale, naturalmente, il 
salario. Se l'economia italiana 
va male, è colpa delle retri¬ 
buzioni che. espandendosi, 
fanno salire i costi, quindi i 
prezzi, e riducono la presen¬ 
za delie merci italiane sui 
mercati mondiali: se va be 
ne. il merito è del capitale il 
quale... ecc.. ecc. 

Luoghi comuni? D'accordo, 
ma il fatto che vengano messi 
in circolazione ancora dai 
maggiori or gap! confindustria 
li. ufficiali ed ufficiosi, in 
dicano che qualche cre¬ 
dito hanno o protendono di 
avere. Anche il Giorno, che 
pure polemizzava con chi vuo¬ 
le accreditare la tesi che lo 
« autunno sindacale > metterà 
in crisi la lira, sembrava pre¬ 
occupato di fronte alla spinta 
rivendicativa che potrebbe. In 
alcuni settori, determinare 
tensioni nei piazzi. 

«Raccomandazione» 
ai sindacati 

Sì rileva giustamente che 
« i contratti che riguardano i 
lavoratori edilizi o quelli dei 
settori connessi, si riferisco¬ 
no ad un bene, la casa, tl cui 
costo è dominalo dal prezzo 
delle aree fabbricabili, da ele¬ 
menti specillativi e rondimi - 
turali. dai tossi di interesse, 
da rari altri elementi ». Per 
i i prezzi agrietìl » « è ormai 
in gran parté y una questione 
di regolamenti del mercato 
comune, di interventi in agri¬ 
coltura. di ciclo commercia¬ 
le. di diversa, politica con ri¬ 
ferimento ai. problemi della 
piccola proprietà contadina e 
dei beni per l'agricoltura ». 
Per quanto riguarda poi « t 
contratti relativi ai rari ser¬ 
vizi (bancari, .elettrici, telefo¬ 
nici. autolinee), l'azione delle 
autorità può agire con effica¬ 
cia. per inquadrare qli au¬ 
menti senza drammi ». 

11 Giorno, insomma, ricono¬ 
sce che le tensioni inflazio¬ 
nistiche vanno ricercate nei 
pascoli aperti — aperti per 
carenza di iniziativa politica 

— della speculazione. Altro 
che salari! Ma mentre si 
drammatizza l’autunno < cal¬ 
do». riaffiora • la preoccupazio¬ 
ne che fondata rivendicativa 

— che interessa circa 5 milioni 
di lavoratori — possa essere 
concentrata in un periodo bre¬ 
ve. E c'è esplicita — anche 
se indiretta raccomanda¬ 
zione ai sindacati a diluire in 
4 o 5 mesi la battaglia del¬ 
le categorie. Se no, si fa in¬ 
tendere, possono essere guai 
per la lira. 

In fondo, anche se da un an¬ 
golo visuale diverso, sono le 
preoccupazioni del Sole - 24 
Ore, il quale rivendica — ri¬ 
prendendo una espressio¬ 
ne di Rumor — « com¬ 

portamenti coordinati » e 
auspica impostazioni riven- 
dicative che non siano fonda¬ 
te sulla « foi*za contrattuale ». 
ma sulla « Salutazione obiet¬ 
tiva della misura dei redditi 
residuali resi disponibili dal¬ 
la maggiore efficienza ». 

Insomma un invito a stare 
dentro la logica del « siste¬ 
ma ». Questa logica pre¬ 
tende — come, mostrava un 
grafico del Corriere della Se¬ 
ra teso a spiegare che all'au¬ 
mento dei «alari inevitabil¬ 
mente seguiva l'aumento dei 
prezzi — il -contenimento dei 
redditi da lavoro. Ma è pro¬ 
prio vero che tuia politica di 
alti salari rappresenti il peri¬ 
colo più grave per l'econo¬ 
mia italianat 0 non è vero, 
invece, il contrario? 

La storia recente dimostra 

— in via teorica e di fatto — 
che non c'è possibilità di svi¬ 
luppo — economico, sociale, 
culturale, civile — per un 
paese che affida le sue possi 
bilità di afférmazione ai bas¬ 
ii salari. 

Vediamo un po'. Si dice — 
ecco un luògo comune ricor¬ 
rente - che l’aumento delle 
retribuzioni si riflette inevi 
tabilmente sui costi e. quin 
di. sui prezzi « D’accordo, ti 
pago di pui. ma a cosa ti ser¬ 
ve se poi fuori di qui, devi 
spendere di più? * 

Prescindiamo pure dalle ra 
gioni strutturali dell'aumento 
dei prezzi e delle tensioni in¬ 
flazionistiche che, anche il 
Giorno, ricordava. Supponia¬ 
mo di trovarci all’interno di 
m «attore che non eia «og¬ 
getto a iniziative speculative. 

E’ difficile proporsi un’ipotesi 


di questo tipo in un paese co¬ 
me il nostro, patria delle ren¬ 
dite e della speculazione, ma 
facciamo uno sfono di imma¬ 
ginazione. Ebbene è proprio 
cosi meccanico, come si vuole 
fare intendere, il rapporto co¬ 
stì di lavoro prezzi? 

I fatti, anche in economia, 
valgono più di un volume di 
chiacchiere. E i fatti dimo¬ 
strano proprio il contrario. 

Per esempio, gli Stati Uniti 
d’America sono il paese con 
i salari più alti. Quando una 
categoria importante si muo¬ 
ve per una vertenza sindaca¬ 
le. la richiesta non è quasi 
mai al disotto di un dollaro, 
cioè 630 lire. Il giurivi? No. 
l’ora. L’accordo con i metal¬ 
lurgici — di un paio d’anni 
fa — venne siglato proprio 
attorno al dollaro di aumento 
Ebbene, se i prezzi dei pro¬ 
dotti americani dovessero ve 
nire considerati in rapporto 
alle retribuzioni — il costo del 
lavoro — gli USA non espor¬ 
terebbero più un bottone. In¬ 
vece. gli Stati Uniti presenta¬ 
no una vasta gamma di pro¬ 
dotti a prezzi — e quindi an¬ 
che a costi — inferiori a quel¬ 
li dei paesi europei. Italia 
compresa. Il costo del lavoro, 
dunque, non è sempre deter¬ 
minante nella fissazione dei 
prezzi. 

Un altro esempio, questa 
volta nostrano. L'industria 
degli elettrodomestici ha se¬ 
guito — come gli altri settori 
— la linea di espansione dei 
salari. In questi ultimi quin¬ 
dici anni, le paghe — anche 
per effetto degli scatti della 
contingenza — sono aumenta¬ 
te. Di poco, certamente in mi¬ 
sura insufficiente rispetto al¬ 
l'aumento della produttività, 
delle esigenze, vecchie e nuo¬ 
ve, però sono aumentate. Eb¬ 
bene. i prezzi dei prodotti di 
questo settore industriale non 
solo non hanno seguito la di¬ 
namica salariale, ma addirit¬ 
tura sono diminuiti. Lo stesso 
frigorifera per 1 esempio, che 
dieci anni fa si pagava 100. 
oggi si può acquistare a SO. 
Segno, dunque, che i prezzi 
non seguono obbligatoriamen¬ 
te. l’andamento dei salari. 
D'altra parte, se non fosse 
così, se cioè ad ogni incre¬ 
mento delle retribuzioni se¬ 
guisse meccanicamente l'au¬ 
mento dei prezzi, l'Italia sa¬ 
rebbe condannata dalla logica 
del Corriere della Sera alla 
paralisi Invece, i fatti dimo 
strano che è possibile aumen¬ 
tare le paghe e ridurre addi¬ 
rittura i prezzi. Come? Con 
una migliore organizzazione 
della produzione F.’ l’aspetto 
che spesso i propagandisti 
confindustriali nascondono. 

Ma per rammodemare l'or- 


Conferenza-stampa 

dell'ambasciatore 

25 anni 
di potere 
popolare 
in Bulgaria 

Venticinque anni fa, Il 9 
settembre del '44, roveicla- 
te II governo monarco-faicl- 
ita, veniva Instaurato In 
Bulgaria II potere popolare. 
In occasione di questo anni¬ 
versario l'ambasciatore bul¬ 
garo a Roma, Lambo Teo- 
Io*, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, ha ricordato 
le profonde trasformazioni 
che hanno mutato lo struttu¬ 
re sociali ed economiche del 
paese sulla via della costru¬ 
zione socialista. L'ambascia- 
foro ti è soffermato sullo 
principali tendenze di svilup¬ 
po, elio hanno permessa alla 
Bulgaria di superara defini¬ 
tivamente Il suo stato di ar. 
retratezza balcanica diven¬ 
tando un paese Industriale- 
agrlcelo sviluppato. Queste 
tendenze oramai consolidate 
si esprimono, por esemplo 
noi fatto che — capovolto 
l'antico rapporto — oggi II 
$0% del reddito nazionale 
viene dall'Industria. La Bul¬ 
garia produce tanta energia 
elettrica, quanta na produ¬ 
cono Insieme Grecia • Tur¬ 
chia. 

Sono noti I tuccttsl ottenu¬ 
ti nelle trmformorlnn» delle 
campagne, nel campo dell'I¬ 
struzione e dell'assistenza 
sanitaria. In politica attera 
l'ambasciatore he rilevato 
che la Bulgaria lavora « per 
l'ulteriore sviluppo dell'ami¬ 
cizia. della collaborazione e 
dell'unità d'azione con < pae¬ 
si socialisti fratelli ■ con 
l'URSS In primo luogo ». 

Sul rapporti commerciali 
con l'Italia I giornalisti pre¬ 
senti hanno rivetto alcuno 
domande. Il nostro paese oc¬ 
cupa Il secondo pò*** tra gli 
Stati occidentali, ma grosse 
difficoltà derivano dallo har- 
' riero eretto dal MKQ. Uh 
petardo turistico à Imminen¬ 
te. Per l'ingrosso In Bulga¬ 
ria sono stotl già «beliti I 
visti. Racllltsilonl dovreb¬ 
bero venire da parto Italiana. 


gdnizzd7iime produttiva ci vo¬ 
gliono capitali, si obietta Ve 
ro. Ma bisogna anche duna 
strare che questi capitali non 
ci sono oggi in Italia. Ed è 
impossibile - perché le ban¬ 
che rigurgitano di danaro (le 
note congiunturali lamentano 
investimenti ancora morie 
sto e mille miliardi all'anno 
lasciano in media la madre 
patria per raggiungere lidi 
« più caldi ». 

I capitali, dunque, ci sono. 
Se non si utilizzano non è cer¬ 
to colpa dei lavoratori; se 
fuggono all'estero neppure. 
Semmai, il sonno dal denaro 
lumeggia l'incapacità politica 
della classe dirigente a prò 
muovere un organico sv iluppo 
che utilizzi tutte le- risorse del 
paese: fa emergere, in termi¬ 
ni clamorosi, te contraddizio¬ 
ni e la crisi Tfét sistema; sol¬ 
lecita urgenti interventi di ri¬ 
forma. 

Davanti*' a questa patente 
dichiarazione di fallimento del 
sistema, serve pazientare e 
diluire nel tempo la spinta 
rivendicativa'.' Non serve. A 
nessuno, meno che meno al 
paese, ammesso che ci sia un 
lavoratore disposto abeora a 
rinviare a domani una spe¬ 
ranza di vita. Gli anni 'SO so¬ 
no stati considerati gli Aitai 
della contingenza. Alcuni eco¬ 
nomisti — per confortare la 
linea di contenimento salariale 
della Confindustria — sosten¬ 
gono che le radici del * boom » 
italiano affondano proprio in 
quel periodo. I bassi salari di 
allora avrebbero fatto dell’Ita¬ 
lia un paese industriale. An¬ 
che questo è un luogo comu¬ 
ne. Si. è vero, che le grandi 
e le piccole fortune si sono 
fatte sulla pelle di milioni di 
lavoratori. Chi non lo sa? Le 
fabbriche italiane sono piene 
di queste .storie. • Ma non è 
qui il punto. 

E' servita quella politica di 
bassi salari — realizzata ap 
profittando della debolezza 
contrattuale delle masse lavo¬ 
ratrici divise — per fare an¬ 
dare avanti il paese, per dare 
soluzione ai problemi di fon 
do della società nazionale, per 
mettere insomma l’Italia sui 
binari di uno sviluppo ordi¬ 
nato oltre che rapido? 

Poco reddito e 
disoccupazione 

Sarebbe facile, anche sulla 
base delle serie statistiche 
(ultima quella sull’approfon¬ 
dimento degli squilibri fra 
Nord e Sud), rispondere sem¬ 
plicemente di no. Ma non ba¬ 
sterebbe. perché quella politi¬ 
ca di bassi salari in realtà è 
stata alla base non solo del 
dramma di milioni di lavora¬ 
tori — poco reddito, disoccu¬ 
pazione. emigrazione — ma 
dei ritardi di importanti e 
fondamentali settori industria¬ 
li e si è rivelata un elemento 
di freno dello sviluppo econo¬ 
mico. sociale, civile. 

Un altro esempio. L’indu¬ 
stria laniera e Marzotto che 
l’ha rappresentata. Bene, il 
grande industriale vicentino 

— che ha goduto una situazio¬ 
ne di favore per la crisi del¬ 
l'unità sindacale — ha impo¬ 
stato la sua attività su un 
cardine fondamentale: quello 
dei bassi .salari, godendo per 
un lungo periodo di una con¬ 
dizione di privilegio sUl mer¬ 
cato mondiale Poiché ì bassi 
salari garantivano dalla con¬ 
correnza, i margini di profitto 
venivano utilizzati in altre 
operazioni. Il grande indù 
striale laniera diventava cosi 
albergatore — la catena d“! 
Jolly —, produttore di vino 

— Zignago —, ecc.. ecc.. Non 
è qui il caso di ingolfarsi m 
g : t)dizi móraHstici II denaro 
va dove rende di più. 

In Italia non mancano 1 
pascoli per manovre specula¬ 
tive. Le nostre strutture sono 
spesso fonte diretta di alle¬ 
gre operazioni. L’averle la¬ 
sciate in questo stato rappre¬ 
senta la principale colpa — o 
il merito se si guarda la que 
stione dal punto di vista de 
gli interessi dei grandi ren. 
tiers e del capitale monopoli¬ 
stico - della Democrazia Cri¬ 
stiana. In questo m*do l’indu 
Stria lamera italiana è in¬ 
vecchiata rapidamente apren 
do -larghi varchi alla concor 
renza Complice la politica del 
bassi salari. Se Marzo'to fos 
se stato costretto a pagare di 
più le sue maestranze, avreb 
be dovuto - per tenere il pas 
so sui mercati — riassorbi 
re il maggior costo del lavo¬ 
ro attraverso una migliore 
organizzazione delta produzio¬ 
ne. Non avremmo avuto, ma¬ 
gari. il vino Zignago. è vero 
(Ma cè n'era proprio biso¬ 
gno?) In compenso 0 paase 
avrebbe- potuto disporr* di 
uft’lnduatria più valida di quet> 
la cht abbiamo oggi alla ri¬ 
cerca — fra grandi pianti — 
di aowenzkmamenti pubblici. 

Oraste Pizxigoni 


LIBIA 


STORIA DI UN COLONIALISMO 
*STRACCIONE » MA FEROCE 



à SINISTRA 
- Omar Et 
Mukfar, capo 
iella rivetta 
m Cirenaica 
:entre il colo¬ 
nialismo ita¬ 
liano, in cate¬ 
ne a Trigatl. 
Verrà impic¬ 
cate Bue gior¬ 
ni dopo 


A DESTRA — 
Un gruppo di 
regesti libi¬ 
ci manifatta 
per l'Indipen¬ 
denza in una 
via di Benga¬ 
li; slama nel 
1954 



Le forche di Graziani 


Gli avvenimenti della Libia, 
di un paese i cui destini so¬ 
no stati per tanti anni cosi 
strettamente collegati con i 
nostri, pongono non pochi in¬ 
terrogativi e ci costringono 

— una volta per tutte — a 
considerare senza veli le re¬ 
sponsabilità che ci spettano 
in quanto cittadini di uno Sta¬ 
to che con il pretesto di im¬ 
porre la propria civiltà ha 
sottomesso quel popolo per 
tre decenni e non ha saputo 

— neppure dopo la guerra e 
la sconfitta fascista (forse per 
non disturbare i piani anglo¬ 
americani) — riscattarsi dalle 
colpe passate aiutandolo sulla 
difficile via del recupero del¬ 
la sua totale indipendenza. 

Eppure il popolo Ubico sep 
pe dar prova per decenni dei¬ 
la sua seie di liberta, ed è 
tempo che lo si ricordi noi 
per pruni — m particolare 
nell'attuale momento. Avvenne 
nei primi anni del secolo, die 
una vasta campagna demago¬ 
gica e nazionalistica scatena¬ 
ta dalla grande stampa e da¬ 
gli uomini politici piu diretta¬ 
mente legati ai gruppi ìmpe 
nalisti del capitale finanzia 
rio italiano, riuscisse ad esal¬ 
tare secondo l’espressione ai 
Napoleone Colalanm, ia * feb¬ 
bre coloniale » della burghe 
sia italiana; e tale punto che 
il 26 settembre del 1911, il go 
verno italiano, presieduto da 
Giolitti, inviò un ultimatum 
alla Turchia in cui veniva 
annunciata la decisione di 
procedere all’occupazione del¬ 
la Tripolitama e della Cire¬ 
naica, che nominalmente fa¬ 
cevano ancora parte — nono¬ 
stante l’autonomia di fatto 
conquistata — dell'impero 
ottomanno. 

La « sovranità 
italiana » 

Il 29 settembre fu dichiara 
ta la guerra che ebbe 1 suol 
primi episixh nella conqu'sui 
di Tripoli (3 ottobre) ed in 
quella di Tobruk v4 ottobre) 

Il 5 novembre Itili infiora re 
d'Italia proclamava tu * piena 
sovranità italiana » so ratte 
quelle terre 

Il 18 ottobre lari, con il 
trattato di Losanna, tu ulti- 
cialmcnte sancita roccupaz>> 
ne italiana e la sconfitta tur¬ 
ca Durante il periodo delia 
spedizione si ebbeio nella pe¬ 
nisola alcune signifi miiv- ma¬ 
nifestazioni di opposizione al¬ 
la guerra coloniale ad opera 
del movimento operalo, in 
particolare nei grandi centri 
industriali ed in Emilia e To¬ 
scana. 

Nonostante l'accoido di lo- 
sanna, che aveva ch'uso il 
conflitto solo sul terreno di¬ 
plomatilo nel 1912 IVI un iva 
presenza Italiana ni ti andana 
molto al di là della c ifa Sol¬ 
tanto dopo una orini» lunga 
campagna contro l «nidi di 
resistenza » all’interno de. 
paese e dalle Mipoiua 

ne l’occupazione riuscì a rag 
giungere l'altopiano <G?be) 
marzo 1912) la zona ocuiden 
tale (Oadames aprii* i91'(i 
la zona desertica (Scena • tu 
glio 1913) Il le/zan untuu 
1914) e le oasi piu lontane dui 
mare (agosto 1914). 

In Tnpolitania la resistcn 
za era capeggiata nel i»14 da 
Mutiamoci Ben AbdalUh e nel¬ 
la Cirenaica dalla Contrarr 
nlta del Sentisti, il cui capo 
Sidi Ahmed EshSherif, eia 
l'aiieato del generale turco 
Enver Bey. Appena lo aoop- 

^ della guerra mondiate li¬ 
ce 1* poetibilltè di inter 
vento militar* da parte ite 
liana, quelle ione che al dice¬ 
vano « pacificate » furono tut¬ 
te in movimento * 1* truppe 
di oocupaaiooe colon ialine. 



L’ultimatum di Giolitti alla 
Turchia - «Tripoli bel suol 
d’amore » - La guerriglia su¬ 
gli altopiani 

II fascismo e le leggi razziste 
Da Badoglio a De Bono - Pe¬ 
trolio nello « scatolone di 
sabbia » - L’eredità del colo¬ 
nialismo 


dovettero ritornare ad atte 
starsi sulle zone costiere. 

Conviene ricordare che la 
« questione coloniale » era sta¬ 
ta tutt’altro che assente dal¬ 
le preoccupazioni e gli nitri 
ghi dei massimi prowgi.ni’.t; 
della guerra mondiale del 
1915-T8. Per ottenere dal yo 
verno italiano un cambianien 
to di fronte e l’intervento mi¬ 
litare a loro fianco, gli altea 
ti giocarono in pieno ia carta 
dei cosiddetti « diritti » colo¬ 
niali dell'Italia. 

Nel periodo che viene subi¬ 
to dopo la guerra mondiale 
la grossa borghesia italiana e 
i suoi maggiori esponenti so¬ 
no fortemente impegnati da 
un lato a difendere I loro in¬ 
teressi di casta nel confron¬ 
ti degli « alleati » inglesi e 
francesi in particolare, che 
fanno la parte del leone nel¬ 
le sedute di Versailles, dal¬ 
l’altro a tar fronte all'enorme 
malcontento, alle lotte operaie 
ed al movimento socialista in 
sviluppo Perciò la pressione 
sulla Libia sembra allentarsi 

Negli anni in cui Giovanni 
Amendola e ministro delle co 
Ionie, il governo italiano ten¬ 
ta qualche timido passo ver 
so una « liberalizzazione » del 
l’occupazionp italiana: viene 
costituito una specie di « par¬ 
lamentino » e si ricerca In 
qualche modo un compro¬ 
messo con alcuni feudali e 
capi arabi. 

Ma si trattò di un brevissi¬ 
mo momento, ben presto ma¬ 
lia doveva cadere sotto il re¬ 
gime fascista 

Comincia, un nuovo perio¬ 
do, quello del « recupero dei 
territori perduti » o della co¬ 
siddetta « pacificazione ». 

Dagli stessi bollettini di 
guerra e dalla stampa dei Pepo 
ca, italiana e straniera — si 
possono ricavare notizie tali 
da dare un'idea di quale sia 
stata realmente la violenza e 
l'ampiezza della repressione 
fascista, soprattutto nel perio 
do che va dal 1924-25 al 1934 
1935, durante il quale con al¬ 
terne vicende e non oeriodi 
di maggiore o minore vigore 
la resistenza delle oopotazio 
ni della Tripolitania e del Ih 
Cirenaica, si può dire non sia 
mal cessata. Esse difendeva 
no non soltanto la loro indi¬ 
pendenza ma il loro lavoro, il 
loro gregge e le loro terre 

Già nel 1922 il governo fa¬ 
scista dopo aver abolito lo 
e Statuto dei 191» » perchè 
troppo liberai* verso i Ubici 
emanava il 22 luglio di quello 
•tesso anno, un decreto oon 
oul veniva stabilito definiti- 
vernante di* tutte le tene non 
ooitivate divenivano ipeo (Ro¬ 
to parte integrante del demo¬ 
nio a disposizione dello Sto. 
M> italiano. In questo modo 
(a tramite le reqnlilaionl di 


terre appartenenti ai « ribel¬ 
li » ) in soli otto anni furono 
tolti ai contadini libici oltre 
200 000 ettari della migliore 
terra. 

Spogliati dei loro beni i con¬ 
tadini appoggiano la lotta, 
quando non vi partecipano in 
massa. La « Tribuna » lo deve 
ammettere implicitamente 
quando il 24 marzo 1928 pub 
bucando le notizie delle ope 
razioni militari in Libia, al 
ferma die: « Nel corso ai mi 
merose operazioni tra tl 28 
febbraio e il 18 marzo, nel¬ 
lo spazio di appena 20 gtortv. 
le truppe italiane hanno di¬ 
sarmato la popolazione della 
zona tra I oasi di DjiqìO e 
quella di Marada, ove sono 
qtunte il IH marzo imposses¬ 
sandosi di tre cannoni, sei mi 
tagliatrici, trecento tucdl » 
E il 21 maggio dello stesso 
anno presentando un bilan 
ciò di queste operazioni nuli 
tari alla Camera dei Fasci e 
delle Corporazioni e ancora 
Federzom che dichiara, t II 
ciclo delle operazioni sut 29 
parallelo, che si e «dessi, con 
eluso, non e indegno m ih/i/ra 
re tra i piu complessi, g u >ea 
ditti! e più brillanti deua sto 
ria coloniale mondiale A que 
sto ciclo di operazioni b wnc 
partecipato due battaglioni 
eritrei tre battaglioni "Mei, 
otto squadroni libici due y# up 
pi ed uno squadrone siluria¬ 
no, un gruppo di autoblinde 
e set battaglioni di arUglie 
ria... ». 

« Distruggerà tutto: 
uomini e cose » 

Nel 1929, il generale Bado¬ 
glio, inviato di Mussolini, per 
porre termine finalmente alla 
resistenza libica, lancia il se¬ 
guente proclama: 

h Nessun ribelle avrò più pa 
ce, nè avranno pace la sua 
famìglia, il suo gregge e i mot 
discendenti Distruggerò tutto 
gli uomini .? o cose » 

Nel 1932 la rivolta era an 
cora piu lor'e che mai Fu 
allora che Mussolini fece ap 
pello al generale Graziata Co 
stul si vantò, poi, di aver avu 
to in Cirenaica nel corso del 
1932 « anquantatre scontri 

importanti e 210 conflitti se 
condar i, nel corso dei quali 
erano stati uccisi l h(12 ribel 
li, erano stati catturati 21 MMi 
cammelli e et tea altrettante 
pecore, il numero dei cavalli 
colpiti o razziati superava t 
seimila ». 

In quello steseci anno uno 
dei capi dalla reaistania ar¬ 
mata, il famoso Omar CI 
Moktar, venne catturato * su¬ 
bito Impiccato, come ere già 
avvenuto per CI Barimi Ila 
la reaia tensa non cedeva. 


De Bono rinnova le sue mi¬ 
nacce: « Gli italiani, i fascisti 
non possono scendere a notti 
con t ribelli, ne con gli ara 
bt tn generale. Possono soltan¬ 
to accettare la snttomissu-ne 
a testa bussa e con la conse¬ 
gna delle armi in caso lontra 
no li saluteremo con il fuoco 
dei fucili e delle mitragluitri- 
et, e se sarà necessario con 
un po' di capestro » 

Ma i ribelli non abbassano 
la testa e non consegnano le 
armi e lottano forti dell’ap 
poggio delle popolazioni an 
che sembravano essersi « sot¬ 
tomesse ». Fu allora che per 
ordine di Oraziani, al fine di 
togliere ai « ribelli » la solida 
neta fattiva delle popolazio¬ 
ni, l'esercito colonialista ar 
restò e chiuse i n immensi 
campi di concentramento, tn 
pieno deserto, diecine e dieci 
ne di migliaia di famiglie con¬ 
tadine della Cirenaica 

1 giornali del mondo iute 
ro parlarono di quegli eccidi 
m particolare di quello avve¬ 
nuto nel campo di Solouk Lo 
stesso Ennr Che-Kib Gl Ar 
sliun (clie doveva poi passare 
al servizio del fascismo in oc 
casione del conflitto contro 
l'Abissinia) scriveva in un ar¬ 
ticolo pubblicato sui giornali 
« Saala » del Cairo e « M-ma 
da » di Tunisi, il 24 gennaio 
dei 1935: « ...l’atto piu rivol 
tante è stato commesso òhi 
generale Graziani, quando ne 
portò 80 nula arabi lei lite- 
bel E1 Atcdar, in pieno de.ver 
to, senza acqua e senza cibo. 
Eppure quella gente non era 
ribelle ». 

Intorno al capi più tenaci 
si raggruppavano le popola 
ziom disperate, ridotte alla fa¬ 
me, che avevano perso te lo¬ 
ro terre ed il loro bestiame 
Là dove 11 contadino Aspro 
priato ed affamato era costret¬ 
to a trasformarsi in oraccum 
te, 11 suo lavoro veniva remo 
nerato ad un livello -ne non 
superava in genere la pereto 
tuale di un terzo dei saiaru 
di un operalo agricolo Italia 
no il cui livello salariate era 
già uno del piu bassi d'Euto 
pa bruttavano in outticola 
re il lavoro di questa gente, i 
grandi « concessionari » tra l 
quali erano proprio Volpi Uf 
Bono. Ciano, Federzom, Ora 
zlani, Balbo, Teruzsi «d aicu 
ni alti funzionari dei.a am¬ 
ministrazione fascista coma 
quel commendato! Leno che 
era l'Ispettore Generale dei 
Servisi Agrari delle Tripudia 
nia Al governatore rerussi, si 
devono ut particolare w misu¬ 
re di carattere resista: I li¬ 
bici eoe potevano entrare nei 
locali pubblici degli italiani, 
non potevano aver poeto ne¬ 
gli alberghi come olienti, nè 
nel ristoranti che non fosse- 
ro a loro destinati, sugli au¬ 


tobus c ora la divisione. Tutti 
1 giorni alla stessa ora quan 
do suonava la fanfara e spara¬ 
va il cannone a Tnpoii per 
l'alza bandiera tutti gli arabi 
dovevano mettersi sull’attenti 
e salutare romanamente 

Nel 1934 U Geo. Oraziani 
veniva destituito dal suo inca¬ 
rico in Libia e la sua « ope 
ra » di colonizzatore setiihru 
va conclusa. Ma non ara cosi 
Si trattava invece, per u go 
verno fascista di preparare e 
dare inizio ad una nuova *^pe 
dizione coloniale in Africa: 
quella contro l'Abissmia 

La resistenza 
non è fiaccata 

Con la guerra di conquista 
in Etiopia, ultimo paesi nòe 
ro di tutto il continente airi 
cario, si apre un nuovo peno 
do elle stona nel secondo con 
Mitto mondiale E' la. 'i- ca 
1 pire, anche se non -.i Fanne 
notizie sicure che in ratto 
questo periodo storico ma pai 
con aiti e bassi, la resistenza 
delle popolazioni libiche non 
si sia fiuccata Durame le 
grandi battaglie, che fecero 
percorrere agli eserciti di Gra 
zaini, rii Kummel e di Wiw->1 
in lungo e in largo le terr-* 
libiche, dal tonfine egiziano 
a quello con la Tunisia, deva 
stando soprattutto la zona dui 
la Cirenaica, r libici turano 
spinti naturalmente a conside¬ 
rare amici i « nemici dei lo¬ 
ro nemici » e aiutarono gli 
inglesi contro ì fascisti Italia 
ni E’ da allora che si stabi¬ 
lisce, sul terreno della colia 
ho razione con 1 servizi ingle¬ 
si, l'alleanza tra il tuturo re 
Idriss e i capi militari on'an 
nlci Alleanza che doveva da¬ 
re poi il trono ad Idnsa Es- 
Senussi e la possibilità pei 
l'Inghilterra di dominare per 
lunghi anni politicamene ed 
economicamente la Libia, sor 
to il manto della Amministra¬ 
zione fiduciaria prima s tra 
mite la monarchia qui 

Intatti, dopo la sconfitta del 
fascismo italiano la Libia si 
trovò ben presto ad esserti, 
tra le colonie delle grandi i*> 
tenze imperialistiche, una del¬ 
le prime ad affermare I vuoi 
diritti all'indlpendenia 

L’art. 23 del trattato di l*a 
risi del 1947 stabiliva; tirarti- 
colo 3 che a la sorte defini¬ 
tiva di quel possedimenti sa 
rebbe stata decisa di ooruun» 
accordo dal governi dell’Unio¬ 
ne Sovietica, del Regno Unito 
degli Stati Uniti d'America e 
della Francia, antro un «atto 
dall’entrata in vigor* di quel¬ 
lo ateiao trattato». 

Non Miralo riuacttt t 


presentanti delle quattro 
grandi potenze a raggiungere 
una soluzione concordata. -i 
dovette ricorrere all'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite 
che decise il 21 novembre T-Hd 
con una risoluzione approva 
ta a maggioranza di concv.t- 
re Ttndipendenza alla Libi:, 
sotto lo scettro del re Idriss 
Es-BenuSSi. L'incoronazione 
avvenne- 3Ùel 1951 e, allora, 
fu § eco Ita con entusiasmo 
dal popolo Ubico e da rutti 
gli arabi in generale. Mi ben 
presto I Ubici, e poi anche gli 
altri popoli arabi si dovette¬ 
ro accorgere come quella 'Ci¬ 
tazione fosse stata preparala 
e votata dai capi milir;i--i in¬ 
glesi e dagli agenti dell'« Intel¬ 
ligence Service » durante gli 
anni della loro amminis-' razio¬ 
ne fiduciaria. Con il pastura 
degli anni poi si andò sem¬ 
pre più dimostrando che l in¬ 
dipendenza sotto una ninnar 
chia detta « costituzionala • 
ma in realtà assoluta n in si 
gmficava ne libertà nè sv*top¬ 
po democratico della vi*a na¬ 
zionale. 

Nel rapporto del 1948 del¬ 
la Commissione formata dai 
Quattro Grandi per l’ONM si 
può leggere. « ... 94° » della po¬ 
polazione analfabeta, appena 
13 laureati, mortalità influiti¬ 
le del 40% nessuna base eco¬ 
nomica apprezzabile, reddito 
pro-capite di 15/16 sterline an¬ 
nue... ». Erano queste le con¬ 
dizioni in cui era lasciata la 
Libia dopo oltre trenta anni 
di dominio coloniale italiano 
Il governo di re Idriss non 
ha modificato questa triste 
situazione come avrebbe do¬ 
vuto e potuto farlo un gover¬ 
no nazionale veramente indi- 
pendente 

Re Idriss Es Senussi per 
ben 18 anni ha nominato ì 
suoi ministri e scelto i mem¬ 
bri del Senato, la vita politica 
non si è potuta sviluppare, 
non si t lasciata vivere alcun- 
na opposizione. Dietro al pa¬ 
ravento delT« indipendenza » e 
della « monarchia » si nascon¬ 
deva la dominazione anglo¬ 
americana La scoperta del 
petrolio ha fatto della Libia, 
l'ex « scatolone di sabbia » un 
paese molto ricco, almeno per 
le risorse del suo sottosuolo 
Tal) risorse sono di tale en 
Mta da mettere la Libia ai 3 
posto tra tutti i produttori del 
petrolio del mondo Ma que¬ 
ste ricchezze furono cedute 
da re Idriss alle grandi com¬ 
pagnie petrolifere anglo-ameri¬ 
cane m particolare alla ESSO. 
Nello stesso tempo gli ame¬ 
ricani hanno installato alcune 
delie loro più potenti basi mi¬ 
litari 

L’ottantenne Idriss na rio*- 
voto grandi somme di dena¬ 
ro, sotto forma di «Proysltiea» 
da parte delle grandi com¬ 
pagnie petrolifere, inoltre le 
necessità logistiche di queste 
Compagnie hanno fatto sorge- 
re stabilimenti Industriai* e 
strade, ma grande è rimasta 
la miseria delie vaste mosse 
contadine, arretrata la vita on¬ 
ciale culturale e politica In 
politica l'autonomia della Li¬ 
bia non è andata al di là de¬ 
gli aiuti finanziari ai popoli 
arabi, in particolare alla Gior¬ 
dania e olla RAU 
Si può sperare che 1 gio¬ 
vani ufficiai! libici che han¬ 
no condotto a termine li col¬ 
po di Stato e parlano di « «o- 
datismo arabo • siano l es pre s 
sione più audace di uno «tato 
d'animo popolare molto dif¬ 
fuso e profondo che sente t 
casi della RAU e delle Siria 
come un esemplo t che sia 

e r confusamente intenda li 
rara! dolio afruttomento 
ielle Compagna» pe tro l if ere * 

delta presene delta ant aaà 

Uteri straniar* girianie a «or 
ra U grtaao aghaata! ta no 


MmitUo Vaimi 
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Nuova prova di immobilismo e incapacità del centrosinistra 
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D’accordo per pochi affitti 
non trovano neanche le case 

Se ne riporterà mercoledì - Mandato a Cabras per reperire alloggi * Un «pia¬ 
no» antieconomico e discriminatorio - A Ile 19 protesta in piazza contro Piperno 
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Furioso rogo nella notte a Fiumicino 


Un deposito della Pur fina 
incendiato da un fulmine 

Si trova in via della Pesca - L'allarme lanciato dagli agenti del vicino commissariato 
« Un grande scoppio, poi le fiamme altissime » - Panico tra gli abitanti della zona 



I La Giuhta prenci? tenqm e rinvia me» 

I tre centinaia di famiglie coni munivo a 

• restare in case pericolanti, sotto l’incu 
| bo del crollo. La ritintone della Giunta 

* che doveva sbloccare la situazione (c'era 
I anche un impegno preciso dell'assessore 
| Cabras. il quale aveva chiesto 8 giorni 

di tempo per reperire gli alloggi) si è 
I conclusa praticamente con un nulla di 

■ fatto. E’ passata la linea dei de. quella 

■ cioè di affittare gli appartamenti da as- 
I segnare allo famiglie che versano in con¬ 
dizioni più disagiate: ma dove sono questi 

I appartamenti? quanti ne affitterà il Cu- 
I mune? quando potranno queste famiglie 
. lasciare le case diroccate? 

I A queste domande non c'è risposta: di 

* abitazioni ne sono state trovate pochis 

■ siine, e la Giunta ha deciso di incaricare 
| nuovamente Cabras affinchè cerchi di 

reperire altri alloggi. Mercoledì, in una 
I nuova riunione i>cr < fare il punto >. si 
I vedrà. 

• Mentre la situazione assume toni sem- 
I pre più drammatici (ieri mattina la po- 
1 lizia ha sgombrato, senza incidenti, le 
I case occupate al Trullo e a Primavalle, 
| mentre m serata gli agenti hanno impe¬ 
dito con la forza un nuovo tentativo di 

1 occupazione al Trullo) i governanti ca- 

* pitolini danno una ulteriore prova della 

• loro debolezza, della loro incapacità di 
I affrontare alla radice i problemi. 


Non .vino mancati, a quanto si sa. i 
contrasti: i democristiani sì vino hai luti 
per far passare la linea dì affittare gli 
appartamenti presso enti pubblici: > so 
ciald$mocratici erano per l'acquisto, da 
parte del Comune, degli stessi apparta 
menti. I socialisti infine hanno vistrnuto 
la necessità da parte del Comune di 
crearsi, magari d'intesa con l’IACP, un 
patrimonio immobiliare con il quale sia 
in grado di far fronte a ogni evenienza, 
limitando lo spreco della politica degli 
affitti. E. in realtà, la decisione della 
Giunta è quantomai antieconomica e non 
offre alcuna prospettiva per il futuro. 
Ma sindaco e assessori non hanno avuto 
il coraggio di valersi dell’arma della re 
quisizione, che i consiglieri del PCI han 
no fermamente e Più volte richiesto. 

In ogni caso, adottata la soluzione del 
l'affitto, tutto per ora resta cosi com e, 
infatti di case ne sono state trovate po 
diissime, ed è probabile che ci vorrà 
parecchio tempo per trovarne altre. K 
poi. quante ne affitterà il Comune? Qual¬ 
cuno ha parlato, come cifra indicativa 
di 320 appartamenti: ma qualcun'altro. 
sconsolato, ha ribattuto dicendo che cYra 
già da essere più che soddisfatti a tro¬ 
varne 60 70. Insemina peggio di così... 

C'è poi da rilevare come, mettendo che 
si riesca ad affittare 300 alloggi (la pre¬ 
cedenza. secondo Cabras. nelle assegna¬ 


zioni verrebbe data agli occupanti di via 
Munte Massico che si sono istallati in ap 
parlamenti già assegnati) il numero sa 
rehbe cosi basso da poter sistemare sol¬ 
tanto una parte delle famiglie clic in 
questi giorni al Celio, a Pietralala. al 
Tufello. sono state protagoniste della 
drammatica lotta. Si arriverebbe cosi fa¬ 
talmente alle discriminazioni. 

Pur con l'acqua alla gola, insamma, 
la Giunta non si decide a prendere prov¬ 
vedimenti drastici: e, ironia della sorte, 
perfino i costruttori sono coutenti. In¬ 
fatti l'ACER ha emesso un comunicato 
in cui riversa tutte le responsabilità del¬ 
l'attuale situazione sui dirigenti capitolini, 
tacciandoli d'incapacità. 

Intanto oggi scenderanno in piazza al¬ 
tre trecento famiglie che sono minacciate 
di sfratto. Si tratta degli inquilini di al¬ 
cuni stabili, rilevati dalla società Pijier- 
no. la quale adesso ha deciso di cac¬ 
ciar via gli abitanti per [Kiter rivendere 
a prezzi raddoppiati i locali. Cosi, alle 
19 in via Grimaldi, nei pressi di viale 
.Marconi, si svolgerà una manifestazione 
di protesta, organizzata dall'unione inqui¬ 
lini, nel corso della quale prenderà la 
parola il compagno Maricrchi. 

NELLA FOTO: baraccati sostano da¬ 
vanti ai palazzi che avevano occupato 
o da cui sono stati cacciati dalla polizìa 


Al Fastivai 

Carovane 
di aula 
e pullman 
a Livorno 


Continua intensa Cattività del¬ 
le sezioni e delle cellule per or¬ 
ganizzare la partecipazione dei 
I comunisti romani al Festival na- 
j zinnale dell'f/nifó. Dalla città e 
I dalla provincia si moltiplicano. 

| in varie forme, ie inizative. !a> 
sezioni di (’entoccile. Quartic- 
ciolo. Porto Fluviale. Torpignat- 
tara e Aurctia hanno già orga¬ 
nizzato vari pullman con cen¬ 
tinaia di compagni pronti per 
recarsi a Livorno, mentre le se¬ 
zioni Ludovisi, Civitavecchia, 
Torre Maura. Monterotondo. 
Trastevere. Monteverde Vec¬ 
chio. Nuova TuscoLana, Menta¬ 
na S. Lucia. Mentana Tor Lu¬ 
para. la sezioni aziendali Comu¬ 
nali stanno organizzando caro¬ 
vane di automezzi con altret¬ 
tante centinaia di compagni e 
compagne. Sappiamo che anche 
le sezioni di Tivoli. Monte Mil- 
vio. Cinecittà. Fiano. Palestrina. 
Monte Saero. Appio Latino. Por¬ 
tense. Parrocchietta. le sezioni 
della Zona Marc, le sezioni 
aziendali della STEFEtt e ATAC 
e le cellule aziendali Poligrafico 
c Apollon stanno definendo il 
modo di partecipazione al fe¬ 
stiva). 

Si avvertono le sezioni e i 
compagni elle la Federazione 
Giovanile Romana e l’Associa¬ 
zione « Amici dell'Unità » orga¬ 
nizzano la partenza per Livorno 
di pullman. Tutti coloro che in¬ 
tendono prenotarsi, lo facciano 
quanto prima, segnalando la 
loro partecipazione agli Amici 
ed alla FGCIt. La quota di par¬ 
tecipazione è di lire 2000. 


Sciopero compatto alla Magliana e al Flaminio contro i soprusi dell'azienda 

BLOCCATA LaTfÌAT 

La lotta è durata duo ore - Vani tentativi paternalistici messi in atto dalla direzione per impedire 
lo sciopero - Si prepara la veglia per la CIDI - Gravi rappresaglie all'Istituto vigilanza dell'Urbe 


Gara fra le sezioni 

Montorotoitdo 
diffonderà 
1.000 copie 


E' In corso tra lo sezioni di 
Nomo a provincia una para di 
diffusione imperniala tulle quat¬ 
tro domanicha di sottombr*. Nu¬ 
meroso sono lo sezioni che, rac¬ 
cogliendo l'invito, si sono posto 
in gara con obiattivl di diffu¬ 
sione notevoli. Domenico pros¬ 
simo, prima giornata di diffu¬ 
sione, l'Unità pubblicherà un 
insorto speciale dedicato alla 
figura a all'opera di Ho Ci Min, 
il grande rivoluzionarlo scom¬ 
parso. 

Pubblichiamo alcuni significa¬ 
tivi Impegni di diffusione per 
domenica prossima: Montaro¬ 
tondo diffonderà 1.000 copie, Net¬ 
tuno 300, Fiano 200, Prima Por¬ 
ta 500, Nomentano 320, S. Ba¬ 
silio 500, Nuova Alessandrina 
>00, Borgata Aleisandrina 200, 
Tiburtlno Ili 320, Trullo 500. 


Dibattito 
sugli esami 
di maturità 

Si è tenute» ieri pomeriggio, 
nella sede dell'Associazione a 
bruzzese. un dibattito sulla ri 
forma degli esami di maturità, 
organizzato dal Fronte nazionale 
genitori e studenti. 

Erano presenti studenti di nu¬ 
merose scuole c diversi giorna¬ 
listi. Nel corso della riunione 
è stato sottolineato come nei giu¬ 
dizi delle commissioni esamina¬ 
trici delle maturità si siano ma¬ 
nifestate violazioni della legge. 

Tali violazioni consentono il 
ricorso al consiglio di Stato. In 
particolare è stato sottolineato 
la mancanza del numero legale 
dei commissari, durante l'esame. 
• della giusta valutazione del 
curriculum & studio dei candi¬ 
dati. 


il partito 


PROPAGANDA - Tutte le «e- 
aleni iene lavitele e ritirerà lu¬ 
nedi mettine II me feriale di pro¬ 
paganda per le preparazione 
della manifestazione nei lanate 
• Palazzo del Ceneresti. 

COMITATO FEDERALI - 
Martedì f set t e mbre elle ere tt. 

CONVOCAZIONI - Piantene 
del Mandamenti di Fieno alle 
B con Panelli. Riunione reyen 
«MI del mandi m ene» di Pala- 
ddm alle 17 eoa MrwfeMI. 


Anche i lavoratori della FIAT 
Magliana c al Flaminio sono 
scesi in sciopero ieri, per due 
ore. per solidarietà con i lori» 
trentamila compagni di Torino 
sospesi Ha Agnelli. Come a Fi¬ 
renze. a Milano c in tutte le 
località dove l'impero dell'auto, 
il feudo di Agnelli, ha sedi, 
anche nella nostra città i 1800 
lavoratori della Fiat hanno di¬ 
mostrato concretamente la loro 
solidarietà di classe, con un 
compatto sciopero al 90%. 

La partecipazione entusiasti¬ 
ca alla lotta è una risposta 
concreta a quanti credevano di 
circoscrivere ai soli operai di 
Torino la risposta che si me¬ 
ritava Agnelli. A nulla sono 
valse le manovre della direzio¬ 
ne aziendale che ha cercato in 
un incontro, da lei stessa sol¬ 
lecitato. con la commissione in¬ 
terna di far revocare lo scio- 
licro, facendo promesse pater¬ 
nalistiche tipiche del costumo 
della Fiat. 

Ma i lavoratori non sono ca¬ 
duti nella trappola (ìià da 
tempo essi hanno avanzato al¬ 
la direzione una serie di ri 
chieste e Mino fermamente de¬ 
cisi ad ottenerle, proseguendo 
nello sciopero se sarà liceo s 
sario. 

CIDI — Fervono i preparativi 
por la voglia di lunedi prossi¬ 
mo sotto la direzione della 
CIDI, in via Sallustiana. 

Per giovedì è stato fissato un 
incontro dei lavoratori con il 
sottosegretario Toros. Intanto 
cresce la solidarietà con gli 
occupanti. 

Una delegazione di S. Polo dei 
Cavalieri, presieduta dal sin¬ 
daco e di cui facevano parte 
consiglieri comunali del PCI cd 
il segretario della sezione co¬ 
munista, si è recata nella fab 
brica occupata ed ha consegna 
to a nome deU'Amministrazione 
comunale, del PCI e del PSIUP 
50 mila lire. 

VIGILI DELL'URBE - L’istituto 
vigilanza dell’Urbe ha scatena¬ 
to una serie di rappresaglie 
contro i lavoratori aderenti al¬ 
la C1SL. nel tentativo di eli¬ 
minare il sindacato e sostituirlo 
con una pseudo organizzazione, 
una sorta Hi sindacato giallo. 
Tale tentativo viene diretto 
personalmente dal presidente 
dell'Istituto, on. Villa, in segui 
to alla lotta della categoria 
culminata nello sciopero di ire 
giorni, a luglio per salari mi 
gliori e ferie annuali ogni 
anno. 

PIRELLI — Prosegue lo scio 
pero articolato d; due ore agli 
stabilimenti della Pirelli di Ti¬ 
voli e di Torre Spaccata deci 
so. dopo il fallimento delle trai 
latice, dai tre sindacati della 
CGIL. CTSl-, UIL. dalla ewn- 
tniwione interna e difl’twnm- 
blea dei lavoratori. 

ROMANA WIG - Un incontro 
tra I* ragazze della Romana 
Wig ed i giovani del quartiere 
avrà luogo a Porto Fluviale, 
organizzato dalla CGCt, quest* 
aera alle 11.» nella aèdo della 
seziona dai PO (via Barsan- 


Oggi festival a Rana 


Lo feste dell'* Unità » clic 
si svolgeranno oggi e do¬ 
mani avranno come tema 
[wlilico centrale quello del 
Vietnam o della comincino 
razione della figura del com¬ 
pagno Ho Ci Min. 

Fra tutte cani|ieggia la 
festa di Fiaoo che sarà con 
elusa domani sera alle IH 
con un comizio del compa¬ 
gno Renzo Trivelli segreta¬ 
rio della Federazione. Co 
me è noto la festa inizierà 
stasera alle 21 allo stadio, 
con uno spettacolo al qua 
le parteciperanno Gianni 
Morandi, Enrico Montesano 
e Silvio Nolo. Per raggimi 
gore Fumo vi sono due iti 
liorari; l’autostrada del So¬ 
le per Firenze uscendo al 


primo casello, oppure la 
Flaminia lino a Prima Porta 
e quindi la via Tiberina 
A S. Basilio la festa avrà 
inizio stasera con una tri 
bona politica alla quale 
prenderanno parte i consi¬ 
glieri comunali Videro o .la- 
vicoli. Alla Borgata Alessan¬ 
drina avrà luogo una tribu¬ 
na politica con il compa¬ 
gno Buffa, consigliere co¬ 
munale. A Rovinilo e a Pri¬ 
ma Porta saranno proietta¬ 
ti film c documentari sul 
Vietnam c sulla Nato. Ol¬ 
tre al comizio di Trivelli a 
Fiano sono m programma 
|ier domenica quelli di Po- 
tro.M'Hi, segretario regiona¬ 
le che parlerà a S. Basilio, 
d: Volere al Nuovo Alessan¬ 


drino. di Ranalli a Rovin¬ 
ilo, di Mammuccari a Pri¬ 
ma Porta e di Berti ad Ar- 
tena. 

Continua intanto con suc¬ 
cesso la sottoscrizione. Nu¬ 
merose sezioni hanno rag¬ 
giunto il UHI ' negli ultimi 
giorni. Tra queste va segna¬ 
lata la sezione rii Monte 
Verde nuovo die ha già ver¬ 
sato I.HrtO.dtMI lire. Impor¬ 
tanti contributi al raggiungi¬ 
mento (lei 1’otncttivo sono 
stati dati dai compagni del¬ 
la cellula del Koriamni con 
•>-WI mila lire rispetto allo 
obiettivo di IKK) miti ed in 
particolare al compagno 
Franco Hartolctti che ha 
raccolto ria solo 200 mila 
lire 


Un furioso incendio sta deva¬ 
stando — sono le 3 e mezzo 
della notte — il deposito della 
Raffineria di Roma, la ex Pur 
fina, a Fiumicino. Il rogo, spa¬ 
ventoso. è esploso a tarda notte, 
pochi minuti prima delle 3 cioè, 
c. a quel che sembra, è .stato 
provocato da un fulmine caduto, 
durante un temporale, su un gì- j 
gamesco serbatoio, nel quale 
erano contenuti migliaia di litri 
di benzina. Da Ostia, dal vicino 
aerojxirto intercontinentale, da 
Roma sono accorsi in massa 1 
vigili del fuoco: il loro compito 
è stati) quello di evitare che le 
tlamine si estendessero agli altri 
serbatoi, che il rogo assumesse 
proporzioni ancor più enormi. 
Essi hanno lavorato per ore ed 
ore sotto una pioggia sferzante: I 
all'alba stavano ancora lottando 
contro l'incendio. Per fortuna. ! 
a (tue! che sembra, non si deh 
bono lamentare vittime: nella 
raffineria c'erano solo il guar¬ 
diano e jna guardia di finanza, 
ma erano entrambi lontani dal 
serbatoio distrutto dalle fiamme. 

La Raffineria di Roma (così 
si chiama la Purfìna da quando 
è stata trasferita da Monte- 
verde a Fiumicino) si trova in 
viale della Pesca 65. a due passi 
dal commissariato della citta¬ 
dina: qui viene lavorato il greg¬ 
gio scaricato quotidianamente 
al largo da grosse navi cisterna, 
Numerosi e grandissimi sono i 
serbatoi, ognuno dei quali con¬ 
tiene decine di migliaia di litri 
dì benzina. 

Erano quasi le 3 quando il 
piantone del commissariato è 
stato svegliato da un boato: 
aveva cominciato a piovere a 
mezzanotte e. un paio di ore 
dolio, la pioggia era diventata 
un nubifragio, con fulmini c 
tuoni. « Ho sentito un boato, 
sono corso alla [«irta ed ho vi¬ 
sto immediatamente delle altis¬ 
sime lingue di fuoco all’interno 
del deposito della Raffineria di 
Roma. Un serbatoio era com¬ 
pletamente avvolto dalle fiam¬ 
me: mi sono precipitato a dare 
Fallarine... ». Anche le famiglie 
che abitano nella strada erano 
state svegliate: uomini e donne 
si sono affacciati alle finestre 
e il panico ha contagiato tutti. 

L' era sempre il pericolo che il 
deposito saltasse in aria, che 
il rogo diventasse tragedia: cosi, 
sotto la pioggia, decine e decine 
di persone, ia maggioranza sve¬ 
stite. si sono precipitate in stra¬ 
da. sono fuggite. 

I vigili sono giunti in pochi 
minuti: prima sono arrivati gli 
uomini delle caserme di Ostia 
r dell'aeroporto di Fiumicino 
che. vista l'ampiezza del rogo, 
hanno immediatamente chiesto 
aiuto a Roma. Da via Genova 
sono partiti venti mezzi: si è 
mosso Io stesso comandante del 
corpo, ing. Rosati, e una ven¬ 
tina di minuti più tardi almeno 
cento uomini erano sul posto, 
dove gli agenti del commissa¬ 
riato avevano sbarrato la stra¬ 
da. per evitare ad alcuni cu¬ 
riosi di avvicinarsi troppo. 

Non è stato difficile ricostruire 
le cause del rogo. Un fulmine 
era precipitato proprio sul ser¬ 
batoio. provocando l'esplosione 
e quindi l'incendio. I vigili del 
I fuoco si sono battuti, stanno an¬ 
cora battendosi al momento che 
andiamo in macchina, al limite 
delle loro forze, per circoscri 
vere il rogo, per evitare che 
si estenda agli altri serbatoi, 
insomma a tutto il deposito. 
Ta> fiamme sono altissime e illu¬ 
minano a giorno tutta la zona: 
praticamente tutta Fiumicino si 
è svegliata. I vigili sono adesso 
molto vicini all'epicentro del 
rogo. Per fortuna non ci sono 
vittime. Come si è detto, il guar 
' diano della Raffineria e la guar¬ 
dia dì finanza in servizio aU'in 
terno erano insieme in una ca¬ 
setta lontano dal serbatoio in¬ 
cendiato. 


Nozze 

Il magistrato doti. Ottorino 
Pesce si unisce stamattina in 
matrimonio con la gentile signo¬ 
rina Maria Costanza Fiore. La 
cerimonia avrà luogo alle 12 
a! Campidoglio. 

Unirà la giovane coppia il 
compagno consigliere comunale 
Maff ioletti. 



Tampona un camion fermo e muore 

Natalino Orlandi, un camionista di 33 anni, padre di due figli, è morto al volante del tuo 
camion: colpito forsa da malore, è piombato in velocità contro un altro autotreno fermo ai bordi 
dal Raccordo Anulare, fra la Nomentana e la Tiburtìna. La tragedia si è compiuta alle 12,30 e la 
moglie t'ha saputa, per caso, da un giovane: è corsa sul posto, ancora in tempo per vedere io 
spettacolo, agghiacciante, del marito morto, incastrato tra le lamiere dei camion. Un poliziotto è 
comparso a casa della donna solo a notte per dare la tragica notizia. NELLA FOTO: I vigili 
dal fuoco al lavoro por estrarre la salma del camionista (nella foto piccola). 


E’ stato visitato a Bergamo dal dottor Azzolina 

Robertino è tornato: 
in clinica a ottobre 

Il cardiochirurgo*. « Dovremo localizzare perfettamente il vizio, poi ve¬ 
dremo se sarà utile e possibile operare... In ogni caso si tratta di un 
difetto sul quale è necessario intervenire con la massima sollecitudine » 

i II nostro inviato a Bergamo I Questo tempo sarà certamente 



Ricostruito il drammatico episodio della notte scorsa in viale Manzoni 

«Mi ha colpito col cacciavite all'Impazzata» 

Pietro Mariani è grave: gli hanno asportato la milza - « Prima mi hanno deriso, insultato » 
il suo aggressore e la moglie dei ferito sono fuggiti in auto - Non li hanno ancora presi 



« Mi ha insultato mentre ero 
con degli amici a) bar. Ho rea¬ 
gito: allora è sceso dall'auto 
i e mi iia aggredito con un 
j cacciavite, Jia cominciato a vi- 
' tirare colpi all'impazzata ... ». 
j Cosi ha raccontato agli agen¬ 
ti della sezione omicidi Pietro 
Mariani trentenne, ferito l’al¬ 
tra notte al petto con tre col- 
! pi di cacciavite da un giova 
ne di 2(’> anni, Domenico Con 
tolucci, davanti ad un bar di 
viale Manzoni. Il feritore si 
è poi dato alla fuga, a bordo 
della sua « Giulia TI » bian¬ 
ca, su cui si trovavano anche 


complicazioni 


sposto, poi preso dall’ira avreb- 


Il grave fatto di sangue è be lanciato delle pietre con 

avvenuto poco dopo la mez- tro la « Giulia ». E’ stato a que- 

zanotte di giovedì, davanti ad sto punto che il Contojucci è 
un bar vicino la stazione Ter sceso dalla vettura ed ha gri- 
mini. Pietro Mariani, che abi- dato al rivale di seguirlo lonta- 
ta nei pressi, in una stanza no da) bar. Il Mariani si è 

a sub affitto, in via Giolitti allontanato di poco con il gio 


n. 387. si trovava, come di so¬ 
lito al tavolino di un bar a 
parlare con alcuni amici, in 
attesa di andare a letto. Ver- | 
so mezzanotte e mez 2 a è so 


vane che quasi subito gli ha 
vibrato, rapidamente, tre col 
pi con un cacciavite. 

Poi, mentre il Mariani si ac 
casciava al suolo urlando aiu- 


praggiunta una Giulia bianca, to, il Contolucci, con 'arma 


targata Roma A74417, con al¬ 
la guida il Contolucci, sopran¬ 
nominato « Mimmo ». Accanto 


ancora in mano, balzava sulla 
auto e si dava alla fuga, con 
l'amica e gli altri due. Anco 


altri due giovani e la moglie a lui c'erano due giovani e la ra non sono stati ringraziati 
del Mariani, separata dal ma- moglie del Mariani, Pietrina Domenico Contolucci, uffi 
rito, e che da tempo convive Evangelisti, di 27 anni, al se- cialmente, ha il proprio domi 

il fivMloliinni _ - — ài - t -S a _ _ _ > • m * . « 


con il Contolucci. 

Le condizioni dell'uomo so¬ 


sto mese di gravidanza nota cilio in via Lucateli! 2, do 


nei dintorni della stazione. La ve abitano il padre e la pa¬ 


no gravissime. Dopo essere auto si è fermata davanti al dre: ma da tempo ha lascia 

a - a —, _ S W_ IJ. 1i I • . .4, t ... .1 I * . ... *7 , - .. . , 


stato ricoverato al Policlinico 
è stato sottoposto ad un de¬ 
licato intervento chirurgico di 
oltre due ore al termine del 


locale e, abbassati 1 vetri. 
« Mimmo » e la donna avreb- 


to la casa. All'origine dell'epl 
sodio pare vi alano i rappor 


bero cominciato ad insultare ti assai tesi tra il ferito a sua 


e a deridere l'operaio In mfr 


Ffatra Mariani, le vittime Pietrina Svernai iati 


quale gli ò stata asportata la do molto pesante, gridandogli 
milza. I medici mantengono epiteti (fogni genere, tra 1 più 
ora la riserva sulla prognosi, pesanti ad 1 più volgari, n 

non avrebbe ri- 


ore la riserva sulla prognosi, 
temendo che sopravvengano 


pesanti 

Martelli 


prima non avrei 


moglie, tali da costringerli a 
separarsi e ad affidare i lo¬ 
ro due fieli, Rolando, fi anni 
a Marta Pia, 6 , ad alcuni lati¬ 
tati. 


ci tele]oua: 

Il dott. Gaetano Azzolina ha 
visitato il piccolo Roberto San- 
tolamazza. giunto da Roma in¬ 
sieme con i genitori Antonio e 
Rosa, e gli ha fissato il pros¬ 
simo appuntamento per il mese 
venturo. 11 bambino sarà rico¬ 
verato nella clinica Gavazzerà 
e sottoposto a una serie di esa¬ 
mi i quali dovranno stabilire 
se sarà possibile, cori un inter¬ 
vento chirurgico, correggergli la 
malformazione cardiaca che lo 
affligge sin dalla nascita. « Do¬ 
vremo — ci ha dichiarato Az¬ 
zolina — innanzi tutto localiz¬ 
zare perfettamente il vizio e 
accertarne la natura. Poi ve¬ 
dremo se sarà utile e possibile 
operare. In ogni caso si tratta 
di un difetto sul quale hisogna 
intervenire con sollecitudine, al¬ 
trimenti le condizioni del bam¬ 
bino peggioreranno ». 

Azzolina non ha detto di più. 
ma è quanto è bastato a ridare 
un po' di speranza al padre e 
alla madre. Una speranza resa 
possibile dalla solidarietà di 
centinaia di lettori deH'thiifri, 
dall'interessamento appassiona¬ 
to dei nostri cronisti romani, 
dall'appoggio ottenuto presso il 
ministero della Sanità. Una spe¬ 
ranza che sembrava ormai per¬ 
duta dal momento che la mutua 
di Antonio Santolamazza. ope¬ 
raio dell’ATAC. copre soltanto 
una spesa di 100.000 lire dei due 
milioni preventivati per operare 
Robertino. 

Il piccolo, tuttavia, a meno 
che le sue condizioni non si ag¬ 
gravino repentinamente, non po 
Irà entrare in clinica che in ot¬ 
tobre. I,a ragione sfa «emnre 
nelle carenti disponibilità delle 
attrezzature ospedaliere, cui non 
si sottrae purtroppo nemmeno 
la clinica dove svolge la sua 
attività il dott. Azzolina. Il car¬ 
diochirurgo dispone soltanto di 
una ventina di posti letto, con¬ 
tro !o quaranta richieste di ri¬ 
covero giornaliere. 

Nei corridoi dell'ambulatorio 
c’è sempre una pìccola folla, di 
madri soprattutto, che vi accom¬ 
pagnano i propri bambini am 
malati: vengono da tutte le re¬ 
gioni d’Italia. 

Adesso il piccolo del Prone- 
stinn e i suoi genitori sono già 
ripartiti per Roma. Attenderan¬ 
no ora per qualche settimana 
la chiamata del dott A/zolira, 


Mltgto fi. PASCOLI 
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di ansia, ma sarà un’ansia di¬ 
versa poiché la solidarietà po¬ 
polare è riuscita a ridare loro 
un po' di fiducia. 


Provocazione 

fascista 

all'Università 


Provocazione fascista ieri 
mattina davanti al Rettorato 
dell'Università. Un gruppetto di 
studenti di estrema destra stava 
diffondendo un provocatorio vo¬ 
lantino contro il movimento stu¬ 
dentesco quando si sono avvici¬ 
nati alcuni giovani democratici 
che hanno tentato di intavolar# 
una discussione, contestando il 
contenuto del manifestino. 

Ben presto sono stati aggra¬ 
diti. I giovani hanno cominciato 
a difendersi, ma lo scontro è 
terminato subito quando sono 
intervenuti i poliziotti, che dal 
marzo scorso, quando tremila 
agenti hanno invaso l’Atenea. 
continuano a presidiare l’Uni¬ 
versità. 


Al pittore 
Scarnilo 
il premio 
« Diamante » 

Al pittore Renato Scarcerilo è 
stato assegnato il premio na¬ 
zionale di pittura e grafica 
« Diamante » per un’opera di 
cui la giuria ha detto « forma 
distrutte, in uno spazio croma¬ 
tico modulato di assoluta coe¬ 
renza pittorica, con equilibrate 
contrapposizioni a pausa ». 

Il pittore Scarpello era ri¬ 
sultalo primo classificato anche 
nel Premio di Arti Figurative 
tenutosi a palazzo Esposizione, 
nella Biennale d'arte contempo 
rane# romana e nella mostra 
internazionale * Martin Luther 
King ». 


Cesenatico (Forili - Tele¬ 
fono DO. 2,16 

Rovigo - via Silvwtrl n » 
- Tel. 24 800 

Ponticelli! di San Lazzaro dì 
Savena <B< , - Tel 474 7A3 

Milano - Viale A Papa n 22 
• Telef 322 A7A 


Scuola media e Liceo scientifico parificati - Ogni ordine di 
scuola • Recupero anni • Ritardo servizio militare • Chie¬ 
dere programma : Ca salta Pastai# IMI - BOLOGNA A. O. 
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Si è chiusa la rassegna cinematografica veneziana 

Chi ha vinto e chi è stato sconfitto 




SCHERMI E RISAI. 



Serata fìaale 
senza « leoni » 

Non san» parò mancati riconoscimenti uffi¬ 
ciosi • « La sua giornata rii gloria » di Brano: 
- film in chiave rii «fantagaerrìgiia* 


Da nao dei Mitri io visti 

VENEZIA, 5 

Prima strato finale sema 
leoni, alla Mostra di Venezia, 
dopo tanti anni; unica consa¬ 
crazione ufficiale, quella di 
Luis Bunuel, cui il sindaco 
della città lagunare ha conse¬ 
gnato una copia del Mappa¬ 
mondo di Fra" Mauro. « rara 
e pregevole opera del sedice¬ 
simo secolo ». L’anziano e 
grande maestro spagnolo ave¬ 
va declinato l’offerta ripeten¬ 
do il gesto di Chaplht; poi ha 
ceduto alle affettuose insisten¬ 
ze del critico italo svizzero Vi¬ 
nicio Beretta, segretario ge¬ 
nerale della FlPRESCl e mal¬ 
levadore del Festival; ed è 
tornato al Lido, dove del re¬ 
sto già gli era stata attri¬ 
buita nel '67, per Bolle de 
jour — col ritardo che è di 
prammatica — la ovvia quali¬ 
fica di « maestro dell'arte del 
cinema ». 

I discorsi di rito sono stati 
pronunciati dal commissario 
straordinario del la Biennale, 
prof. Dell'Acqua: dal diretto¬ 
re attuale della Mostra vene¬ 
ziana. Ernesto G. Laura (che 
si è limitato a rendere omag¬ 
gio a Bunuel); dall'attuale 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, Scaglia, il quale, 
come tutti i suoi predecessori, 
ha promesso la riforma dello 
statuto della Biennale. Applau¬ 
si, qualche fischio e larghi 
vuoti in sala hanno contrasse¬ 
gnato questa conclusione rela¬ 
tivamente insolita di una Mo¬ 
stra che, come sua massima 
novità, ha avuto appunto la 
eliminazione degli allori desti¬ 
nati ai contendenti. 

Non sono mancati, invece, i 
riconoscimenti ufficiosi. _Ne 
scegliamo ètte* a modo' di 
esempio, tl premio intitolato, 
significativamente, a Luis Bu- 
huel. e bandito da un gruppo 
di critici spagnoli, è andato (a 
maggioranza) al cubano La 
prima carica al machete di 
Manuel Qctavio Gómez. Indi¬ 
cazione chiara e coraggiosa, 
anche perché la Spagna è ri¬ 
guardata nel film, in una pro¬ 
spettiva storica, come poten¬ 
za coloniale e oppressiva. Ed 
ecco, a contrasto, la dimo¬ 
strasi one di come si possa pre¬ 
miare l'opera giusta per mo¬ 
tivi sbagliati, o equivoci. Il 
« Timone d’oro * del Centro 
italiano relazioni umane di 
Roma — d» evidente orienta¬ 
mento cattolico — ha laurea¬ 
to il boliviano Yawar malluk 
(t Sangue di condor *) di Jor¬ 
ge Sanjinét perché < con sem¬ 
plicità e sobrietà di stile... 
mette in evidenza l'urgente 
appello alla solidarietà umana 
di un popolo del terzo mon¬ 
do, nella strenua difesa della 
integrità spirituale ed etnica 


delle singole comunità, nella 
nobile reazione a metodi anti- 
concettivi. contrari alla mora¬ 
le naturale, nello spirito della 
Papulorum progress io ». 

Ora. se un appello c’i in 
Sangue di condor, si tratta di 
un appello non alla « solida¬ 
rietà umana » genericamente 
considerata (e magari di stam¬ 
po crocerossmo. come ha cre¬ 
duto di capire un signore el¬ 
vetico). ma olla solidarietà 
e alla lotta rivoluzionaria 
per sconfiggere l’imperialismo 
americano. In questo quadro, 
e per i fini di questa batta¬ 
glia. che comprende la resi¬ 
stenza alla sterilizzazione for¬ 
zata di intere popolazioni, pud 
servire anche la Populorum 
progressio, con le sue ambiva¬ 
lenti formulazioni. Ma più ser¬ 
viranno, per rimanere nel¬ 
l’ambito della Chiesa, gli ab 
ti e le parole del compianto 
prete guerrigliero colombiano 
Cornila Torres, o i veementi 
manifesti di certi cardinali 
brasiliani... Sfruttare Sangue 
di condor, per sostenere la 
condanna della « pillola » in 
tutt’altre situazioni storico-so¬ 
ciali . è veramente il massimo 
della mistificazione. 

Un briciolo di suspense, se 
non per i premi ufficiali or¬ 
mai aboliti, c’è stato per I 
cannibali dì Liliana Canard, U 
cui arrivo è stato annunciato 
e smentito dieci volte. Poi le 
« ragioni tecniche » (in tal 
caso non prive di fondamen¬ 
to. per via della stampa a 
colori della pellicola) hanno 
avuto la meglio: e I cannibali 
non si sono visti. L'onore e 
l'onere di chiudere le prole- 
zoni delal « sezione informati¬ 
va» è toccato dunque alla Sua 
giornata di gloria di Edoardo 
Bruno: tentativo di film poli¬ 
tico in chiave di « fantaguer- 
riglia », nel quale si dibattono 
i problemi della strategìa per 
la conquista del potere nei 
paesi ad alta sviluppo econo¬ 
mico. ma minacciati da invo¬ 
luzioni autoritarie. Tema am¬ 
biziosissimo. che l'esordiente 
regista complica con questioni 
sentimentali, impedendo in de¬ 
finitiva al suo personaggio di 
vivere quella gloriosa piana¬ 
ta di cui al titolo. Ma su que¬ 
st'* opera prima » sarà oppor¬ 
tuno tornare, quando appari¬ 
rà a contatto di un pubblico 
più largo e qualificante di 
quello dello Mostra veneziana. 
Ci limitiamo per adesso a rt- 
levare, ancoro, che lo stile 
adottato da Edoardo Bruno è 
devotamente godardiano, in 
coerenza con le posizioni da 
lui assunte nel campo della 
critico e della polemica cine¬ 
matografica. 

Aggeo Saviolì 


iz 


in breve 


Raduno di orchestre giovanili 

ST. MORITZ, 5. 

Si è concluso a $t Moritz il primo Festival Internazionale delle 
orchestre sinfoniche di giovani al qipls hanno partecipato orche¬ 
stre di otto paesi, con un totale di circa 1500 interpreti. 

Il festiva) ai è concluso con un concerto diretto da Leopold 
Stokowskl, con ia partecipazione dei migliori elementi di ogni 
orchestre. Due giovani americani, il direttore William Costello 
e il violinista Roman Lefkowitz, di Boston, hanno vinto borse di 
studio conferite per l'occasione. 

Un asino protagonista di un film 

PARIGI, 5. 

Un asino sarà il protagonista del film L’dne de Zigliara, tra¬ 
gicommedie villereccia ambientata dal regista Jean Canolle in 
Corsica, L’asino in questione si muove liberamente e mi steri ose- 
mente de una stalla all'altra, da un passe all'altro, provocando 
liti e poiamiche, fra cui un conflitto tra le famiglie di due fi¬ 
danzati che potrebbe anche ricordare la storia di Giuliette e 
Romeo. Jean Lefebvre, Folco Lulli. Jacques Astoux e Règ i rie 
Glneste saranno i protagonisti dal film, 

E’ morto II regista polacco Brzozowskì 

„ VARSAVIA, 5. 

0 regista polacco Jaroslaw Brzozowskì * morto a Varsavia. 
Specializzato in film educativi, egli era noto perchè fu li primo 
regista polacco a vincere un gran premio al Festival di Cannes, 
dopo la guerra. Lo vinse nel 1546 col film Wielicka. che descrive 
la celebri miniere dii saia che esistono presso Cracovia. 

Anni* Glrardot mi film « Lea «ublis » 

PARIGI. 8. 

Annie Girardot è stata aggiunta al < cast » del film Le* Oublis, 
che il regista Guy Gilles ha cominciato a girare in Tunisia. 
Ne sono protagonisti Edwige Feuiltère, Micheli ne Preste e Roger 
Hinin. 

Il teatro d’opera di Ganova in Polonia 

GENOVA. 5. 

il Teatro Comunale dell'Opera di Genova partirà la tettimene 
rossi ma pet Poznan dove si reca a restituire la visite che il 
'estro Nazionale Polacco ha compiuto a Genova nei giugno 
delio scorso anno Le opere che U «Cerio Felice s rapo re limerà 
•ono rimari di Verdi eLa sonno*fistia di Bellini, riahieete dai 


nella Mostra 
"ermafrodita 


II 


Quanto gioverà al suo film da due miliardi il 
mancato trionfo di Fellini? - Ultima giornata 
in tono minora con diavoli slovacchi e un 
album biografico soviotico su Cochov 


S 


dirigenti de) teatro polacco in quanto mai colà rtpp ret anteto. 

H Muriate scenico partirà per la Polonia in questi gii 
g tutto il personale — maestri, complessi artistici a toc n ld 
altre duecento persone — partirà il 9 settembre cor “** 
dall'aeroporto Cristoforo Colombo di Genova-SeatrL 


orai 

per 


Da im dei Mairi inviati 

VENEZIA. 5. 

« Se li riprende o no i suoi 
due miliardi? ». Non sarà una 
domanda, con licenza parlan¬ 
do. « culturale », ma è la do¬ 
manda che molta gente si 
poneva oggi, nella giornata 
(finalmente) di chiusura di 
questa scialba, massacrante 
e inutile Mostra. 

La cifra, come U lettore ha 
già capito, non sì riferisce 
ovviamente alla manifestazio¬ 
ne (che pur costando infinita¬ 
mente meno, costa anche trop¬ 
po rispetto alle scarse soddi¬ 
sfazioni che è stata capace di 
offrire), bensì al Fellini-Satp- 
ricon. proiettato fino a tarda 
natte anche sotto il tempora¬ 
le e che. per la verità, è sta¬ 
to accolto da) traboccante pub¬ 
blico di Venezia e del Lido, 
oltre che dai molti ospiti ve¬ 
nuti da lontano, con un en¬ 
tusiasmo che a definir tiepido 
ai peccherebbe di eufemismo. 

E clamoroso film, detto in 
parole chiare, non ha riscosso 
affatto (a cominciare dalla 
proiezione mattutina per la 
stampa) il successo che tutti 
si attendevano. A confrontare 
gli applausi ricevuti dalla por¬ 
tata più succulenta del festino, 
anzi dallo spettacolo su cui 
la XXX edizione praticamen¬ 
te si imperniava, con quelli 
ottenuti dagli sconosciuti out- 
siders cubani e boliviani, c'è 
di che allibire. 

Il cinema dell'America Lati¬ 
na in lotta è il vero trionfato¬ 
re del festival, mentre Fellini 
e Pasolini sono stati 1 veri 
perdenti. Naturalmente a leg- 

S ere i quotidiani di cosiddetta 
iformazione si ha l’impres¬ 
sione contraria, ma la verità 
non si può nascondere a chi 
ha seguito le cose con i pro¬ 
pri occhi. 

In evidenza le 
opere « nuove » 

Se li riprende, dunque, i 
suoi quattrini? E dilemma in 
sè ci interessa mediocremen¬ 
te. Perfino il produttore do¬ 
vrebbe avere le spalle coper¬ 
te, perchè ha già venduto il 
film agli americani. Se mai. 
adesso, saranno nelle peste 1 
suoi amici d'oltreoceano. il 
che ci riguarda ancor meno. 
Ci preme invece sottolineare 
che. nel clima di un'esposi¬ 
zione comunque Intitolata aHa 
cultura * all'arte, sono anda¬ 
te male proprio quelle opera¬ 
zioni pubblicitarie sulla quali 
si contava per un enorme lan¬ 
cio dei prodotti dell’industria 
culturale, mentre hanno avuto 
successo (e ne avrebbero avu¬ 
to di più se in Italia non van¬ 
tassimo una stampa partico¬ 
larmente alienata) quelle ope 
re davvero « nuove * e anti- 
industriali, sulle quali Vele- 
zia dovrebbe estere imper¬ 
niata. 

Non ci sono vie di mezzo, 
infatti: o il ritorna al barac¬ 
coni festivalieri d'un tempo 
(e bisogna dire, a questo pro¬ 
posito. che 11 Lido non è Can¬ 
nes). o si sceglie l'autentica 
strada dalla qualità. E piede 
in due acarpe non k) si può 
tenere, ae non a rischio di 
approdare a una rassegna so¬ 
vraccarica e ritualistica. qual¬ 
cosa comi il disgraziato er¬ 
mafrodito di Fellini che, pur 
albergando entrambi I sessi 
nello stesso gracile corpìcino 
biancastro, non riesce, a com¬ 
piere Il miracolo di sopravvi¬ 
vere. 

Cecoslovacchia • Unione So¬ 
vietica sono state ospitate in¬ 
sieme nell'ultima giornata, 
contribuendo a pari merito a 
far concludere la Mostra In 
quel tono minore, che ne ha 
costituito U carattere preva¬ 
lente La trentesima rassegna, 
se passerà alla storia, sarà 
ricordata come quella in cui 
U maggior numero di registi 
di fama, o 4'una certa noto¬ 
rietà. si sono esibiti al di sot¬ 
to del loro standard ricono¬ 
sciuto. 

Prendete lo alovacoo Stefan 
Ubar, che ha tempre avuto 
U pedale un po' greve, ma 
che nella commedia f diavoli 
ei sforza invano di far spriz¬ 
zare quello malizioso e bril¬ 
lante richiesto dal genere 
(anche se l'allegoria che vi 
è sottesa dovrebbe essere 
amara). 

1 protagonisti sono Infatti 
un'accolta di vecchisrelli - 
chi con le ooms dii con la 
coda e chi con gli zoccoli - 

impegnati tra grassa risate a 
pervertire un marito, facen¬ 
dolo cadete in braccio a una 
amante volgare, mentri la 
maghe drioe e sensibile (mo¬ 
na Beethoven e alleva con 
proprietà una nidiata di figlio¬ 


li) viene condotta alla pazzia. 
Entrambe le donne, bisogna 
dire, sono di proporzioni ro¬ 
buste. ma la povera mogliet- 
tina si dissolve come un fu¬ 
scello di fronte all’ingratitudi¬ 
ne del marito, che prima la 
tradisce, e poi le stermina 
anche i figli. 

Ora. che cosa succede al 
diavolo tentatore, quello che 
ha prodotto quel po' po' di 
guasti? Gli succede che a ve¬ 
dere i risultati della propria 
cattiveria, si mette a piange¬ 
re. Gli altri, naturalmente, lo 
canzonano, ma infine capisco¬ 
no che la cattiveria dell'uomo 
i ancora peggiore, per cui 
tutto va rovesciato: i diavoli 
devono presentarsi come an¬ 
gioletti all'umanità, riportare 
in essa l'amore e la fede, per 
poterla in seguito corrompere. 
Altrimenti non c'è più « dia¬ 
lettica ». 

Apologo 

generico 

Secondo il catalogo della 
Mostra, l'allegoria sarebbe po¬ 
litica perchè U diavolo che 
si umanizza rompe una coe¬ 
renza : « Non si può essere 
esponenti di un sistema e cer¬ 
car di comportarsi come non 
lo si fosse ». A noi sembra. 
Invece, che l’apologo sla al¬ 
quanto più generico; ad ogni 
modo ha il torto non solo di 
essere vago, ma soprattutto 
di essere mediocremente pun¬ 
gente. girato con scrupolo, ma 
senza estro. 

Nella Breve storia di un pic¬ 
colo racconto, il veterano Ser¬ 
rile! Jutkevic ci offre su gran¬ 
de schermo, e con la parteci¬ 
pazione di Marina Vlady. un 
omaggio a Cochov che vorreb¬ 
be essere, insieme, revocazio¬ 
ne della « prima » pietrobur- 
ghese del Gobbiano e della 
donna che lo ispirò, e la spie¬ 
gazione della solitudine dello 
scrittore, della sua amarezza 
di fronte alla vita. 

Sono temi grossi (special¬ 
mente tl secondo) che però 
Jutkevic intende affrontare 
con eleganza, quasi con non¬ 
curanza. si potrebbe dire con 
la disinvoltura del « mae¬ 
stro » di teatro e di cinema, 
per il quale la figura e il 
dramma di Cechov sono so¬ 
prattutto un'occasione di sbri¬ 
gliare una certa fantasia sce¬ 
nografica. Il regista ricorre 
infatti a modellini, trucchi, 
disegni animati, giochi d'in¬ 
quadratura. citazioni dal dia¬ 
rio del medico - novelliere • 
drammaturgo, insinuandoli ne) 
momenti delle sua biografia 
intesi come decisivi per la 
sua scelta di scrittore: tra 
essi l'amore, da lui non cor¬ 
risposto. di una romantica 
ammiratrice, ch'egli avrebbe 
poi ritratto nella Nlna del 
Gabbiano. 

E film alterna a soluzioni 
di sicura grazia figurativa, al¬ 
tre che sono vere e proprie 
cedute di gusto (come il vol¬ 
to di Marine Vlady moltipli¬ 
cato nei medaglioni natalizi); 
e s trovate intelligenti e per¬ 
spicue (come la sfortunata 
« prima » vista solo attraver¬ 
so i! suggeritore), un'insisten¬ 
za sui toni sentimentali, che 
Cechov per primo non avreb¬ 
be approvato. 

Occasione 

perduta 

Inoltre, nonostante gli accen¬ 
ni aparsi qua e là, si perde 
l'occasione — questa si vera¬ 
mente preziosa — di impo¬ 
stare un discorso serio sul va¬ 
lore del pessimismo In arte, 
sulla non popolarità di certi 
scrittori e sul loro indispen¬ 
sabile ruolo di preveggenti 
rispetto elle società dei loro 
tempo. Gli artisti meglio pa¬ 
gati t di più immediato suc¬ 
cesso sono quelli che vanno 
incontro ai gusti già stabiliti 
(spesso sapresslone di un già 
stabilito potare), non quelli 
che precedono i tempi contri¬ 
buendo a formare gusti (e po¬ 
teri) nuovi. 

E' un tema scottante, come 
si vede, che Jutkevie soltan¬ 
to sfiora per motivi di rac¬ 
conto (tra l'altro la donna è 
divisa tra l'amore per Cechov 
e U corteggiamento di uno 
scrittore mediocre • « popo¬ 
lare »). ma dal quale retro¬ 
cede. subito dopo averlo ap¬ 
pena toccato. E in questo caso 
non si può parlare di elegan- 
sa, neppure quando c’è; im 
di voluto e colpevole distia- 


Ugo Casiraghi 


Il banco è 
in pericolo 



CANNES — Ira Furstenberg tl è seduta al tavolo dot chémln 
da far al Casinò di Canna* a tra poco, vincendo più di cinque 
milioni di franchi, farò saltar# Il banco. Si tratta di una scene 
di « Hallo and goodbye », tl film che Jean Nagulaico sta diri¬ 
gendo sulla Costa Azzurra. 


le prime 


Cinema 
Lo stato 
d’assedio 

Recentemente parlavamo di 
come la « contestazione » giova¬ 
nile sia stata accolta celle im¬ 
magmi dei film dai noatri cinea¬ 
sti. mettendo in evidenza Io 
squallore di un'operazione mec¬ 
canica. a freddo, incapace di 
restituire la problematica ideo¬ 
logica di un preciso momento 
storico. Lo stato d’assedio di 
Romano Scavolini — presentato 
a Venezia por la rassegna de¬ 
dicata alle « Tendenze del ci¬ 
nema italiano 1969 » — è un film 
asfìttico proprio nella misura 
in cui tenta ambiziosamente di 
presentarsi come un film poli¬ 
tico-ideologico. 

Ma. paradossalmente, Sé lo 
fosse stato veramente. Lo «tato 
d'assedio avrebbe dovuto rima¬ 
nere inespresso sulla carta del 
soggetto di Gianfranco CalLiga- 
rieri. Cioè, se Scavolini fosse 
stato veramente un « contesta¬ 
tore * avrebbe dovuto innanzi¬ 
tutto contestare se stesso e ri¬ 
nunciare a girare un film ohe si 
offre come una inequivocabile 
mistificazione ideologlco-cultu- 
rale. Ben altrimenti avrebbe 
dovuto < contestare » quella so¬ 
cietà che gli ha praticamente 
distrutto il suo primo film, A 
mosca cieca. 

Lo stato d'assedio — un film 
a colori che intende « Insulta¬ 
re » la società borghese trie¬ 
stina » assediata * — è, quindi, 
anche una mistificazione este¬ 
tica nella misura in cui la sua 
forma linguistica si pone al 
livelol dei prodotti più corrivi 
rìell'industria culturale: si veda 
rimpianto figurativo estetizzan¬ 
te. e persino l'uso di obiettivi 
che distorcono le immagini per 
« pffetti speciali », Un decaden¬ 
tismo. insomma, che non vuol 
contestare se stesso, 

Per quanto riguarda i conte¬ 
nuti. Lo stato (l'assedio (inter¬ 
pretato da personaggi privi di 
vita, quali Joan Conto». Faith 
Domergue. Massimo Serate, To¬ 
ny Onta, Frank Wolff) è un 
affresco dove i temi della mor¬ 
te dell’arte (e del «realismo so¬ 
cialista »). della lotta operaia, 
delal ricerca Interiore, #, Infine, 
della « rivoluzione », sono stati 
confusi e ammanniti in un mé¬ 
lange fumettistico ad uso e 
consumo proprio di quella clas 
•e opulenta assediata di cui ci 

r rla Scavolini. E' evidente che 
vuoti ideologici rispecchiano 
i vuoti formali e viceversa. 

C’è un momento, nel film, 
che illumina inequivocabilmen¬ 
te l'operazione scopertamente 
mistificatoria di Scavolini : il 
« discorso » sulla rivoluzione che 
uno studente fa a Lorenzo, il 
protagonista Inibito, oppresso 
dal complesso edipico incapace 
di uscire dalla propria condizio¬ 
ne di classe borghese. Dopo 
che gli ha recitato a memoria 
(più o meno) quella famosa e 
insuperata definizione di aMo 
(« La rivoluzione non è un in¬ 
vito a cena... », ecc, eoe.), lo 
studente conclude sulal necessi¬ 
tà di restare «In atteea dalla 
rivoluzione ». 

Scavolini, infatti, resta « in 
atteea » detta rivoluzione (tra¬ 
dotta nel linguaggio delal prassi, 
la frasetta vuoi dire più o me¬ 
nila rivoluzione 
eter na men t e ri- 
risarcendo, nel 



linguagigo di quell'arte che lui 
contesta, proprio l'estetica del 
« realismo socialista » di cui so¬ 
pra. ma questa volta confezio¬ 
nata in casa nostra. Morale del¬ 
la favola: a volte, chi crede 
di assediare resta assediato. E’ 
normale: sono gli incerti di chi 
crede che la * rivoluzione » si 
fa soltanto parlandone. 

Indianapolis 
pista infernale 

Dopo il film di Frarvkenhelmer 
sul « Gran Premio ». James 
Goidstone prosegue il « discor¬ 
so » (chiamiamolo pur cosi) sul¬ 
l’ambiente delle cors eautomo- 
biliafckhe, trascurandone però 
gli aspetti spettacolari per ten¬ 
tare di mettere in evidenza, 
invece, le intricate psicologie dei 
corridori. Il protagonista, Frank 
Gapua (Paul Nevman), è cosi 
assorbito dal clima alienante 
delle corse che la moglie oan 
ne Woodward ne risente al¬ 
quanto dal lato sessuale e sen¬ 
timentale. 

Il rr. ; !f. che si avvale del 
buon (ma inutile) livello della 
recitazione, è fin troppo scon¬ 
tato nella sua « problematica ». 
e risulta anche noioso dal Iato 
spettacolare: incredibile la fal¬ 
sità del <r carosello » delle cin¬ 
quecento miglia, risolto in al¬ 
cuni giri di pista,.. Colore. 

II ponte 
di Remagen 

Ancora un film che ricostrui¬ 
sce spettacolarmente un avve¬ 
nimento bellico, sotto la dire¬ 
zione di John Crinllermin, e per 
l’Interpretazione di George .Se¬ 
gai, Robert Vaughn. Ben Gaz- 
zara. Il ponte di Rem.igon è 
l'ultimo [Kjntc che Hitler — 
mentre i teutonici si stanno ri¬ 
tirando al di là del Reno — or¬ 
dina di far saltare nonostante 
migliaia di soldati tedeschi re¬ 
sistono ancora contro l’avanzata 
americana. Un ufficiale tedesco 
(che ha capito la « follia » hi¬ 
tleriana) sarà la vittima consa¬ 
pevole di un meccanismo denso 
di retorica antibellinstica. Co¬ 
lore. 

vice 


Sospese le 
proiezioni 
dolio « Donna 
Invisibile » 

Le proiezioni del film La 
donna invisibile di Piolo Spi¬ 
nola ell'Ariston di Roma tono 
Interrotte de ieri Nelle prime 
ore del pomeriggio è perve¬ 
nuto eli# direzione del etne- 
metogrefo un fonogramma dot 
la Queeture con il quale si ri 
chiedevi il taglio di eri scene 
giudicate « Immorali ». Le di 
rettone dell'Anston. vieto che 
le rtchleete amputazioni avrete 
baro tolto ogni significato al 
film (la cui durato Barabba 
■tata accordata di circa oms- 
t'ort) ha preferito sollecitare 
0 sequestro dalla pstltoota a 
rim etterti al gtooMa dal ma¬ 
gistrato. 


FILMSTUDIO 70 

Via dogli Orti d'Allbori, 1-c 
(Via Lungara) - Tal. 054.404 
ORE 1* - ri - » 

BELLISSIMA 

di LUCHINO VISCONTI 
con ANNA MAGNANI 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Sono aperti, presso gli uffici 
dell'Accademia, gli abbona¬ 
menti aita stagione alnicinica 
e di musica da eamora 1*69- 
1970. La conferma • le pre- 
nol astoni mi ricevono In via 
Vittoria 8 dalle ore f alla 
13 dei giorni feriali 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Mercoledì alle 2130 Chioatro 
de' Genovesi concerto di 
chiusura dell' Emamble in¬ 
strumentai de Trance. 

LA FEDE 

Oggi e domani alle 22 ecce¬ 
zionale concerto di musica 
Vndergroun con «The lndif- 
ferent ldentìflcation Group*. 

&. FRANCESCA ROMANA 
Lunedi alle 21,15 concerti di 
musiche per organo. Orga¬ 
nata Donna Brunmma. 

SOLISTI DI ROMA 
Domani alle 20,30 e marte¬ 
dì alla 21.15 Basilica S. Pran- 
caaca Romana, decimo ciclo 
contarti musica da camera 
sec XVII a XVIII. Musiche 
Vivaldi, Gamlnianl. Telici, 
Szmmartlnl, BocchertnL Scar¬ 
latti. 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TARSO 
(Cianicolo - Tel. SS1JS7) 

Alle 2130 ultima settimana 
Organiszazione Ezio Guidi 
presenta la novità « Enrico 
Terzo Valol* alla vigilia di 
■b balletto verde • etorico 
brillanto di G. Ammirata. 
Regia S. Ammirata. Musiche 
Mario Castellarci. 

BEAT 71 

Alla 21,15 11 Gruppo Teatro 
nel • Woyseck • di Buckner. 
Regia Gianfranco Mazzoni. 
BORGO 8 . SPIRITO 
Domani alle ore 17 la CI# 
D'OrtgUa-Palml riprenda la 
recita con « smanie per la 
villeggiato» • 3 atti brillan¬ 
ti dT Carlo Goldoni. Prezzi 
familiari. 

ELISEO 

Alle 21 stagione lirica con 
• Madame Butterfly ■ di G. 

Puccini. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'AUbert 1 • Tel. «3004) 
Alle 19-21-23: « Bellissima » 

di Luchino Visconti con An¬ 
na Magnani 
FOl.KNTUDIO 
Alle 22 « Tacciamo il Tolte » 
programma con Terrucclo 
Castronuovo e Gian Pier Ju- 
mez. 

IL NOCCIOLO 

Giovedì 11 riapertura 

PORO ROMANO (Suoni • lori) 
Alla 21 Italiano Inglese fran¬ 
cese tedesco; alla 22.30 solo 
inglese 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (P.za Sa. Apostoli S-7) 
Alle H-13 a 16-22 Emulo di 
Madame Tnumaand» di Lon¬ 
dra e Grevin d| Parigi sta¬ 
tue di cera a grandezza na¬ 
turale. 

ROSSINI 

Alte 21,45 C.la Er Piccolo de 
- Roma in • La nottata movl- 
mentatella » di E. Libarti No¬ 
vità assoluta brillante con M. 
Pace. B Ciangola. E Liberti. 
E Della Riccia, P. Pteraeei, 
M G Bianchi. Regia B- Cian¬ 
gola. 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Via 
Nazionale - Tri. «74SM) 

Alle 21.30 XV Estate Romana 
di Checco a Anita Durante, 
Leila Ducei con • Chi zi con¬ 
tenta gode » novità comicis¬ 
sima di Giovanni Ceniate. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 734)3316) 

Dio perdoni la mia piatola, 

con W preiton A ♦ e rivi¬ 
sta Sampierl 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3(8.153) 
Indianapolis pista Infernale 
con P. Ncwman S e 

ALI-IERI (lei 4MI35I) 

Indianapolis Dista Infernale 
con P. Ncwman • ♦ 

AMERICA (lei. 566.1SS) 
Indianapolis piata infernale 
con P. Ncwman « e 

ANIAKE» (lei KMU.IM7) 
L'uomo venuto dal Krrnillno 
con A Quinn dr 4 

appio (Tei. muli) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA e* 
ARCHIMEDE (Tel 373.387) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tri. 333.230) 

H2S 

ARLECCHINO (Tri 35S.8&4) 
Eroilaalmo, con A Glrardot 
(VM 18) »A se 
ATLANTIC (Tel. 7S.1033S) 

Il gattopardo, con B. Lanca- 
iter DR 4444 

AVANA (Tel. SM3.t03) 

C'era una volta il west, con 
C Cardinale A 4 

AVENTI NO (Tal. 372.137) 

La piscina, con A Deton 

(VM 14) DR 4 
BALDUINA (Tri 247362) 
Spartani». con K. Douglas 
DR 444 

BARBERINI fTel. 471.707) 
un» sull'altra con J Sorsi 
(VM ini a 4 
SOM Hi N A (Tel. 420.700) 
Tramalo Doktor. con S Kan» 
dall DR 44 

BRANCACCIO (Tri. 733.231) 
La piscino, con A- Delon 

(VM 14) DR 4 
CAPITOL (Tel 103.2110) 

• Z • . L'orgia del potere, 
eon Y. Montand 

(VM 14) DR 444 
CAPRANICA (Tri H72.4M) 

Il buono il bratto 11 cattive, 
con C Eastwood 

(VM 14) A 4 
CAPRANICHFTT4 (T.077.443) 
fi mitrilo nell'acqua, con L 
Nlemetvk (VM 14) «A 444 
CfNKMTAK (Tri 
Il « Orlata ». con J Wavne 

A 4 

OHM DI RIENZO (T3MM4) 

La piscina. con A. Deton 

__ (VM 14) DR A 

CORRO (Tri. munì) 

Una estate In quattro, con G 
Bjornatrand DR 4 

DUE AMORI (Tal. 173.2*7) 
La piscina, con A. Delon 
_ (VM 14) DR 4 

EDEN (Tri 3MI.IMD 
Il magnacelo, rnn T Cittì 

(VM 18) DR 4 
RMRARRV (Tri, 870341) 
quel due, con R Burton 

DR 44 

EMPIRE (Tri RSS.dtt) 

Ben Bar. con C Hraton 

SM 44 

EURCINE (Plana Itatto • 
EUR Tri MIMMI) 
ti hanno II erutto II «attiva, 
con C Eastwood 

(VM 14) A 4 
EUROPA (Tel. HM.1M) 

Dii estate ta quattro, con 0. 

pnmBTnSa. «tijm) °* * 

Le donne esortasse, so* M. 

Vitti tA 44 



A ss Al 
C s Coorte# 

DA = pioegno Oats 
DO e Detumestorte 

DR = Drssaasattee 

O s Gialla 
M s Maritale 
B 8 lop rimontale 
«A 8 • aride* 

SM = s torto#-arits to g to e 


R ostro gl od tato 
risse 

atei 


rum 


44444 * 

4444 « 

444 a hi 
44 « ' 

4 a 

TU 11 a vistato al ori- 
neri di ta amai 


RIAMMETTA (i«L «7*364) 
K»b*v A Salici un originale) 
GALLERIA (Ari. «73JRI7) 
Duello nel Pacifico, con T. 
Mifune DR 44 

liAHDhh (tri, SRJHk ) 

La piscina, con A. Delon 

(VM 14) DR 4 

GIARDINO (leu MSJMb) 

C'era una volta il Ww, eon 
C. Cardinale A 4 

GOLDEN (Ari. UDRÒ 
■creano, eoa A Ceiemano 
(VM Ut aA 4 
HUUIMT (Larga fisriMlla 
Mororito • Tri. astuta#) 

Lo stato d'aesedto. con Joan 
Colline DR 4 

LMPLK1ALC1NE N. 1 (Trio- 
fon* «M.743) 

Angeli manchi...angeli aeri » 
DO 4 

IMPERI ALLA NE N. t (Tato 

fon* R4JU) 

Angeli bianctil...angell neri... 

DO 4 

KING 

Non tirato 11 diavolo per la 
coda, con Y. Montand 

(VM 14) SA 44 
MAESTOSO (lei. TttUHM) 

La piscina, con A. Delon 

(VM 14) DR 4 
MAJEST1C (Tri. «7«JM») 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tri. 3&1JS42) 
Tramala Doktor, con S. Ren¬ 
dali DR 44 

METRO DRIVE IN (TririO- 


II pistolero di Dio, con G. 
Ford A 4 

METROPOLITAN (T. «MS.SOS) 
La lunga ombra giallo, con 
G. Pack A 4 

MIGNON (Tel. M«.«a) 

Per favore non murderml sai 
collo, di R. Poianski «A 44 
MODERNO (Tri. «MA» 
L'altra faccia del peccato 

(VM 16) DO 444 
MODERNO SALETTA (Teto 
fono 466,283) 

I cinque volti dell’assaailno 
MONDI AL (Ari. K34JI7K) 

Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 730371) 
Indianapolis pista infernale 
con P. Ncwman S 4 

OLIMPICO (Tel. 302J35) 

La bambola di pezza, con D. 
Ameehe (VM 14) O 4 
PALAZZO (Tri. 4336331) 

U » Grinta », con J. Wayna 

PARIS (Tei. 734JM) " 

Isabella duchessa del diavoli 

con B. Skay (VM 18 ) A 4 

PASQUINO (Tri. M9CZ2) 

Tunny airi (in originale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no *60 Tl») 

Fontina rldens (prima) 
QUIRINALE (Tal. 462.438) 

La pelle glovene con A Lynn 
(VM 16) ■ 44 

QUJR1NETTA (Tri. 670311) 
Rosemary's baby, con Mia 

Farrow_(VM 14) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Metti, nna sera a era*, con 
F Bolkan (VM 18) DR 44 
REALE) (Tri. 566334) 

Ben-Rur, oca C. Baoton 

6M 44 

REX (Tal. 864J6») 

Le avventare di Ulisse, con 
B. Fehmln DR 4 

RIT2 (Tel, 637.461) 

Z - L'orgia del potere, con 
Y. Montand 

(VM 14) DR 444 
RIVOLI (Tel. 460383) 

II cervello, con J. P. Bei¬ 
mondo C 44 

ROUGE ET NOIR (T- 684J06) 
Le pistola del magnifici sette 
(prime) 

ROVAI. (Tei- 770346) 

Le pistole del magnifici sette 
(prima) 

ROXt ( Tel. 670304) 

Il dito nella plaga, con K. 
KlnskJ DR 4 

SAVOIA (Tel. 665.623) 

La bambola di passa, con D. 
Ameehe (VM H) G 4 

SMERALDO (Tri. 351361) 
Vergogna schifosi! con L. 
Capollcchto (VM 18) DR 44 
8 UPEKCINEMA (Tel 863.466) 
Il ponte di Remagen, con G. 
Segai DR 4 

TIFFANY (Via A. Da Pretto • 
Tel. 462360) 

Ermissimo con A Glrardot 
(VM 18 ) 6A 44 
TREVI (Tri. «6631») 

Non tirate II diavolo per la 
«oda. con Y. Montand 

(VM 14) BA 44 
TRIOMPHK (lei K3K 6603) 

Il « Grinta », con J. Wayne 

UNIVERSAL 4 

isabella duchessa del diavoli, 
con B. Skay (VM 18) A 4 
VIGNA CI.AKA (Tel <20*36) 
Josephine, con C. Deneuve 

* 4 

Seconde visioni 

ACILIA: C'è un uomo nel letto 
di mamma, con D. Day ■ 4 
ADHIACINK: Htpoeo 
AFRICA: Therese and Isabelle 
con E Perseon (VM 18) ■ 4 
AIRONE: Confessioni Intime 
di tre giovani spose, con R. 
Vallee (VM 18 ) a 4 

ALASKA: La battaglia di Ato¬ 
mo, con J. Wayne A 44 
ALBA: cttty cltty bang bang, 
con D. Van Dyke SA 44 
ALCE: Katango 
ALCYONE: Sciarada, con C 
Orant O 444 

AMBAOCIATORI: Tre contro 
tutti, con F Slnatra A 444 
AMBRA JOVINELLI: Dio per¬ 
doni la mia pistola, con W. 
Preston A * e rivista 
ANIENE: Il libro della giungla 

DA 4 

APOLLO: 1 due votti delta 
vendetta, con M Brando 

(VM 16) A 44 
AQUILA: gpartaeus, con K. 

Douglas DR 444 

ARALDO: Viaggio al centro 
della terra, eon J, Mjsson 

AROO: Dove osano le aquile! 

con R, Burton (VM 14) A 4 
ARIEL: La rogasse con la pi¬ 
stola, con M. Vitti SA 4 
ASTOR: Quel caldo maledetto 
giorno dì fuoco con R. Woode 

A 4 

AUOUBTUg: Bpartoeus, con 
K Douglas DR 444 

AURBLIO: A ascile* e II gran 
Sultano, con M. Mercter A 4 
AURRO: Il gattopergo. con B 
Lancyster DR 4444 

AURORA: fbaiakè, con 3ean 
Connere A 4 

AUSONIA: La cortina di bom¬ 
bo, con D- Duryea A 4 
AVORIO: U-tit assolta al 
(in##n Mary, con V. Slnatra 

DEL SITO: Sciarada, eon C* 
Orant • 444 

•OTTO; L'alibi, eon V. 0*e- 
ssnan IA 4 

brasili 1 m—risomi, eoa N. 
Manfredi C 44 


BRISTOL: Bollii, con S Me 
wueen <* 4 

Sàuiti/SAK: La porta del 
eaanoae, con J. Gara* Ita * 
CALifuMNlA: l'rsuwia Itok- 

tar. con S- K*tuteli OR 44 
Ca»» 10: Chiedi perda»* a Lio 

e non a me, con ti. Afuiason 

A 4 

CASTELLO: Il giamo piu lun¬ 
ga, con J. v^jyne i»R 44 
CLODiO: Ino spere* contrat¬ 
to, con J. CoDurn 

(VM 18) DB 4 
COLORADO: Tepep*. con 1 
MUian A 44 

CORALLO: La notte del gior¬ 
no uopo, con M tìranoo 

:■*) o 4 

CRISTALLO: Barbare!.», con 
J. Fonda A 4 

PE LLI! MIMOSE: Testa di 
sbarca per S Implacabili, eoa 
P.i,. Lawrence A 4 

DEL VASCELLO: Frantola 
Doktor, con S. Kendall 

DR 44 

DIAMANTE: Buitit, con 3. Me 
(^ueen G 4 

DIANA: Cera nna volto il 
West, con C. Cardinale A 4 
DORI A: La cortina di bambù, 
con D Dwyea A 4 

EDELWEISS: Vedove Incon¬ 
solabili In cerca di distra¬ 
zioni 

ESPERIA: La porta del can¬ 
none. con J. Garko DB 4 
ESTERO: Lo furia degli Im¬ 
placabili, con R. Tond A 4 
FARNESE: La ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA 4 
GIULIO CESARE: I berretti 
ve«dl 

HOLLYWOOD: Il bell'AntORl» 
con M. Mastrolanni 

(VM 16) DR 44 
IMPERO: Viaggi* al centra 
della terra, con J. Maaon 
A 

INDUNO: Il gattopardo, con B- 
Lnncaster DR 4444 

JOLLY: Gli eredi di King Kong 

A .♦ 

JONIO: 11 trionfo dal IS gla¬ 
diatori 

LEBLON: Tartan a 11 grand# 
fiume 

LUXOR: Frantola Doktor, con 
3 Rendali DR 44 

MADISON: Dove oanno le 
usuile, con R. Burton 

(VM 14) A 4 
MASSIMO: Cera uno volto tl 
West, con C Cardinole A 4 
NE VADA: Killer sdtoe. con 
p.L. Lawrence A 4 

NI AG ARA: La cortina di bam¬ 
bù, con D- Duryea A 4 
NUOVO; C'era ano volta II 
West, con C. Cardinal* A 4 
NUOVO OLIMPIA; Quando vo¬ 
lano le cicogne, con T. So- 
moilova DR 444 

PALLADIUM: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 
A 44 

PLANETARIO: Plaahback. con 
F. Robsham (V M18) DR 44 
PRENESTE: Sciarada, con C. 

Grant O 444 

PRIMA PORTA: Osanno por 
sa, con V. Heflin A 44 
PRINCIPE: Cera una volta 11 
Weat. con C Cardinale A a 
RENO: Dtacula principe delle 
tenebro (VM 1 B) G 4 

RIALTO: Druda ragazzo bru¬ 
cia, con F. Prevoet 

(VM 18) S 4 
RUBINO: La bambolona, con 
U. Tognazzi (VM 18) 8A 44 
8PI.ENDID: La tunica, con J, 
Slmmona SM 4 

TIRRENO: Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 4 
TRIANON: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A 44 

TUSCOLO: E per tetto un delo 
di stelle, con G Gemma A 4 
ULISSE: Tarsan e 11 grande 
fiume 

VERSANO: Per un pugno di 
dollari, con C- Eastwood 

A 44 

VOLTURNO: Il giorno più lun¬ 
go. con J, Wayne DR 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Ridollni « 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI: Golia con¬ 
tro 1 giganti, con B. Harris 
SM 4 

ELDORADO: Lo strangolatore 
d| Boston, oon T. Curtls 

(VM 14) O 04 
FARO: Racconti d'estate, con 
A. Sordi C 4 

FOLGORE: t dominatori del. 
la prateria, con D. Murray 

a a 

NOVOCINE: t# SO# leghe sotto 

I mari, con J Mason A 44 
ODEON: Due volte Giuda con 

A. Sabato A 4 

ORIENTE: laladlno 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIm a vera ■ Chiusura estiva 
PUCCINI: Oli imhrogrnnl. 

con W. Chiari C A4 

REGILLA: Et Cisco, con W 
Bergar A 4 

SALA UMBERTO: La fratel¬ 
lanza, con K Douglas 

(VM 14) DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Calma raggilo 
oggi mi aposo, con L- Do 
Funce C 4 

COLOMBO: 11 miliardo lo era- 
dito lo 

COLUMBUS: Il ni noto pio- 
chlatrlln. con J. Lewis C 4 
CRISOGONO: E per tetto un 
Cielo di stelle con G. Gemma 

A 4 

DELLE PROVINCIE: Base ar¬ 
tica zebra, con R. Hudson 

A 4 

DON BOSCO; L'oro dal mon¬ 
do. con Al Bano ■ 4 

MONTE OPPIO: I 4 filli di 

Katte Elder. con J. wayne 

A 44 

MONTE ZEBIO: Il più felice 
del miliardari, con F Me 
Murray M 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Il lungo 
duello, con Y. Brynner 

A 44 

ORIONE: OSI 117 minaccia 
Bangkok, con A M. Pleran- 
gelt A 4 

PANFILO: La bisbetica do¬ 
mata. con E Taylor SA «4 
REDENTORE: Domani riaper¬ 
tura 

RIPOSO: Appuntamento sotto 

II letto, con H Fonda S 4 
SALA g. SATURNINO: 1 nl- 

f mtt dt Zorro. con Franchi- 
ngrasvla C 4 

S. FELICE: La farla di Ercole 
con B Harrl# SM 4 

SESSORIANA: Il ragaszo che 
■orride, con Al Bano S 4 
TIZIANO: Tre donne scapole 
TRASPONT1NA: Domani ria¬ 
pertura 

TRASTEVERE: Ma Llntook. 

con J. Wayne A 44 

TRIONFALE: Indovina chi 
viene a merenda? con Fran- 
eht-TngrsasU P 4 

VIRTÙ#: Chi ha rubato il 
presidente* 




ALABAMA: l due toreri, eon 
franchi-Ingessila C 4 

CASTELLO: Il giorno più ton¬ 
to. con J wayn* DB 40 
C ni ARA STELLA: Il ritorno di 
Jets II bandito, con O. Moore 

A 4 

COLUMBUS: il nipote pleehla- 
tello, con J. Lewis C 4 

RSEDRA MODERNO: L'altra 
fascia del periato 

(VM 18) DO 444 
FELIX: n libro «otta giungla 

MESSICO: sorto 11 ribolle, eon 
F. Rabat A 4 

NRVADA: Killer adiri, con P 
L. Lawrence A 4 

NUOVO: Cera uba volto 11 
West, con C. Cordinole A 4 
ORIONE: OSt UT m'naeoto 
Bangkok, con A M Pietan¬ 
ze) I A 4 

PIO X: fi storno dolio rivetta 
con p Noto DR 44 

RPOII.LA: 81 «tari, eon W. 

B arri r A 4 

S, ba#I140i Nodo si m u ori. 

co» M. Domo» • ♦ 

TARANTO? t'am au to fi tto 


TIRI ANO: Tri 


ria** ON^V tsN 
(VM 1#> SR #4 
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Lettera da Budapest 


Venticinque anni fa i nazisti deportarono 
einquecentomila ebrei ungheresi 


Parlano i collaboratori 
del «contabile della morte> 

I sicari di Szàlasi - Le respons sabilità di Eichmann e dei fasci¬ 
sti - La testimonianza del barone Dieter von Wisliceny 



Letteratura 


L’apan M Riti WMM pgttlcsta M «Méta*» 

La critica 
moderna 


Ud’anpia sistemazione i\ Mtizio per m'in- 
formazione più approfondite: ma WeHek 
ambisce a descrìvere no panorama complete 
della crìtica letteraria europea 


BUDAPEST 19 MARZO 1944 — La primo staffette naziito occupano i punti strategici dalla città 


BUDAPEST, settembre 

L’Ungheria ha ricordato in 
questi giorni il yent ic i n qu—i- 
tno armi versarlo delie depor¬ 
tazioni degli ebrei magiari nel 
campi di sterminio usasti: nel 
1944 la comunità israelita era 
di oltre seicentomila penone 
quando i tedeschi, aiutati dai 
lasciati, deportarono oltre 500 
mila ebrei, donne, bambini e 
veoohi che vivevano nelle cit¬ 
tà e nei villeggi. A B u da pes t 
furono 1 sicari di gridasi che 
ai occuparono delle decima- 
aioni. 

Il ricordo di quei giorni è 
ancora vivo tra la popolazio¬ 
ne: non c'è strada di Buda¬ 
pest, non c'è casa, non 
c'è quartiere dove la furia na- 
nilaciata non si sia scate¬ 
nata contro gli ebrei e non è 
un segreto che nella capitale 
magiara operava Eichmann. 

Lasciamo parlare uno dei di¬ 
letti collaboratori del contabi¬ 
le della morte, il barone Die¬ 
ter von Wisliceny (*) che di 
fronte al tribunale interallea¬ 
to di Norimberga e al tribu¬ 
nato dei popolo cecoslovacco 
a Bratislava rivelò i crimini 
di Eichmann in Ungheria. 

«Nel marzo 1944 Eichmann 
organizzò il suo Sommando 
speciale Ungheria al quale 
trasferì quasi tutti i suoi re¬ 
ferenti per l'estero, e in par¬ 
te 4 membri del suo stato 
maggiore di Berlino (.-•). Fi- 
trite to deportazioni dall'Un¬ 
gheria, nell'ottobre del 1944, 
Il Sommando speciale fu di- 
■ciotto, ma Eichmann restò a 
Budapest fino al 24 dicem¬ 
bre ». 

Dieter von Wisliceny nel suo 
ampio racconto ricorda poi 
numerosi fatti della vita pri¬ 
vata del criminale nazista in 
Ungheria ed aggiunge che 
Eichmann « quando, nel 1944, 
ai trovava nel castello di Der- 
ckegyhaaa, temendo l'attacco 
di un nominando anglo-ame¬ 
ricano, fece installare del lan- 
ciabombe nel pan» del ca¬ 
stello ». 

Il barone — finito poi sul¬ 
la forca dopo che il tribuna¬ 
le di Norimberga lo aveva con¬ 
gegnato al tribunale del popo¬ 
lo di Bratislava — prosegue 
ricordando che Eichmann — 
ricevuti gli ordini da Hmunler 
nell'aprile 1943 — spiegò che 
per soluzione definitiva dove¬ 
va intendersi « distruzione bio¬ 
logica (to l ta razza ebraica, ma 
ohe per il momento gli ebrei 
Ri migliori condizioni di salu¬ 
te sarebbero stati risparmiati 
• impiegati nell'industria, per 
far fronte al programma de¬ 
gli armamenti ». 

« Nel giugno o luglio 1944 — 
prosegue von Wlsiioeny — pre¬ 
miaci a Budapest a una riu¬ 
nione tra Eichmann e Hoess, 
comandante del campo di con ¬ 
centramento di Auscwits, du¬ 
rante la quale essi parlarono 
soprattutto dalla percentuale 
di ebrei ungheresi in condi¬ 
zioni tisiche tali da poter lavo¬ 
rare. Sulla scorta degli esami 
dei trasporti fino ad un certo 
momento ghetti ad Auschwitz, 
nonché della riserva di ebrei 
da lui Ispezionata nel centri 
di raccolta, Hoess dichiarò che 
eoto 11 venti, al massimo il 
UdDoue per cento, di que¬ 
store! unghersri potevano 
esecra usati per 11 lavoro. (...) 
Tutti gli stermini di ebrei ve¬ 
nivano effettuati In campi ri¬ 
servati. Le aasiani di Au- 
attratta e MàJdsnek addette 
s tato operazione erano indi¬ 
cate come campi di sterminio 
A e M ». 

Dieter von Wisliceny testi¬ 
monia poi sul fatto che 11 nu- 
maro degù ebrei uccisi — se¬ 
condo il programma di Eich- 
■ann nei Balcani » poteva 
esecra cosi suddiviso: « MjOOO 
In StoveootoJc; 00.000 In Ora 
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Jo sterminio degli ebrei ma¬ 
giari. Come è noto Hitler ed 
Horthy si accordarono, dopo 
l’entrata dell'esercito tedesco 
rii Ungheria nel marzo 1944, 
per far sì che le truppe re¬ 
stassero fuori di Budapest. 
Bla — come ricorda von Wi¬ 
sliceny — « nell'aacordo non si 
fece menzione della Polizia di 
sicurezza, per cui fu organiz¬ 
zato segretamente un gruppo 
speciale di circa ottocento 
membri, comandato dallo Stan- 
dartenfuehrer, più tardi Ober- 
fuehrer, dottor Geschke. (...) ». 
Al gruppo speciale furono poi 
aggiunti sessanta uomini del¬ 
le Waffen SS. 

« Gran parte degli esperti di 
soluzione definitiva del proble¬ 
ma ebraico della IV A 4b furo* 
no uniti in un gruppo denomi¬ 
nato Comando di azione spe¬ 
ciale Eichmann (...) tutte le 
operazioni erano dirette per¬ 
sonalmente da Eichmann ». 

L'entrata a Budapest di ta¬ 
le comando avvenne il 19 mar¬ 
zo 1944; Eichmann giunse nel¬ 
la capitale 11 21. Iniziarono su¬ 
bito le persecuzioni e le de¬ 
portazioni. Racconta von Wi¬ 
sliceny: « le azioni antiebrai¬ 
che furono discusse fin nei 
più piocoli particolari. L’inten¬ 
to era quello di iniziare al più 
presto possibile la evacuazione 
degli ebrei. Verso la fine di 
marzo circa duecento ebrei 
più in vista della vita econo¬ 
mica e culturale d’Ungheria fu¬ 
rono presi come ostaggi su or¬ 
dine di Geschke. Dopodiché, 
in conformità agli accordi in¬ 
temazionali tra End re ed Ei¬ 
chmann, gli ebrei furono con¬ 
centrati in determinate città 
e borgate della zona russo-car¬ 
patica e dei Sieben Buergen 
(Tfansilvania): l'operazione fu 
compiuta dalla gendarmeria 
ungherese, al comando del te¬ 
nente colonnello Ferenacy (...) 
Le condizioni create dall'am¬ 
massami di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone entro i ri¬ 
stretti recinti dei campi risul¬ 
tarono insopportabili. I dete¬ 
nuti non potevano essere né 
nutriti né curati. (...) 

« L'evacuazione degli ebrei 
dall'Ungheria avvenne in quat¬ 
tro tempi, in primo luogo fu¬ 
rono evacuate le zone carpa¬ 
tiche e la Transilvama (330.000 
persone). Il secondo stadio 
comportò l’evacuazione di 42 
mila ebrei presenti nell'Un¬ 
gheria settentrionale e nei ter¬ 
ritori ceduti alla Slovacchia; 
11 terzo stadio, l’evacuazione 
del 46.000 raccolti nell’Unghe¬ 
ria meridionale compresa Sze- 
ged. Il quarto stadio corrispo¬ 
se alla evacuazione di 40.000 
ebrei dall’Ungheria occidenta¬ 
le. (..) Nel novembre 1944, 
circa 30000 ebrei furono eva 
cuati da Budapest in Austria. 
Un piccolo numero di loro fu 
avviato ai campi di concentra¬ 
mento di Flossenbrueck e Sa- 
chaenbausen. L’evacuazione del 
trentamila ebbe luogo in con¬ 
dizioni terribili. Si trattava so¬ 
prattutto di donne, più qual¬ 
che membro dei gruppi di 
ebrei ungheresi addetti ai ser¬ 
vizi del lavoro, ohe furono ob¬ 
bligati a percorrere a piedi 
circa 180 chilometri, sotto la 
pioggia e la neve, senza riho, 
fino ai confini auatrlaci ». Fin 
qui la tastimonianaa di Die¬ 
ter von Wisliceny. 

Oggi, ricordando le deporta¬ 
zioni, non c’è chi non veda 
le pesanti responsabilità dei 
compiici fascisti ungheresi. In 
un articolo del giornale del 
POSU — il Népszabadség — si 
rileva che ae 1 massacri erano 
voluti ed organizzati dai nazi¬ 
sti anche le autorità fasciste 
magiare ai erano reee parte¬ 
cipi degù eccidi. Mlklos 
Horthy, governatore d'Unghe¬ 
ria — scrive ri giornale del 
POSU — poteva vanterai di 
arar owtttuito nel 1919, dopo 
ri erotto detta R epubblica del 
Concigli, ri primo sistema fa¬ 
te tela dal mondo. E fu In qual 


periodo che iniziarono le san¬ 
guinose rappresaglie contro 
gli operai ed i contadini che 
avevano militato nelle file del¬ 
l’Armata Rossa Ungherese. 
Grande è quindi la responsa¬ 
bilità del regime di Horthy 
che per 25 anni ha portato 
avanti una propaganda antise¬ 
mita che ha permesso ai te¬ 
deschi, nel 1944, di trovare 
complici e sicari tra i diver¬ 
si strati delia popolazione. 

Dalla Liberazione ad oggi 
grandi sono stati gli sforzi per 
distruggere 1 residui di anti¬ 
semitismo. Il problema reli¬ 
gioso non viene minimamen¬ 
te messo In discussione e con 
l’avvento del potere popolare 
gli ebrei hanno ottenuto pie¬ 
na libertà: le sinagoghe di¬ 
strutte dalla guerra sono sta¬ 


te ricostruite; esiste una scuo¬ 
la per rabbini; funzionano gin¬ 
nasi e biblioteche ebraiche; 
viene pubblicato un periodi¬ 
co per la comunità e si svel¬ 
gono regolari manifestazioni 
religiose. 

Aver risolto, quindi, il pro¬ 
blema dell’antisemitismo in un 
paese dove la lotta agli ebrei 
era stata praticata per oltre 
35 anni e dove si è scatena¬ 
ta nel 1944 la furia nazista 
può essere considerato un 
suooesso senza precedenti. 

Carlo Benedetti 

(*) La dichiarazione di Die¬ 
ter von Wisliceny è stata pub¬ 
blicata in Italia nel libro di 
Henri Ludioigg « Io sono Adolf 
Eichmann - La storia di un 
tedesco » edito da Sugar e da 
Longanesi. 


René Weltok è noto in Ita¬ 
lia per la Teoria della lettera¬ 
tura e metodologia dello stu¬ 
dio letterario scritta in colla¬ 
borazione con Austin Warren. 
Ma la mi» opera più ambi¬ 
ziosa sembra questa Storia 
della critica moderna. Una 
vera • propria rassegna en¬ 
ciclopedica della critica eu¬ 
ropea (ed americana) dal Set¬ 
tecento ad oggi. Dei cinque 
volumi previsti anche per la 
edizione italiana, la Società 
Editrice « H Mulino » di Bo¬ 
logna ha già pubblicato i pri¬ 
mi quattro, e con essi il di¬ 
acono di Weltok giunge tino 
alle soglie del Novecento 

L’opera risponde ad una 
esigenza tipica di certa cul¬ 
tura accademica americana 
(Weltok, nato a Vienna nel 
1903, deq» aver studiato a Pra¬ 
ga e a Oxford, insegna alla 
Yale University), quella di una 
ordinata e generato (e per 
quanto possibile rapida) si¬ 
stemazione di notizie che pos¬ 
sano dare un’Informazione 
pressoché completa di un fe¬ 
nomeno culturale. Un'informa¬ 
zione che, ovviamente, non 
può pretendere, e spesso non 
pretende, di presentarsi come 
proposta di lavoro scientifico 
ma solo come stimolo a ri¬ 
cerche più approfondite e si¬ 
stematiche. Questo non sem¬ 
bra, però. Il caso dell’opera di 
Weltok che ambisce a descri¬ 
vere completamente il ■ pano¬ 
rama della critica letteraria 
europea » degli ultimi due se¬ 
coli e insieme, di compiere in¬ 
terranti e scelte che implicano 
spesso una sua presa di po¬ 
sizione e, conseguentemente, 
spostano il discorso dal pia¬ 
no della informazione a quel¬ 
lo dell» discussione e del di¬ 
battito. 

Questa confusione di proce¬ 
dimento — che ora spinge lo 
autore a sortite nel campo del¬ 
l'estetica ora a ripiegamenti 
in quello della stona lettera¬ 
ria — è teorizzata come esi¬ 
genza del suo « prospettivi¬ 
smo », un metodo cioè che 
vorrebbe studiare l’opera lette¬ 
raria da tutti 1 lati possibili 
ma Intanto, in WeHek, mostra 
di prediligere ora alcuni ora 
altri aspetti, a seconda cioè 
dei rilievi che da essi si pos¬ 
sono arguire per un discorso 
che non sempre il critico è di¬ 
sposto a verificare sui fatti 
quanto piuttosto a sovrappor¬ 
re ad essi. E ciò senza che 


Dalla Francia 


Un gruppo di lettere inedite della madre del poeta 

L’autoritaria 
Madame Rimbaud 


La pubblicazione di un 
gruppo di lettere, in parte Ine¬ 
dite, della madre di Rimbaud 
presenta più (li un occasiona¬ 
le motivo di interesse (Suzan- 
ne Briet, Madame Rimbaud, 
essai de biographie suivi de 
la correspondance de Vitalie 
Rìmbaud-Cuif, dont treize lei- 
tres inèdites Minard jdit. Pa¬ 
ris, 1968, pp. 133). Intanto la 
Briet fa precedere questa bre¬ 
ve raccolta da un primo ab¬ 
bozzo di biografia della ma¬ 
dre del poeta francese dove 
è già possibile scorgere i prin¬ 
cipali motivi di una certa in¬ 
comprensione alle sue aspira¬ 
zioni che Rimbaud incontrò 
nei familiari e quindi, si vie¬ 
ne ulteriormente precisando U 
significato delle frequenti « fu¬ 
ghe » del poeta, ancora adole¬ 
scente, dalla famiglia e da 
Charlevllle. 

Queste lettera mettono in 
luce una figura di donna du¬ 
ra, possessiva ma, anche, a suo 
modo, amorevole e generosa, 
specie verso Arthur, 11 suo 
« prediletto ». Figlia di pro¬ 
prietari terrieri, Vitalie Cui! 
sposò un capitano di fante¬ 
ria ed ebbe quattro figli. Se¬ 
condo una confessione della 
figlia Isabella, che ne «otte li¬ 
nea la durezza del carattere, 
essa « non avrebbe mai dovu¬ 
to avere figli ». (E noi non 
avremmo avuto Rimbaud! ) Ma 
si chiede la Briet — che don¬ 
na era; «Angelo guardiano o 
dragone? O tutti e due insie¬ 
me? ». DI fede cattolica, for¬ 
matasi su una Bibbia gianse¬ 
nista, il « lavoro, il denaro, la 
religione, costituivano l'ossatu¬ 
ra della sua personalità »: una 
acato di valori che era alto 
base della sua condotta, lui 
«valori» per questa donna, 
chiusa in un tuo puritanesi¬ 
mo contadino per nulla indui 
gente di fronte al vari aspet¬ 
ti della vita, assumevano gran¬ 
de importanza. E Madame 
Rimbaud, consi d erava oome 
una missione ricordare agli al¬ 
tri quei suoi personali oonvin- 
cimenti (patrimonio in fondo 
della comunità in cui virava) 
che aravano disgustato 11 gio¬ 
vanissimo Rimbaud. 

Il suo moralismo, alquanto 
grossolano ss vogliamo, non to 
facilitava a co mpr endere le re- 
glani dagli altri. Infatti, 11 gio¬ 
vani Rimbaud al monna, bsn 


presto, dopo aver invano cer¬ 
cato una risposta alla sua sete 
di giustizia, di non poter con¬ 
tare sulla comprensione di 
sua madre. Il padre, poi, com¬ 
piuta la carriera militare, si 
ritirava a Bigione abbando¬ 
nandola assieme ai figli 
Questa madre intransigente 
che non riusciva a capire le 
segrete angosce del figlio Ar¬ 
thur privato della sua libertà 
in collegio, sorveglia la corri¬ 
spondenza dei figli, diventa 
quasi la guardiana dei loro 
pensieri e arriva ad inviare 
una lettera di critica ad un 
giovane insegnante, reo di ave¬ 
re regalato ad Arthur l Mise¬ 
rabili di Hugo, romanziere 
di dubbia reputazione fra 1 
benpensanti. Da qui, il susse¬ 
guirsi delle prime « fughe » 



Arthur Rimbaud 

di Rimbaud da un ambiente 
che non gli offre alcuna ri¬ 
sposta al suoi pressanti inter¬ 
rogativi. E il poeta, andie se 
al ritorno a casa, dovrà ac¬ 
cettare di restar* par due gior¬ 
ni a pane aecco, decide di per¬ 
correre la sua strada. Si lega 
d’amicizia con Paul Dèmèny 
al quale confida 1 tuoi pia¬ 
ni di rinnovamento letterario 
« si trascura, si lascia cresce¬ 
re i capelli per tnfischiarse- 
ne di sua madre e della buo¬ 
na gente di Charlevllle ». 

E to madre ohe fa? Fa vale¬ 
re to sua autorità, e fin tan¬ 
to ohe Rimbaud lavora In Afri- 
oa, col denaro che 11 poeta le 
Invia 05 compra delle tene, 
(in questo periodo, oome è no¬ 
to, a causa del suo commer¬ 
cio di pam e caffè, Rimbaud, 
ai untoot spesso alle carovane 
la tratta del 


negri. Sulla diffusione di que¬ 
sti particolari episodi della vi¬ 
ta del poeta ad Aden è nata 
la Incontrollata accusa di 
schiavismo che è pesata per 
molti anni su Rimbaud, con¬ 
seguenza di un tendenzioso la¬ 
voro biografico di Enid Star- 
Ide. Tale accusa, inconsisten¬ 
te sin dall’inizio e che ha coin¬ 
volto vari studiosi, è misera¬ 
mente caduta dopo la cono¬ 
scenza della Correspondance 
del poeta, pubblicata dall’edi¬ 
tore Gallimard e a cura di 
Jean Voellmy). 

Ogni iniziativa del figlio, oo- 
si poco attento della propria 
reputazione, trova in lei una 
povera consigliera, pronta a ri¬ 
petere, sino alla noia, le so¬ 
lite norme di vita, in cui il 
«dovere» è bene insostituibi¬ 
le, premessa di ogni compor¬ 
tamento presente e futuro. Fu 
una donna poco « coltivata » 
ma si preoccupò sempre di fa¬ 
ro del più intelligente del suol 
tigli un « signoro ». La lettera¬ 
tura, che profondamente de¬ 
testava era per lei soltanto 
un mezzo con cui Arthur 
avrebbe ottenuto dei vantaggi 
nella sua ascesa sociale. Per 
questo, come osserva la Briet 
mancava d’apertura di spirito 
ed « era rimasta alle due veri¬ 
tà di Balzac, to Religione e 
la Monarchia ». 

Nata sotto la Restaurazione 
era rimasta monarchica « fre- 

2 uenti furono 1 suoi attacchi 
Lia Repubblica — come ci te¬ 
stimoniano queste lettere, co¬ 
ma piena di rimpianti fu to 
sua solidarietà al nobili e al 
clero espropriati delle loro 
terra. Amava to terrq, il « be¬ 
ne» per eccellenza, e affron¬ 
tava ogni difficoltà cercando 
ispirazione nell'unico imperati¬ 
vo da lei conosciuto; quello 
del « dovere » da compiere oo¬ 
me regola costante di vi¬ 
ta. « La vera felicità — scrive 
va in una lettera — consiste 
nell'adempimento de) propri 
doveri, spiacevoli che siano». 

E, a questo punto, li mora¬ 
lismo cristiano cedeva il pas¬ 
so si «dovere» di una men¬ 
talità oonservstrice. Cosi vis¬ 
se to sua «triste vita» to ma¬ 
dre di quel « senra cuora » di 
Rinétoud. 

Nino Romoo 


egli sospetti il ruolo che in 
questo suo procedimento gli 
giucca to sua ideologia. Che, 
comunque, è esplicita almeno 
quando egli dichiara, per e 
sempio, che « i problemi della 
critica sono eterni, nel senso 
che furono posti agli albori 
della storia parallelamente al 
sorgere delle arti» o che to 
• critica non affonda del tut¬ 
to nella storia » (■ essa ha 
piuttosto la propria storia, re¬ 
lativamente indipendente dai 
suoi rapporti con altri aspetti 
della ricerca umana ») o quan¬ 
do si sforza di chiarire 
il suo «concetto rasenzialmen- 
te controverso » della critica 

Dove è evidente che l'eter¬ 
nità della.* controversia » è un 
riflesso dell’eternità del proces¬ 
so dialettico (contraddittorio) 
della storia di ascendenza ro¬ 
mantico • hegeliana: un pro¬ 
cesso, cioè, dello spinto su ae 
stesso, in cui to contraddizione 
non sorge dai « fatti » delia 
storto ma è operazione pura¬ 
mente intellettuale e mistifica¬ 
toria dell’* idea » che si ritor¬ 
ce su se stessa- Dilata, per 
WeHek «la controversia non 
si può ridurre ad un riflesso 
delle condizioni sociali, politi¬ 
che, filosofiche e persino sto¬ 
rico - letterarie di un'epoca». 
Dopo di che, si potrebbe, tra 
l'altro, chiedergli come mai to 
critica romantica per esem¬ 
pio, sorga proprio nell'ambito 
dell'idealismo hegeliano e co¬ 
me mai quella naturalistica 
si verifichi solo in seguito al 
trionfo del positivismo o co¬ 
me quella simbolista rispeo- 
chi to sensibilità d e cadente. 

De queste considerazioni, si 
può capire in quale direzio¬ 
ne si muovano le preferenza 
di Wellek e in quale altra te 
sue antipatie, e come egli de¬ 
scriva per accettare o condan¬ 
nare. In genere, nella seconda 
metà dell’Ottocento egli vede 
come «un declino e persino 
un'aberrazione nella storto del¬ 
la critica ». Specie se conside¬ 
ra quel periodo alla luce della 
sua prospettiva estetica. 

Dalla prospettiva della sto¬ 
ria letteraria, invece, egli ra¬ 
de nell'Ottocento come « un la¬ 
boratorio di critica con un im¬ 
menso, continuo dibattito ». Un 
dibattito, tuttavia, che non va¬ 
le per le nuove proposte cri¬ 
tiche elaborate, ma solo per¬ 
chè ha preservato «l’essenza 
della grande tradizione e to 
trasmise a noi». Cosi, «Tai- 
ne e Baudelaire in Francia, 
De Sanctis in Italia, Nietzsche 
e Dilthey in Germania, H. Ja¬ 
mes negli Stati Uniti » non sa¬ 
rebbero importanti per gli esi¬ 
ti della loro ricerca critica ma 
solo in quanto con to loro atti¬ 
vità « prepararono il terreno 
alla rigenerazione avvenuta nel 
Novecento con Croce, Valéry, 
T-S. Eliot e parecchi altri ». 
Perchè convinzione di Wellek 
è che « nel Novecento è stato 
ristabilito qualcosa che nello 
Ottocento era crollato: 11 sen¬ 
so dell'unità di forma e con¬ 
tenuto, to comprensione della 
natura dell’arte ». E tutta to 
ricostruzione che egli traccia 
della critica europea dell’Ot¬ 
tocento è fatta proprio in 
conformità a questa sua con¬ 
vinzione: con la intenzione, 
cioè, di reperire le ragioni 
del presente nel passato e con 
la conseguente riduzione di 
questo alle sole dimensioni che 
possano costituire un sup¬ 
porto alle estetiche del Nora 
cento. 

Il lettore Italiano può rari¬ 
ficare questa riduzione di co¬ 
modo nelle pagine dedicate al¬ 
la nostra critica: a parto 11 
fatto che, specie per il periodo 
di « transizione » (1830-1850), 
la ricostruzione sembra esse¬ 
re sempre di seconda mano 
il metodo seguito da Wellek 
è quello di considerare ogni 
contributo critico in funzione 
delle ricerche successive. Co¬ 
sì, per l’intero periodo egli di¬ 
ce che « è importante perchè 
preparò 11 terreno a De Sanc¬ 
tis ». e lo stesso fa per i sin¬ 
goli critici (ad es., « lo sche¬ 
ma globe rtiano della storia del¬ 
la letteratura Italiana... nelle li¬ 
nee essenziali anticipa quello 
del De Sanctis »; Tommaseo, 
nel commento alto Divina Com¬ 
media «per il metodo antici¬ 
pa De Sanctis» e il suo car¬ 
teggio con Ginn Capponi « è in¬ 
teressante perchè sembra anti¬ 
cipare le idee di Poe e persi¬ 
no di Valéry »). 

Ma forse il punto in cui il 
suo metodo rasenta un estre¬ 
mo semplicismo è quelle In 
cui presenta gli scritti lettera¬ 
ri di Marx e di Engels, da lui 
liquidati con sommari Eludi¬ 
si che potrebbero sembrare in¬ 
genui »e non fossero determi¬ 
nati da una specie di idiosin¬ 
crasia ideologica. Basti pensa¬ 
re a certa banali battute con 
cui egli commenta to conside¬ 
razioni scientifiche di Marx 
(gli uomini non piò alienati 
della preconizzata società co¬ 
munista, egli suggeriste, pa¬ 
ra dovrebbero essere « simili 
e Churchill e Elsenhower ») o 
ancore ad affermazioni come 
questa: « Lo storicismo astra 
mo erotto con Marx e Engels 
perchè essi vogliono ancorare 
1 loro sogni a qualcosa di 
permanente e di universale, 
una futura età dell’oro, una 
utopia»; dora è saldante che 
egli non fa alcuno stono nep¬ 
pure per tentare di centro la 
oooceslone mandata della sto¬ 
ria. 

Armando La Tono 


Rai-Tv 


Controcanale 


I MISTERI DEL MISTERO 
— Difficile dire come si sia 
diviso il pubblico tra la pun¬ 
tata di Gemimi» e la finale di 
Giochi senza frontiere: diffi¬ 
cile anche dire chi. nella scel¬ 
ta, abbia guadagnato e chi 
ci abbia rimesso. 

La costante alternativa dei 
servizi giornalistici ci aveva 
mdotto, nelle scorse settima¬ 
ne. a guardare Geminus di 
Luciano Esimer solo di sfug¬ 
gita: ne avevamo tratto V im¬ 
pressione die fi teleromanzo 
fosse piuttosto caotico. Ma 
non volevamo pronunciarci 
sulla base di qualche sequen¬ 
za colta qua e là. Molte vol¬ 
te, tuttavia, ci avevano fatto 
pensare che la nastra impres¬ 
sione non fosse del tutto de¬ 
stituita di fondamento: e la 
quarta puntata, die abbiamo 
vista per intero, ha confer¬ 
mato quelle voci. Il mistero, 
certo, è una delle componenti 
fondamentali del t giallo*: ma 
quando il mistero deriva sem¬ 
plicemente dalla assoluta illo¬ 
gicità della vicenda e dall'af¬ 
fastellamento di elementi di¬ 
versi, allora si tratta piutto¬ 
sto del caos. E questo ci pare 
proprio U caso di Geminus: 
qui siamo dinanzi ai misteri 
del mistero, si pud dire. 

Accumulando stranezze su 
stranezze, combinando tra di 
loro eventi incomprensibili, 
situando il tutto in un ambien¬ 
te oscuro (oscuro soprattutto 
per mancanza di luce, come il 
sottosuolo di Roma) gli sce¬ 
neggiatori Francesco Milizia 
e Enrico Roda e il regista 
Luciano Emmer hanno credu¬ 


to, evidentemente, di affasci¬ 
nare ed emozionare il pubbli¬ 
co. Uno dei personaggi, in 
questa quarta puntata, escla¬ 
mava, infatti, ad un certo 
punto: « Cerne è emozionan¬ 
te! ». Già: ma l'emozione, in 
quel momento, era tutta sua: 
noi, francamente, ci annoia¬ 
vamo. Pensate alla lunga 
passeggiata del commissario e 
della direttrice del museo nei 
corridoi sotterranei: avrebbe 
dovuto essere un momento di 
alta suspense, e, invece, ci 
lasciava del tutto indifferenti. 
Il fatto è die un mistero può 
affascinare solo se riesce a 
suscitare in noi un forte de¬ 
siderio di sodarlo: se. invece, 
la soluzione ci è indifferine, 
è il disastro. 

Si aggiunga che, a compli¬ 
care ancora le cose, gli autori 
hanno adottato la tecnica del¬ 
le vicende parallele e delle 
sequenze incrociate: con il ri¬ 
sultato di rendere una storia 
già così macchinosa anche an¬ 
simante e frammentaria. Cer¬ 
te ingenuità, imperdonabili in 
un € giallo» (ri pensi al par¬ 
ticolare della statua rinvenu¬ 
ta dal commissario a due pas¬ 
si dall'uscita della galleria e 
ricercata, invece . dagli agen¬ 
ti esattamente dalla parte op¬ 
posta), e la recitazione trop¬ 
po esagitata o dilettantesca di 
alcuni tra gli attori (e, in spe¬ 
cie, delle attrici) ci sembra 
completino la Male gratuità 
di questa storia televisiva che 
non si decide ad arrivare alla 
fine. 

g. e. 


Programmi 


Televisione 1 


94» INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA RADIO-TV 
Telecronaca diretta di Elio Sparane 

18,1$ LA TV DEI RAGAZZI 

•) Dantaquiz; b) Perché il cervo è nere 

1948 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane 

2*48 TELEGIORNALE 

21 A# AIUTO E’ VACANZA! 

Anche questo spettacolo, finalmente, è giunto alla sua ulti¬ 
ma pustola. Ospito di questa sera è Adamo- 

22,15 UN VOLTO, UNA STORIA 

GII Intervistati di stasera dovrebbero essere: Pabllto Calve, 
l’ex bambino prodigio spagnolo, intorproto di « Marcellino, 
pana * vino »; il primo cameraman italiano; il chirurgo 

M-A- A^Ul 

ra^wras nra ^maspfi 

28A* TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


21 A* TELEGIORNALE 

21,15 IL MAESTRO 

Teledramma. Soggetto o sceneggiatura di Zdlslav Skowron- 
sky. Regie di Jorzy Antczak. Quest'opera polacca, che fa 
parte delle rassegna dedicata al Premio Italia, è di nabli* 
impegno * di fattura pregevole, anche sa piuttosto tradizio¬ 
nale nella tematica * nella su* trattazione. Narra le storia 
di un vecchio attore che, trovandosi tra un gruppo di ostaggi 
prosi dai nazisti dopo un'azione partigiana In Polonia, riesca 
attraverso II monologo del Macbeth a lanciar* un atto d'ac¬ 
cusa contro I tedeschi invasori. La vicenda è visto attra¬ 
verso I ricordi di un giovano attore che si trovava anche 
lui tra gli ostaggi o che, ventanni dopo, si trova a dover 
Interpretar* lo stosso monologo dal « Macbeth ». L'autora, 
quindi, affronta il problema dei rapporti tra II teatro * la 
vite 

22A5 ASSEGNAZIONE PEL PREMIO CAMPIELLO 
Tolsero naca da Venezia di Luciano Luisi 


VI SEGNALIAMO: « Il pomeriggio del signor Andesmes (Radio, 
8*, oro 22,38) — Radiodramma di Marguorite Duras. Rogla 
di Gian Domenico Giogni. Interpreti: Sergio Tofano, Rallnda 
Gallio e Gabriella Giacobbe. 


Radio 


nazionale 

GIORNALE RADIO: or* 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 23; 4 Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari o dispari; IJt 
Lo canzoni del mattino; 9 L'ar¬ 
to psichedelica; 9A4 Musica * 
immagini; 9,30 Colonna musica¬ 
lo; 10AS Milano: XXXIV Mo¬ 
stro Nazionale Radio o TV; 
18,35 La era della musica; 11,15 
Deve andare; 12A5 Contrappun¬ 
to; 124T SI o ne ; 1244 Lettor* 
aporto; 12.42 Punto o virgola; 
12,53 Giorno por giorno; 13,15 
Ponto rodio; 14 Tasmissionl re¬ 
gionali; 14,40 Le canzoni del 
XVII Festival di Napoli; 15,45 
Schermo musicalo; 14 Program¬ 
ma per I ragazzi: « Il girana- 
atrl *; 1448 Incontri con to 
•danze; 14A0 Un carte ritmo; 
17,18 Piccolo trottato (togli ani¬ 
mali In music*; 17,45 Sergio 
Mandai a Brasi! '44; 18 Gran 
varietà; 1948 La berso in Italia 
o all'estero; 1948 Luna-park; 

34.15 II glraskolchos; 21 Grandi 
successi Italiani par orchestra; 
22 Lattar* di FJedor Dottotov- 
sky; 22,15 Dicono di lui; 2X4* 
Compositori Italiani contempo¬ 
ranei. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 445, 
748. 8,38. 9,38, 1848, 1148. IMI, 
1148, 1448, 1548, 1448, 1748. 
1848, 1948, 22, >4; 4 Primo di 
cominciare; 7,48 Smerdino o 
tempo di musica; 8,13 Buon 
viaggio; 1,18 Pori o dispari; 
SAI Vetrina di « Un dlsc* par 
l'astato»; 9A5 Cam* o perché; 

9.15 Romantico; 9A8 Chiamato 
Rama 3131; 18,49 Botto quattro; 
1148 Chiomato Roma 3131; 13 
L'avvtnlura; 1345 Ornalla par 
vai; 14 Juka-bax; 14,45 Angolo 
musicato; 15 Relax a 45 girl; 

15.15 II personaggio del pome¬ 
riggi*: Catarina Catelli; 15,18 
Dirottar* Plarra Oorvoux; 1544 
Tra minuti par to; 14 II giaco 
dal 5 cantoni; 1445 Sarto ma 
noe t ro ppa; 17 Ballottino por I 
naviganti; 17,1# Pomeridiano; 
1748 Bandiera gialla; 1845 A- 
pentivo in muelca; 18À Sul 
nostri mercati; 19 Plana bar; 
1949 Sto no; 1948 Punto o vir¬ 
gola; 88,81 Ricordi di oo Im¬ 
piegato; 1848 Voci a contaste; 
21 Italia cho lavora; 21,19 Jasx 


concerto; 214 $ Bollettino por I 
naviganti; 22,19 Vanazia: Isaia 
San Giorgio « Premio Letterario 
Compiono»; 2248 Chiaro fon¬ 
tana; 23 Cronacha dal Mazzo- 
giorno; 23,19 Lo nuovo canzoni 
dal concorsi por «Invito-ENAL»; 
23,48 Dal V Canaio della Filo¬ 
diffusione: Musica leggera, 
TERZO 

18 Concerto di apertura; 11,11 
Musiche di ballotto; 12,19 Uni¬ 
versità Radiofonica Internazio¬ 
nale; 1248 Piccolo monda mu¬ 
sicale; 13 Intermezzo; 13,45 Con¬ 
ceria dal pianista Wladimir Ho- 
rowitz; 1440 Euridice; 14 Mu¬ 
sica da camera; 17 La opinioni 
dogli altri; 17,18 La scomparsa 
di Alalahk; 1748 L. Rocca, S. 
Fuga; 18 Notizia dal Tana; 

18,15 Musica leggera; 1945 La 
gronda platea; 19,15 Concerta 
di ogni sere; 3845 Musica a 
poesia; 28,45 Concerto sinfoni¬ 
co; 22 II Giornale d*| Tono; 
22,18 II pomeriggio del signor 
Andcsmas; 2)45 Rivista della 
rivisto. 


ASCI ASSICURAZIONI 

convenzionata eroanlszarto- 
nl ttofiMcratkha con tariffa 
RC Auto acceitonali CERCA 
PRODUTTORI Rama Pro¬ 
vincia. Telefonare uro 
eia 841.18S - 858.795. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studia o Gabinetto Modico por lo 
dicanoti * cura delle « sol* • dietim 
stoni * debolwn sn aie l l di altura 
nervose, psichica, endocrino (neu- 
rastenle, *efi c l» iu r * u sui li). Conatil- 
testoni * curo rep i ** 



Don. potrò monaco 


88, tot. « 
Termini) - Orarie 8>18 o 
MI • 


Tei. 47.11.1» 


18-1») tacttvii 
(Non si 

SALI ATTUA HPARATI 

irai» M 8 * 1 149 


Racconta on episo¬ 
dio dei *42 e avanza 
una richiesta: 
il PCI presti più 
attenzione ai prò- 
blemi delle FF.AA. 

Egregio direttore, ho letto 
con ritardo la seconda punta¬ 
ta delle e Lettere dei milita¬ 
ri» di cui att’tmektesta del- 
l'Unità e mi ha particolarmen- 
te colpito il fatto, gravissi¬ 
mo, di quel soldato morto 
per probàbile meningite. Ciò 
mi ha ricordato un fatto ana¬ 
logo accaduto nel lontano 
1942. 

Suono a Ravenna, uri 19*2 
appunto, nella caserma Dan¬ 
zia che funge da deposito del 
48* regg ime nto fanteria. In 
quel perìodo arrivarono 500- 
600 reclute della classe 1922. 
quasi tutti laziali 11 coman¬ 
dante del deposito era il co¬ 
lonnello Cipriam. Ogni matti¬ 
na, appena entrava in caser¬ 
ma, la prima visita la faceva 
all’tnfermeria che si trovava 
a destra dell'entrata- Le « qua¬ 
lità » di questo colonnello era¬ 
no sconosciute a quei ragazzi 
del 1922 per cui ogni mattina 
20-30 di questi erano a * mar¬ 
care visita ». Il colonnello si 
avvicinava e incominciava la 
sequela di improperi, invet¬ 
tive e certe volte vere e pro¬ 
prie aggressioni contro si la¬ 
vativi » che marcavano visita. 
Tra questi, un ragazza di Ro¬ 
ma, evidentemente già soffe¬ 
rente, non riuscì mai a farsi 
visitare dall'ufficiale medico. 
Una mattina fu trovato morto 
in branda. Ci fu un'inchie¬ 
sta (si disse) e l’ufficiale me¬ 
dico, U tenente Spada, fu 
trasferito (si disse hi Russia). 
Ma il colonnello restò al suo 
posto. 

Non parlo di altri fatti, me¬ 
no gravi, ma non per questo 
meno indicativi di una men¬ 
talità da negrieri. Basta ag¬ 
giungere che il tenente Centi», 
comandante la compagnia de¬ 
posito, prese a scudisciate in 
faccia un soldato, richiamato, 
perché, dopo aver fatto il suo 
dovere quale piantone alla ca¬ 
merata, stava sulla sua bran¬ 
da seduto a scrivere alta fa¬ 
miglia. 

Come vede, caro direttore, 
la storia si ripete. Anche se 
i fatti non accadono nelle me¬ 
desime condizioni. Ma quan¬ 
ti generali, colonnelli e uffi¬ 
ciali tipo Cipriani o Cenlis 
ci sono oggi nelle forze ar¬ 
mate détta Repubblica? 

Credo che il problema del¬ 
le forze armate sia molto se¬ 
rio e il partito dovrebbe de¬ 
dicare adesso molta più atten¬ 
zione. Cioè, non bastano le 
sole inchieste giornalistiche, 
anche se lodevoli Ct vuole 
qualcosa di permanente tenen¬ 
do conto che il nodo da scio¬ 
gliere i motto grosso. 

Grazie per l’ospitalità e cor¬ 
diali «aiuti 

VITTORIO DE TOGLIE 
(Bari) 


Che cosa significa 
« luddismo » ? 

Cara Unità, nel recente di¬ 
battito sull'impresa dell’Apol¬ 
lo 11 i ricorso con frequenza 
U termine eluddltmo». 

Per motti dei nostri lettori 
la parola in questione è nuo¬ 
va, Basti pensare che delle 
quattro enciclopedie da me 
consultate, la sola • Nuovissi¬ 
ma » del Calendario del po¬ 
polo ne dà spiegazione . Riten¬ 
go quindi utile che il giornale 
cerchi di spiegare ai suoi tri- 
tori il significato della parola 
e luddismo», anche per una 
maggiore comprensione per 
tutti dell’interessante dibatti¬ 
to svoltosi sul giornale. 

Cordiali saluti . 

A. BELLETTA!! 

( Milano j 


Nel primo qulndloennto del xtx 
secolo, in seguito alla introdurtene 
genersiisnu di telai a vapore art 
distretti maallatturierl inglesi, * al 
conseguente vertiginoso aumento 
delle disoccupacione, esplose una 
vera e propria rivolta operai» con¬ 
tro le macchine. Ne furono inve¬ 
stiti, con una serie di exioni orga¬ 
nizzate per la distruzione in mas¬ 
sa del telai soprattutto 11 Derby- 
shlrc. U Letcestenhiro, U lanca- 
mire e il Yorfcshirs. Coma è na¬ 
to, la repressione dai governi ingle¬ 
si fu 

Il termine « luddismo » design» 
questo movimento, ohe ebbe, del 
resto, precedenti rtgnillcatlvl a par¬ 
tir* dagli sviluppi tecnotoglcii od¬ 
ia produzione risalenti al tardo 
seicento e alla metà del tettecauto. 

Perché s luddismo *? Qui non esi¬ 
stono risposta filologicamente ae- 
oartablU. Alla Meta del movimento 
sarebbe stato un * Gasserai £ndd », 
con riferimento, sostengono alcuni, 
e un Ned Ludd. operalo, che, nel 
177», avrebbe distrutto un telato a 
vapore e che sarebbe divenuto per¬ 
tanto un antesignano dd mo-iman- 
to organimelo sviluppatosi piè 
tariti. 

Ma la questiona òrti* paternità 
filologica è s e condari a rispetto a 
quella politica, n termina * luddi¬ 
smo », Infatti, è venuto ‘muti—«in. 
nel dibattito teismo al msrimasio 
operalo, fi si gnificat o di una ver* 
e propria « Ideologia » antltacnoio- 
gica. In questo esoso, esso nume 
quando, con la affermasiooe ge- 
nsrtltemta dal modo di produrtene 
capitalistico si determina una dlva- 
ricartoo* (o una cattiva mesco lan- 
sa) fra « modernità » e ■ mattata- 
iltà », fra a ectenia ■ e s sodata », 
fra messo «startele di prodertoas 
a forme sodate di ifrattemento di 
questo “esso o, se ri vuoto, tra 
m acch in e s uso capitalistico della 
macchi n a, coma dice Marx. 

Una critica al modo di prodie ra- 
os capitalistico ohe operi una In¬ 
veratone delle responsabilità stori¬ 
che (s un indebito ammbta dagli 
obiettivi) o ri appratì contro la 
ragiona a la seterie» m quanto tali, 
può certo amar* dsdnita « lucidi¬ 
sta ». V* anche detto pero ette ca¬ 
rtone * a rte *» possono eoo» ogni 
altra facoltà o attività umana «■se¬ 
re attratta art prò osso di veto- 
r ima« Ind i del capitate e divenire 
modi di esteta*** di quaata forma 
sodate, in questo senso raso co 
p tt a H stico dalla ectenie può som 
p rom ette r» la ariana». L» aote «*- 

è 
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Mentre le squadre completano la preparazione 


Sale la febbre per il «Derby»! 


Oggi 

Roma-Lazio 

femminile 


Oggi alle 17,30 al campo 
■ Glanniaport » (via Tlbur- 
fina) al incontrano por la 
u>ta giornata di ritorno 
dal campionato femminile 
le squadre della Roma e 
della Lazio. La Roma co¬ 
me è noto è prima in clas¬ 
sifica con 33 punti. 


La febbre dell'attesa per il 
« derby • Lazio-Rema ba rag¬ 
giunte vette altissime: per con¬ 
vincersene basta entrare in 
un bar e sentire le discussioni 
tra gli sportivi, oppure dare 
una occhiata alla vendite dei 
biglietti che precede a ritmo 
intenso tanto da far preve¬ 
dere Il tutto esaurite. SulKar- 
gemente bisogna anche dire 
perè che tre gli sportivi regna 
una chiara scontentezza, con¬ 
cretatasi in n um e r os e telefo¬ 
nate al giornali, per I prezzi 
troppi alti stabiliti per l'oc¬ 
casione dalla Lazio: si parla 
non tanto delle Montemario 
(I.0M lire) quanto delle Te¬ 
vere numerate (5.M0 lire) del¬ 
ta Tevere non numerate (3-000 
lire) e dolio curve (1 JOi lire), 
cioè dei posti che sono più ri¬ 
chiesti dagli sportivi. 


Ed effettivamente ci sembra 
che i tifosi abbiano ragione, 
anche in considerazione della 
pessima visibilità offerta dal¬ 
l'Olimpico: ma questo dei prez¬ 
zi troppo alti è un discorso 
che bisognerà riprendere in al¬ 
tra sede. Accennato al proble¬ 
ma, per ora torniamo a Roma 
e Lazio ed in particolare alla 
preparatone delle due squa¬ 
dre romane 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio c'è da dire innanzitutto che 
Lorenzo si è associato alla ri¬ 
chiesta di Herrera per l'anti¬ 
doping: si tratta perè di due 
richieste che non avranno 
chiaramente seguito (ed i due 
allenatori lo sanno bene...) 
perchè la Lega ha stabilito 
che il controllo antidoping tor¬ 


ni a funzionare con la prima 
giornata di campionato. 

Per il resto sul conto della 
Lazio c'è da dire che Lorenzo 
sfa toccando vette mai rag¬ 
giunte prima nella pretattica: 
parla di piani segreti per bat¬ 
tere la Rema, ha fatto allena¬ 
re i suoi uomini al Flaminio a 
porte chiuse, fa diffondere la 
voce dei possibili recuperi di 
Chinaglia e Fortunato (in real¬ 
tà invece piuttcsts prcbiema- 
tici a quanto sembra), si ap¬ 
presta a convocare almeno so¬ 
dici giocatori e a dare la for¬ 
mazione all'ultimo momento 
per confondere le idee ad Her¬ 
rera. Comunque sembra che 
la situazione sostanzialmente 
non sia cambiata: l'unico dub¬ 
bie riguarda Fortunato e la 
sua sostituzione. Se non po¬ 


trà giocare, come è probabile, 
potrebbe tornare all'attacco 
Massa, previe inserimento di 
Wilson in mediana, oppure po¬ 
trebbe entrare direttamente in 
attacco Dolse le cui azioni 
paiono In netto progresso nel¬ 
le ultime ore. Staremo a ve¬ 
dere: o meglio aspetteremo di 
sentire la formazione dall'al¬ 
toparlante. 

Herrera dal canto suo ten¬ 
de » sdrammatizzare le ore 
della vigilia: si dice sicuro 
della vittoria, aggiunge che 
nen ha bisogno di ricorrere 
alla pretattica o a trucchi di 
sorta tante da aver annuncia¬ 
to la formazione già da alcu¬ 
ni giorni, cioè la stessa che 
ha giocato contro II Perugia, 
mene Cappottini (giocheran¬ 
no sla Enzo che Lendini). 


Nelle ultime ere ere sem¬ 
brato possibile un ripensa¬ 
mento sulla difesa viste che 
Cappelli tarda ad entrare in 
forma. Come si è visto anche 
nell'incontro con il Perugia: 
ma il probabile sostituto (cioè 
Bel) ha accusato Ieri una leg¬ 
gera distorsione in allenamen¬ 
to. Quindi fuorigioco Bet po¬ 
trebbe entrare In difesa solo 
Scaratti ma a costo di provo¬ 
care tutto un rimaneggiamen¬ 
to (Scaratti entrerebbe a ter¬ 
zino o Carponotti si spostereb¬ 
be a stoppar) che potrebbe 
nuocere all'affiatamento del 
sestetto arretrato. E portanto 
è probabile che nen se ne fec¬ 
cia niente: Scaratti comunque 
dovrebbe essere In campo con 
la maglia n. 13. 



I « carissimi nemici > LORENZO ed HERRERA demani saranno nuovamente di 
I cderby» 


Due anticipi sull'ultima giornata di Coppa Italia 


Autorizzato dal Ministero degli esteri 


Oggi Como - Milan e ALZA BANDIER A ED INNO 

Atalanta 
Mantova 


MILANO. 5 

Anche nella terza gior¬ 
nata di coppa Italia il Mi¬ 
lan gioca d'anticipo, cioè è di 
scena domani con inizio al¬ 
le 17. contro il Como, ultimo 
nella classifica del terzo gi¬ 
rone con zero punti. Come 
dire che il compito per il Mi¬ 
lan non si presenta dei più 
ardui: il compito di battere 
il Como si capisce, perchè il 
compito di superare il turno 
è un altro paio di maniche. 

H Milan infatti ha al suo 
attivo solo due punti, dopo 
i due pareggi a reti inviola¬ 
te con il Verona éd U Vare¬ 
se: e vincendo domani si 
porterebbe a 4 punti. Ma il 
Verona ed il Varese hanno 
3 punti: e se domenica il Va¬ 
rese sfrutterà il turno inter¬ 
no per battere gli scaligeri, 
si porterà a 5 punti e quindi 
in una posizione inattacca¬ 
bile. 

Nel clan rossonero d'altra 
parte è generale la convinzio¬ 
ne che il Milan debba dare 
l’addio alla Coppa: lo stesso 
Rocco ha detto che in fin dei 
conti non sarebbe un gran 
male, visto che il Milan sarà 
già severamente impegnato 
in campionato ed in Coppa 
dei Campioni. 

Ma questo non significa che 
il Milan scenderà in campo 
scarico e vuoto d'energie: an¬ 
zi £ certo che i rossoneri ce 
la metteranno tutta per offri¬ 
re finalmente una prova con¬ 
vincente ai loro fedeli soste¬ 
nitori. 

D’altra parte pur pareg¬ 
giando con gli scaligeri il 
Milan a Verona è apparso in 
netto progresso: si attende 
pertanto che domani faccia 
ulteriori passi in avanti. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione. ancora assente Coiti- 
bin. Sorniani sarà il centro- 
avantl mentre Rognoni gio¬ 
cherà ad ala destra. Ih difesa 
invece mancherà Schnellinger 
espulso a Verona: pertanto 
Rosato retrocederà a terzino 
mentre Maldera o Santin en¬ 
trerà ■ nel ruolo di laterale. 

Infine c’è da registrare un 
episodio singolare ai margini 
del match. Il calciatore Pie¬ 
rino Prati, ala sinistra della 
squadra del Milan ha sporto 
denuncia stamane contro igno¬ 
ti persecutori che hanno pre¬ 
go di mira la sua abitazione, 
fracassandone i vetri. 

Prati abita in una villetta 
e Cinisello Balsamo (Mila¬ 
no), in via Arrigo Boito. La 
notte su mercoledì, mentre 
egli si trovava in ritiro col¬ 
legiale con la squadra, qual¬ 
cuno ha preso a sassate le 
finestre del villino. La scor¬ 
sa notte, con Prati In casa, 
probabilmente le stesse per¬ 
sone hanno lanciato dei mat¬ 
toni infrangendo le vetrate 
della porta d’accesso della 
casa Stamane il calciatore 
ai è rivolto ai carabinieri. 

Le indagini per scoprire la 
identità dei persecutori di 
Prati, se costoro non si do¬ 
vessero più far vivi, non sa¬ 
ranno facili. Le Ipotesi formu 
late dagli inquirenti sono due: 
o si tratta di supertifosi del 
Milan che non hanno gradito 
il suo matrimonio (celebrato 
da meno di una settimana) 
alia vigilia dei campionato, 
oppure di altrettanto intolle¬ 
ranti sportivi partigiani di 
un’altra squadra. 

Da Como invece si è ap¬ 
preso che la squadra di Le- 
rici presenterà la migliore 
formazione possibile recupe¬ 
rando i titolari (Ballarini, Ci 
clitera. Magistrali! e Basilico) 
Ohe non hanno giocato a Va 


mo tenterà di figurare degna¬ 
mente contro i Campioni di 
Europa. 

Pure domani si giocherà 
Atalanta-Mantova a Bergamo, 
un match di notevole interes¬ 
se pratico perchè se vince¬ 
ranno i padroni di casa, por¬ 
tandosi dunque a 5 punti, non 
ci sarà più niente da fare per 
la Juve (ora a 2 punti) an¬ 
che in caso di vittoria nello 
incontro di domenica con il 
Brescia. 

Ed in effetti l'Atalanta è 
favorita contro il Mantova, 
ma non si esclude la possibi¬ 
lità di sorprese perchè dopo 
Dotti i bergamaschi hanno 
perso anche Longo per cui 
si presenteranno con una di¬ 
fesa molto rimaneggiata: e 
ciò potrebbe facilitare il com¬ 
pito dei contropiedisti de) 
Mantova il cui impegno pe¬ 
raltro appare del tutto pla¬ 
tonico perchè anche vincen¬ 
do o pareggiando i virgiliani 
sono comunque fuori della 
Coppa. 



ANCHE PER RDT 


RIVERA tenterà di trascinare i rossoneri a compiere un grosso 
exploit superando il turno di Coppe Italia 


Cominciati intanto i campionati femminili 

I canottieri «azzurri» 
pronti per gli europei 


Sono iniziati ieri a Klagan- 
furt i campionati europei di 
canottaggio femminile (che si 
concluderanno domenica) ma 
l’attesa maggiore è oer i 
campionati maschili (in pro¬ 
gramma dal 10 al 14 settem¬ 
bre) ai quali parteciperanno 
114 equipaggi in rappresentan¬ 
za di 28 nazioni, compresa 
rifalla. 

Quest'anno i campionati Eu¬ 
rope; seno Ptati aperti anche 
a paesi di altri continenti; m 
questa edizione sono presen¬ 
ti, infatti, armi del Brasile, 
dell'Argentina, dell'Australia, 
della RAD e degl) Stati Uniti. 

L'Italia sarà rappresentata 
da cinque equipaggi: dal « Due 
Con » del Dopolavoro ferro- 
viario di Treviso, con a capo 
voga la medavl’R d’oro elle 
Olimpiadi di città del Messi- 
co Baran, ]] quale sarà in 
coppia con Rossetto e con al 
timone Saleva; dal « Quattro 
senza » e dall'» Otto », entram¬ 
bi del centro remiero 'ella 
Guardia di Finanza di Sabau- 

uìa, dai " Quali* o Cui* * uoi 

Corazzieri di Roma e dal « Due 
senza » dei Vigili del Fuoco 
di Trieste, (quest’ultimo equi¬ 
paggio composto da Fermo, 
Olimpionico a Città del Me» 
sico e da Bonazza). 

Gli azzurri dovranno iner¬ 
gere nel « Due Con » • nel 
■ Quattro senza », due rmi 
che hanno tutte le carte in 
regola per conquistare ciascu¬ 
no una medaglia. 

L'Italia ha rinunciato a par 
tecipare alle gare del « Singo¬ 
lo * e del « Doppio » in quan¬ 
to questi equipaggi hanno ca¬ 
nnato tempi merito inferio¬ 
ri a quelli Indicati dalla Fe¬ 
derazione 

La oomltlva Asaurra, guida¬ 
ta da) segretario della Vede- 
razione rentier» Chi ape rotti, 
partirà per la Carinzia doma¬ 
ni da Vanesia; ne ’araano 
parte anche gli allenatori Gal¬ 
li, Catavero e Compare, ri¬ 
spettivamente dette FaU <u 
Dongo delle Fiamme Gialle 
e dei Vigili del fuoco di *'rin 


edizione del campionati euro¬ 
pei che si svolsero nel 1967 a 
Vichy (Francia). Gli armi 
iscritti sono aumentati di un¬ 
dici unità. Le gare comlnce- 
ranno mercoledì mattina con 
le batterie, alle quali segui¬ 
ranno nel giorni seguenti 1 re¬ 
cuperi, le semifinali e do¬ 
menica 14 settembre le finali. 
Questi 1 paesi iscritti nelle 
1 sette specialità: 

«Quattro Con » (15 Imbarca¬ 
zioni): Bulgaria, Cecoslovac¬ 
chia, Germania Occ., tDT, 
Francia, Grecia, Gran Breta¬ 
gna, Italia, Olanda, Romania, 
Svezia, Svizzera, Turchia, 
URSS, Stati Uniti, 

« Singolo » Argentina, Austra¬ 
lia, Bulgaria, Cecoslovacchia 
RDT, Germania Occ., Gran 
Bretagna, Irlanda, Jugoslavia, 
Olanda, Polonia, Romania, 
Svizzera, URSS, RAU e Stati 
Uniti. 

« Due Con a (17): Belgio, Bul¬ 
garia, Cecoslovacchia, Dani¬ 
marca, RDT, Germania Ooc., 
r uiaim,a, t-rancia, Gran Bre¬ 
tagna, Italia, Jugoslavia, O'‘in¬ 
da, Romania, Svizzera, Tur¬ 
chia, URSS, e Stati Uniti. 

« Due Senza » (16): Bulgaria, 
Danimarca, RDT, Germania ac¬ 
cidentate, Francia, Gran Bre¬ 
tagna, Italia, Brasile, Jugosla¬ 
via, Olanda, Polonia, URSS, 
RAU, Stati Uniti, Romania, 
Svizzera, Ungheria. 

■ Quattro Senza » (16): Bulga¬ 
ri», OominvHcrhi», rianimar- 
ca, RDT, Germania Occ., Fran¬ 
cia, Gran Bretagna, Italia, iu 
foalavia, Olanda, Romania 
Svezia, Svizzera, URSS, Unghe 
ria. Stati Uniti. 

«Doppio a (12): Bulgaria, 
RDT, Germania Ooc., Gran 
Bretagna, Jugoslavia, Roma¬ 
nia, Polonia. Svizzera, Norve¬ 
gia, Turchia, URSS, Stati 

■ Otto » (13): Cecoslovacchia, 
RDT, Germania Ooo-, Gran 


sono le vincitrici delle varie 
serie che si sono così quali¬ 
ficate per la finale. 

Singolo: prima serie: Ca¬ 
rmi (Fr) 3'57”08; seconda 
serie: Chedeguite (URSS) 
3’56”48; 

Quattro di coppia: prima 
serie: RDT 3’29”28; seconda 
serie: URSS 3’27"86; 

Doppio: prima serie: RDT 
(Jaeger-Schmidt) 3'40”87; se¬ 
conda serie: URSS (Vlasova- 
Markova) 3‘42”16; 

Otto: prima serie: Romania 
3’13"30; seconda serie: URSS 
3*15"40. 

Come si vede le concor¬ 
renti sovietiche hanno tenu¬ 
to fede al pronostico qualifi¬ 
candosi tutte per le finali do¬ 
po aver vìnto le rispettive se¬ 
rie eliminatorie. 

Massimo Cricco 


L’agenzia ufficiale del CONI 
ha diramato ieri pomeriggio, 
con un lancio straordinario, il 
seguente importante comuni¬ 
cato: 

« I problemi sollevali anche 
recentemente dalla presenza 
in gare intemazionali che si 
svolgono in Italia, della squa¬ 
dra ufficiale della Repubblica 
Democratica Tedesca, hanno 
finalmente trovato soluzione 
per merito dell'on. Aldo Moro, 
ministro degli Affari esteri, al 
quale il caso era stato pro¬ 
spettato dal Presidente del 
COMI. Il ministero degli Este¬ 
ri, tenendo presente la più re¬ 
cente prassi seguita da altri 
paesi che non intrattengono 
relazioni diplomatiche con la 
RDT ha ora espresso l’avviso 
che qualora, a giudizio del 
CONI e sal«e le norme even¬ 
tualmente dettate dalle com¬ 
petenti Federazioni sportive 
internazionali, sia indispensa¬ 
bile l’osservanza del cerimo¬ 
niale olimpico in occasione dì 
manifestazioni intemazionali 
ufficiali, si possa suonare l’in¬ 
no ed alzare la bandiera an¬ 
che della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. La risoluzio¬ 
ne adottata dal governo è sta¬ 
ta accolta con molta soddisfa¬ 
zione dagli ambienti sportivi 
ufficiali, che si sentono solle¬ 
vati da ogni dubbio sulla con¬ 
dotta da seguire in occasioni 
future ». 

La soddisfazione esternata 
dagli ambienti sportivi uffi¬ 
ciali è indubbiamente la sod¬ 
disfazione nostra e di tutti 
gli sportivi italiani: perchè il 
riconoscimento alla RDT in 
campo sportivo non è una gra¬ 
ziosa « concessione » del go¬ 
verno o dell’on. Moro, come 
potrebbe apparire dalla lettu¬ 
ra del comunicato, ma è una 
vittoria strappata dall'Unità 
e da tutti gli sportivi che han¬ 
no condannato unanimi le di¬ 
scriminazioni compiute in pas¬ 
sato ai danni della RDT ed 
hanno chiesto più volte che 
la RDT venga trattata come 
ogni altra nazione, secondo le 
leggi dello sport. 

E* una vittoria Importante 
si capisce, ma è solo un pri¬ 
mo passo- perchè ora l'obiet¬ 
tivo è di ottenere che vengano 
stabiliti normali rapporti di¬ 
plomatici tra l'Italia e la RDT, 
di ottenere che cada la bar¬ 
riera artificiale ed assurda 
eretta dal governo Italiano 
per non riconoscere un gran¬ 
de e generoso popolo come 
quello della RDT. 

Quindi la lotta deve conti¬ 
nuare in tutte le sedi: agli 
sportivi comunque resta la 
soddisfazione di aver fatto il 
primo passo per la soluzione 
del grave problema. 

r. f. 


Ben ven ufi - Scott 
non si farà a Napoli? 


Tutta rinnovata la 
nazionale inglese 


LONDRA, S. | fi. Il porsero Italo-Ingfese dal 


Nella prima talazlone par la (quattro valla). Alan 

■lagiona lfèt-70 dalia naiionaia Clark», eh» è stri# Iraiferlle 
Inglese di calcio che deyrè di- P* r * a elfra-rocerd di 143 mila 

■tartina dal Lalcattar City al 


fendere la Coppa Rimai a Città 


Oh* non hanno giocato a Va- I a Kiaganfurt parteciperai), 
rase. Pur essendo ormai fuo- Ino due nazioni In più di qua» 
ri dalla Coppa quindi 11 Co- * furono praaantt ali 'ultima 


ola, Polonia. Svizzera, Norva- 1 catari per la maggior parto privi 
zia, Turchia, URSS, Stati di caporioni# Intornailonall por 
QnltL formar# la rappnaanlatlva del- 

. Otto a (13): Cacoalovaoohl*, j! *£•!» '"“"SS 

RDT, Germania Ooo., Gran !f gffn.llt mT i» 

™s?'. -u ajrr.iv.SiiL!» 

“ . ^ Norman Hunter, Il (arto ma* 

Tornando al Campionati diana del Leeds United (dodici 
femminili Iniziati tori guasto volta Matonaia), a Fatar Bonot- 


dol Molaica, Il proaalmo snno, t***» 1 Unl ,‘* d Prima dall'Inizio 
non figura alcun giocatore delle dalla atogtona, ha giocalo una 
squadra campione che nel 1M4, «ala vetta nella nazionale legle- 
• Wembtoy, cenatila»* Il titolo - 11 • Ouadaja- 

mondlale. Intatti, l'allenatore ra ' J "*L d#, i u,,h " 1 ! ***"*• 
•Ir Al» Ramaey ha scatto glo- S*/!. a,wa -» - "fi.. * ,orm *' 


slr Al» Ramaey ha .catto glo- '• 

d* , #»porloiuo m |n*arn«i P |on!»l| P p»r P 

la Lago Inglese che incentrerà ton)/ p. M.delty (Leeds), N. 

la squadra dalla Ugo Irlandese M untor (Leeds); ». Rete* 

Fr * (Navicatile), R. CmIos (Burli¬ 
gli undici titolari soltanto qual* u w » u tene» /Leadet A 

tra henna un a passata Intorno* Clark# (Leeda), I. Meero (Retti 

t tornito » a fra questi aaprattutt# Pareri). R| M rve: A. ttogney 

Herman Hunter, Il larta ma- (Manchester Unite), M. Belley 

diane del Leeds United (dodici (Wolverhompten Wanderos), M, 

velia Matonaie), a Pelar Bene»* Summarbea (Manchester City). 


Il campionato mondiale di 
pugilato dei posi medi »ra II 
detentore Nino Benvenuti o 
l'americano Fresar Scott non 
si disputerà più a Napoli. Lo 
trattative por l'incontro che 
era stato fissato per il 4 otto¬ 
bre « non hanno sortilo affatto 
positivo » come ha dichiarato 
l'avv. Gino Colabianchi legale 
dell'organizzazione della riu¬ 
nione. t L'organizzazione fa¬ 
cente capo al doti. Fabbro- 
cini e rappresentata dai propri 
legali avvocati Gino Colabian¬ 
chi e Antonio Fiorillo ha rite¬ 
nuto inaccettabili — ha aggiun¬ 
to lo stesso avv. Colabianchi 
— lo condizioni voluto dal si¬ 
gnor Amaduzzi, manager di 


Benvenuti. Pertanto lo trat¬ 
tativa sono state definitiva¬ 
mente interrotte dalle parti ». 

Più tardi il procuratore di 
Nino Benvenuti, Bruno Ama¬ 
duzzi, interrogato dai gior¬ 
nalisti in merito all'annuncio 
fatto dall'avv. Colabianchi ha 
dichiarato: « L'incontro fra 
Benvenuti e Scott si farà a 
Napoli. Su questo non ho al¬ 
cun dubbio. L'organizzatore 
del confronto è mio padre ed 
io lo rappresento qui a Na¬ 
poli. E' venuta mano soltanto 
una parte dei finanziatori a, 
per questo, probabilmente, fa¬ 
remo fronte alle spese, decur¬ 
tando la " borsa " promossa 
a Benvenuti ». 


Quella organizzata dalla fiorentina 

Una festa che non è 
di tutti gli sportivi 

Una lettera di un gruppo di azio¬ 
nisti della società viola 


FIRENZE, 5 — Un gruppo 
di azionisti della SpA Fioren¬ 
tina ri ha mandato copia del¬ 
la lettera inviata al Presiden¬ 
te della Fiorentina Nello Ba- 
glini. Ecco il testo: 

< Egregio Presidente, unita¬ 
mente ad altri amici azionisti 
ma soprattutto tifosi della 
Fiorentina intendo con questa 
lettera esprimere il nostro 
rammarico per come è stata 
organizzata la celebrazione 
della conquista del secondo 
scudetto. Questa festa è di 
tutti gli sportivi tifosi, è in- 


Ciclismo: domani ad Anguillara 


/ migliori dilettanti 
al campionato UISP 


« Guida 
sicura » .* 
una gara 
bella ed utile 

Il Comitato permanente 
per la donna che guida 
(patrocinato dall'ACl) si 
appresta a lanciare una 
nuova interessante inizia 
tiva che sarà battezza¬ 
ta « Operazione guida si¬ 
cura ». 

Si tratta di una specie di 
gara diretta ad esercitare 
una reale azione educativa 
sulle donne che guidano. 

La gara stessa durerà 
un anno e sarà costituito 
da varie tappe: in periodi 
ri, poi le concorrenti do¬ 
vranno far controllare una 
volta i freni, una volta i 
pneumatici, una volta i fa¬ 
ri, poi le concorretni do¬ 
vranno compilare delle 
schede quiz basate sulle 
norme della circolazione 

alludale, inoltre saranno 

chiamate a partecipare a 
riunioni dibattiti, sempre 
su argomenti inerenti la 
circolazione stradale, infi¬ 
ne l’uItiTna selezione au- 
verrà escludendo le concor¬ 
renti che nel periodo del 
la gara siano incorse in 
incidenti o abbiano ripor¬ 
tato contravvenzioni in ba¬ 
se all'articolo 91 del Codi¬ 
ce Stradale. 

Secondo i calcoli effettua¬ 
ti dal Comitato organizzato- 
re si presume che almeno 
3000 concorrenti saranno 
premiati con i doni mesti 
in palio. Non ci aarà una 
vincitrice assoluta. Da par¬ 
te tua CACI approfitterà 
della manifestazione per 
fare con i dati raccolti una 
specie di « identikit » della 
guidotrice tipo italiana, per 
studiare nuove iniziative e 
attività aderenti alta men¬ 
talità delle guidatrici 


ANGUILLARA, 5. 

L’organizzazione del cam¬ 
pionato italiano ciclisti dilet¬ 
tanti dell’UISP, alla quale ha 
collaboraio validamente 'A- 
zienda autonoma soggiorno • 
turismo del Lago di Bracciano 
attende ormai l'arrivo del par¬ 
tecipanti alla corsa. 

Verranno da tutta Italia, 
particolarmente numerosi dal¬ 
la Romagna e dalla Toscana. 
La corsa valida per il Trofeo 
« Mobili Settimi » e per il 


Trofeo « Cucine componibili 
Toncelli », à organizzata dal 
gruppo sportivo Canale Moo- 
terano: una società affiliata 
UISP che bene ha operato 
durante tutto l’anno sia in 
campo organizzativo che ago¬ 
nistico. 

Il percorso che è stato 
scelto, oltre ad assicurare la 
spettacolarità, assicurerà cer¬ 
tamente anche la validità tec¬ 
nica della corsa, visto che si 
svolge sulle strade che cir- 


somma entusiasmo dì popolo, 
di chi durante la stagione cal¬ 
cistica segue trepidante e tal 
volta con sacrificio la propria 
squadra; la serata dell'8 set¬ 
tembre non è per loro, ma 
per una piccola parte di pri¬ 
vilegiati che possono spende¬ 
re 15 mila lire, per il biglietto 
d'ingresso e avere a disposi 
zione anche un smoking. Pur 
plaudendo alla nobile iniziati¬ 
va di evolvere ogni introito 
alla erigenda Casa del calcia- 
| tore. mi permetta di credere 
I che lo stesso scopo si sareb¬ 
be ottenuto anche con le mi¬ 
gliaia di sportivi che sicura¬ 
mente sarebbero intervenuti 
ad un altro tipo di manife¬ 
stazione. E non si parli di 
difficoltà di spazio per tanto 
pubblico, perché una tale fe¬ 
sta avrebbe potuto avere luo¬ 
go proprio nello stadio comu¬ 
nale. degna cornice ad una 
manifestazione che, con altro 
animo, già si svolge per 10 
mesi di ogni anno. E’ per 
questo, signor Presidente, che 
sento la necessità di esterna¬ 
re questo nostro dissenso, as¬ 
sicurandole che le migliaia di 
sportivi che saranno con me 
assenti da questa serrata, al¬ 
la quale anelavamo da anni, 
dovranno accontentarsi di se¬ 
guire le fasi dagli schermi 
televisivi ». 

Già in occasione della con¬ 
ferenza stampa tenuta dal pre¬ 
sidente Baglini facemmo pre¬ 
sente che si sarebbe trattato 
di una manifestazione d’éhte, 
di una serata riservata solo a 
chi è in grado di poter acqui¬ 
stare il biglietto pagando quin¬ 
dicimila lire e possedere lo 
smoking. Aggiungemmo anche 
che si sarebbe trattato di una 


n j, ^ evie -nitTfUfJC irunuiu ui unu 

a 1 sarebbero 


e quindi pur non presenten- 
a • do salite severe, dovrebbe e- 

uggì il processo pualmente garantire In selezio¬ 
nilo Casertano Pra lscrittl spiccano, 

UNII Viocrinnu per la possibilità di afferma- 
FIRF.NZH. 5 zione sull’importante traguar- 
Domani mattina dinanzi al- do, 1 ragazzi della società di 
la commissione disciplinare Remo Corti: la Fracor di Le- 
della Lega Nazionale semipro- vane. Il quartetto della Pro¬ 
fessionisti della F I (J.C. (pre- cor composto da Corsi, Redditi, 
sidente avv. Mario Frezza: Pola e Topi ha, negli ultimi 
componenti Sergio Piram e due citati, due elementi ir 
Mario Mannelli, e Otello Sor grado di affermarsi In modo 
bi por VAI \ — settore arbt clamoroso e rivestire ooai la 
trale) si terrà il procedimento prestigiosa maglia. Topi è ro- 
disciplinare relativo al presun- mano, e anche se veste 1 ooio- 
to caso di illecito sportivo lega- ri di una società toscana, 
tc alla partita del girone «C» avrà, sul percorso amico, rv*n- 
della Serie « C * Trapani Caser- tinaia di entusiasti soatenlto- 
tana del IH maggio scorso con- ri ad incitarlo; ha vinto net 
elusasi con !a vittoria della Ca- corso delia stamona sotti voi* 
sortano per 1-0- te e potrebbe all'ottavo « oen- 

_tro » vestirai da « campione ». 

Cosi come Pola, sei volte vit- 

La Baizer mondiale be a sua volta 'raggiungergli 

settimo successo 

IMI 100 he* 19 /# 0 u c ? rsa vedrà alla partati- 

IWI ■ WW »I». la 7 sa anche i dilettanti tts » % \ 


nei 100 hs: 12"9 S'Si 

»? «. * «V S-rfr safcLSÉ&S 

atletica leggerii a Berlino, la " vi «?«5 re T non si ® 11 c<un P l0 - ogni anno oltre rieqvanla mi- 

tedesca della RDT Karin Baizer ne UISP, In questo caso ne liardi e, quindi, a nostro avm 

ha migliorato il proprio prima- riceverebbe un colpo II preati- so, spetterebbe a guarii du<? 

to mondiale dei 100 metri ad «11» schiera di dilettanti enti provvedere a costruire <*• 
ostacoli nel tempo di 12”0, Il UISP che risulterebbero tnfe- se di ripeso (oltre che attrez- 

bitrite precedente era di 13”. fiori. sul piano nazionale, alla zature per i giovani) per oh 


stati esclusi migliaia di appas¬ 
sionati. coloro, appunto, che al¬ 
la domenica occupano i posti 
di t maratona» e delle curve, 
coloro che. in effetti, hanno da¬ 
to il maggior contributo econo¬ 
mico morale ai successi della 
Fiorentina. Nel corso della con¬ 
ferenza stampa facemmo pre¬ 
sente che la Fiorentina avreb¬ 
be potuto organizzare una se¬ 
rata eccezionale per festeggiare 
la vittoria del secondo scudet¬ 
to, con una manifestazione aper¬ 
ta a tutti da tenersi allo stadio 
del Campodìmarte. Per quanto 
riguarda i fini della serata, 
quelli di reperire i fondi per 
la costruzione di una casa di 
riposo per I pecchi campioni 
dello sport, crediamo che la 
forma prescelta sia (a più sba¬ 
glia fa. Se i dirigenti della Fio¬ 
rentina sono convinti che oc¬ 
corre fare qualcosa per coloro 
che tanto hanno dato allo sport, 
avrebbero dovuto affrontare il 
problema in maniera diversa e 
cioè impostando il discorso a 
livello di Lega nazionale, di 
Federcalcio, di CONI e di go¬ 
verno. Attrm>erso il gioco del 
calcio CON] e Stato introitano 
ogni anno oltre cinquanta mi¬ 
liardi e, quindi, a nostro avvi 


limite precedente era di 13”. 
stabilito dalla Baizer il 27 lu- 
gUo scorso a Lipsia. 


totocalcio 


Livarne-Florantlna 

Cagliari-Catania 

Ceme-Mllan 

Varose-VarMia 

Inler-Genea 

Plta-Sampstorla 

Juventus-lreacfa 

Vtostiia-TariM 

Nagatt-Casariana 

Reggina-Fegglà 

P*n»gia-TafMM 

Latto-Rama 
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1 x 3 
1 

x > 

1 X 
1 X 
1 

X I 
1 

«Il 

I 


categoria ne] suo insieme. Se 
invece sarà proprio fi vinci¬ 
tore ad essere proclamato 
campione, ciò vorrà dire che 
in seno al ciclismo UISP d 
sono elementi di grande valo¬ 
re a livello narionale, come al¬ 
l’epoca dagU Adorni o degli 

Sgarboaci, 

La partensa dalla corsa è 
•tata fissata per to ore 14 
precise, in modo che al passag¬ 
gio a livello di Vigna di /slTe 
la oona transiti in oràri ta 
cui lo sbarre non saranno 
chiuse, n percorso aarà U ag¬ 
guantai Anguillara, TravtgniHio, 
Vloarollo, Braodano, Vigna di 
Valla, Aguiiiara, ripetuto ouai- 
tro volta par oomplaaatvi cto- 
kxnatrt 1C. 

•. b. 


se ai riposo (oltre che attrez¬ 
zature per I giovani) per oh 
atleti sfortunati. 

I. C. 
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PAG. 20 / fatti nel mondo 


Tel Aviv estende il fronte di guerra 


r Unità / saboto é Mttombto 1969 


AGGRESSIONE ISRAELIANA NEL UBANO 
FATTO SALTARE UN INTERO VILLAGGIO 

Trappt ri •ttcttteri penetrano nel onere iella nette in territorio libanese e mettono a ferro e a fesco il vHlagfie ii Haita 
neciieaio 6 persene - Pretesto: era nna base gnerrifliera - 6000 nembi ammassati tigli israeliani alla frontiera con il Libane 


Mi 


BEIRUT, 5 

Tel Aviv, con ma azione 
tororicticn rieri,inaia ad ave¬ 
lie gravi riperc usatemi, ha eete- 
ao questa notte il fronte del¬ 
la guerra guerreggiata, che 
continua a tenera ad un li¬ 
mite esplosivo tutta la linea 
del cernete il fuoco con i pae¬ 
si arabi, al territorio libane, 
se. Truppe israeliane, appog¬ 
giate da elicotteri, si sono 
spinte per tre chilometri al* 
rintemo del territorio del Li¬ 
bano ed hanno messo a ferro 
e a fuoco im intero villaggio 
uccidendo civili, facendo sal¬ 
tare una domina di case con 
la dinamite, per poi ritirar- 
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Complotto 
repubblicane 
in Arabia 
Saudita: 

136 arresti 

BEIRUT. 5 

Ut. comunicato delle* Unione 
dei popoli della penisola arabi¬ 
ca ». pubblicato stamani dal gior¬ 
nale di Beirut « Al-Moharrer » 
annuncia che 136 persone sono 
state recentemente arrestate nel¬ 
l'Arabia Saudita in seguito alla 
scoperta di un complotto che 
mirava a rovesciare il regime 
monarchico. 

Tra queste persone figurano al¬ 
cuni funzionari, in particolare 
della Difesa nazionale, e alcu¬ 
ni ufficiali superiori, tra i qua¬ 
li il colonnello Daud Al Rou- 
meih. comandante della base ae¬ 
rea di Dahran. Il comandante 
della regione di Dahran, Said 
Orna ri. sarebbe morto sotto la 
tortura. Infine sarebbero stati 
arrestati anche alcuni civili 


TRIPOLI — Un militar* dà via libera a un gruppo di giovani eh* manifestano por il nuovo regimo U. - —, — 

Il regime rivoluzionario continua a consolidarsi 

Martedì saranno riaperti 
gli aeroporti in Libia 

Bulgaria, Cuba e Ubano hanno riconosciuto la Repubblica - Nominati nuoti comandanti a Bengasi 
a Agedabbia - Annunciato un « governo di civili » che sarà nominato dal Consiglio rivoluzionario 


TRIPOLI, 5 

Altri tre stati hanno ricono¬ 
sciuto il nuovo regime repub¬ 
blicano di Libia: la Bulgaria, 
Cuba e il Libano, 

La situazione intanto — va¬ 
lutabile quasi unicamente in 
base alle emissioni di radio 
Tripoli — sembra continuare 
ad evolversi con un progres¬ 
sivo consolidamento del nuovo 
regime: le ipotesi sulla com¬ 
parsa di problemi particolari 
discendono, per ora, solo in¬ 
direttamente dalla interpreta- 


Incontro intemazionale 
di giornalisti a Varsavia 

Gli insegnamenti 
del '39 
e la sicurezza 
europea 

VARSAVIA, 5. 

Due relazioni, una del mini¬ 
stro degli Esteri, Jendrichowski, 
l'altra di un eminente pubblici¬ 
sta polacco, hanno aperto giove¬ 
dì ì lavori dell'incontro giorna¬ 
listico internazionale organizza¬ 
to dall’associazione dei giornali¬ 
sti polacchi sul tema del 1. set¬ 
tembre 1939 e delle lezioni che 
ne conseguono, A questo incon¬ 
tro — dibattito partecipano un 
centinaio di giornalisti, dei qua¬ 
li una trentina di periodici e 
giornali occidentali, compresi 
quelli italiani. Per l'Unità è 
presente il compagno Giuseppa 
Boffa. 

Le due relazioni riguardavano 
U genesi della seconda guerra 
mondiale e il problema attualis¬ 
simo della sicurezza europea. 
La sua attualità, nel contesto 
appunto della gene» del secon¬ 
do conflitto mondiale, e dei gra¬ 
vi e pericolosi problemi tutt’ora 
aperti sul nostro continente, non 
poteva che presentarsi come un 
urgente strumento di pace da 
concretizzare nella maniera piu 
rapida possibile. 

La seconda relaziona tenuta 
all'incontro infatti ha avuto 
come scopo il rilancio di un 

cisterna di sicurezza collettivo 

te Europa da realizzarsi attra¬ 
verso la convocazione di una 
conferenza pan-europea cui par¬ 
tecipino. senza pregiudiziali di 
aorta, tutti gli Stati interessati, 
par superar* l'attuale sistema 
Gei blocchi contrapposti. I lavo¬ 
ri in corso a Varsavia hanno 
tonami tutto lo scopo di sensi¬ 
bilizzare l'optoiom pubblica in¬ 
ternazionale tu questi temi. E 
non poteva esservi, d paro, 
sede piò adatta, di questa capi¬ 
tato che paj0 par prima, tran- 
t'anni fa la eatastrofich# conse¬ 
guente della somma di un alate- 
ma di —» coatto la mare* 

montante deH'b^arlslIimn nasi- 
tei e Sm e tt a . 


zione dì determinati annunci | 
I o appelli della radio. Ciò va¬ 
le in particolare per Bengasi 
e Agedabia. Il Consiglio ri¬ 
voluzionario ha nominato infat¬ 
ti un comandante straordina¬ 
rio per Bengasi — dove ieri 
sono state concentrate truppe 
e forze corazzate — ed ha ri¬ 
volto un appello a tutte le 
forze di stanza in Cirenaica 
per esortarle a mantenere 

< la vigUanzia e la disciplina >. 
Il Consiglio ha inoltre nomina¬ 
to un comandante delle forze 
di sicurezza per la zona di 
Agedabia e Brigua (in Cire¬ 
naica) nella persona di Omar 
Adem. Si tratta della prima 
nomina di questo genere deci¬ 
sa dal nuovo regime. Nella 
zona di Agedabia e Brigua 
esiste una forte concentrazio¬ 
ne di appartenenti alla tribù 
dell’ex re Idris. Confini e ae¬ 
roporti del paese continuano 
a restare chiusi. 

Il Consiglio rivoluzionario ha 
fatto sapere ai diplomatici che 
la riapertura non potrà avve¬ 
nire prima di martedì prossi¬ 
mo. La radio continua a dif¬ 
fondere appelli e comunicati 
che invitano gli addetti ai ser¬ 
vizi. i militari che si trovano 
in licenza o si sono dimessi nei 
giorni scorsi, a ritornare im¬ 
mediatamente ai loro posti. 
Radio Tripoli ha anche prean¬ 
nunciato che < alcune impor¬ 
tanti decisioni» stanno per es¬ 
sere prese dal Consiglio rivo¬ 
luzionario. 

Va notato per inciso che il 
volto del Consiglio rivoluziona¬ 
rio resta tuttora misterioso. Il 
leader del gruppo di ufficiali 
che ha attuato il colpo di Stato 
è una pcrsonalià che « desidera 
conservare per ora l'anonimo»; 
alla ribalta è ancora soltanto 
il capo di Stato maggiore co¬ 
lonnello Abu Scinreb. 

L'agenzia d’informazioni libi¬ 
ca ha annunciato che i gior¬ 
nali hanno ripreso oggi le pub¬ 
blicazioni, salutando con titoli 
cubitali la gloriosa rivoluzione 
e il vastissimo appoggio nazio¬ 
nale di cui essa gode. 

Cinque giornali governativi 
del regime precedente — Ire 
quotidiani e due settimanali — 
non hanno ottenuto dal consi¬ 
glio rivoluzionaria l’autorizza¬ 
zione a riprendere le pubblica- 
zioni: si tratta di < Al Umma », 

< Al Elm », « Al Bilad », < U- 
bya al Haditha », e una rivi- 
sta della rad io-televisione. 

Al nuovo regima è giunta 
una adosloo* particolarmente 
importante: quella deU’ox pri¬ 
mo ministro Mohieddtn Fekl- 
nl. attualmente In Europa. Fe- 
ktel — al poter* noi 1983-'84 
— fu uno dogli artefici del* 
l’unificazione del pooso * av¬ 


viò un programma di riforme. 
Si dimise per il rifiuto del re 
di porre sotto processo un 
gruppo di ufficiali che aveva¬ 
no sparato su folle di dimo¬ 
stranti a Bengasi uccidendo 
decine di persone, soprattutto 
studenti. 

Veniamo infine all’ex re 
Idris. che nei giorni scorsi 
ha mandato un suo emissario, 
Omar E1 Shelhì, a Londra a 
sollecitare l'intervento arma¬ 
to inglese per tornare sul tro¬ 
no e che. visto l'insuccesso, 
si è affrettato a concedere 
una intervista per smentire 
dì voler ricorrere all'aiuto mi¬ 
litare straniero. 

Un portavoce del monarca 
deposto, che si trova tuttora 
in Grecia, nella località ter¬ 
male di ffamena Vourla, ha 
detto che Idris tornerà in Li¬ 
bia. se autorizzato, « come 
monarca o come semplice cit¬ 
tadino». Se non potrà «vivrà 


tranquillamente all'estero, se¬ 
condo la volontà di dio». Per 
quanto riguarda i movimenti 
di Omar E1 Shelhi, rientrato 
da Londra e ripartito per Wa¬ 
shington, il portavoce ha detto 
che Idris « non lo ha sconfes¬ 
sato ». ma non vuole altre ini¬ 
ziative del tipo di quella, fal¬ 
lita. a Londra per ottenere 
l'aiuto delle armi inglesi a 
tornare sul trono. 

Notizie provenienti da Wa¬ 
shington e da Londra, afferma¬ 
no, attribuendo le informazioni 
a « fonti informate * che USA 
e Gran Bretagna si appreste¬ 
rebbero a riconoscere il nuovo 
regime libico. Entrambi i paesi 
hanno in Libia, come è noto, 
grossi interessi. 

Un governo composto da civi¬ 
li sarà nominato dal Consiglio 
nazionale rivoluzionario libico 
nelle prossime ore. Lo afferma 
in un servizio da Tripoli l'agen¬ 
zia di stampa egizi ma 


ai alle basi di partenza. 

L 'azione, condotta nel cuo¬ 
io delia notte, ha sorpreso gli 
inermi abitanti del villaggio li¬ 
banese nei sonno. La popola¬ 
zione e stata trascinata a for¬ 
za natte strade e le case so¬ 
no state date alle fiamme e 
fatte saltare. Pretesto della 
terroristica aeuuoùo 
un comunicato di Tei Aviv, 
come già i reiterati attacchi 
compiuti dall'aviazione israe¬ 
liane nel giorni scorsi e che 
avevano provocato da parte 
di Beirut, una energica pro¬ 
testa al Consiglio di Sicurez¬ 
za dell'ONU, è la denunciata 
esistenze, sul territorio libane¬ 
se, e precisamente nel villag¬ 
gio attaccato di Haita di guer¬ 
riglieri palestinesi. C’è stata 
una reazione da parte dei li¬ 
banesi. Gli israeliani ammet¬ 
tono nel loro comunicato sul¬ 
l’azione, il ferimento di quat¬ 
tro ucmim, mentre afferma¬ 
no di aver ucciso sei guerri¬ 
glieri palestinesi. I guerriglie- 
ri, sempre secondo questo co¬ 
municato, avrebbero opposto 
una tenace resistenza fra le 
case del villaggio e il com¬ 
battimento è durato una no¬ 
vantina di minuti. 

L'operazione come dicevamo 
ha fatto seguito di sole 12 ore 
ad una dichiarazione del mi¬ 
nistero degli Esteri di Tei 
Aviv, nei quale si affermava 
che «negU ultimi gitani vi è 
stato un notevole deteriora¬ 
mento della situazione a que¬ 
sta frontiera ». L’episodio 
odierno seguito stamane da 
una nuova incursione nella 
zona ai piedi del monte Her- 
mon è il più grave che si 
sia verificato in questa zo¬ 
na dopo il proditorio attacco 
effettuato da un ■ colliman¬ 
do » israeliano a bordo di eli¬ 
cotteri contro l’aeroporto in¬ 
temazionale di Beirut lo scor¬ 
so dicembre, ci» fu unanime¬ 
mente condannato in una ener¬ 
gica risoluzione dell'ONU. Tel 
Aviv non ha esitato un solo 
momento a rischiare non so¬ 
lo una probabile nuova con¬ 
danna dell'ONU, ma un ulte¬ 
riore aggravamento della già 
esplosiva situazione nel Me¬ 
dio Oriente, 

Nella capitale israeliana d’al¬ 
tra parte non si fa mistero 
della preoccupazione e del 
nervosismo che regna fra gli 
ambienti governativi dopo le 
risoluzioni adottate dai diri¬ 
genti dei quattro paesi arabi 
riuniti al Cairo nel «piccolo 
vertice » dei giorni scorsi. 
Queste risoluzioni che mira¬ 
no alla mobilitazione e al 
coordinamento di tutte le for¬ 
se dei paesi arabi per far 
fronte alla aggressività israe¬ 
liana e per recuperare 1 ter¬ 
ritori perduti, sono state og¬ 
getto, di una nota del mini¬ 
stero degli esteri israeliano il 
quale ha definito la riunio¬ 
ne del Cairo « un consiglio di 
guerra» che «non fa che raf¬ 
forzare la decisione di Israele 
di mantenersi sulle linee del 
cessate il fuoco.» 

Il comunicato afferma quin¬ 
di che « si è creata una situa¬ 
zione analoga a quella che pre¬ 
cedette la guerra dei giugno 
1967». Quesfultìma frase suo¬ 
na come un sinistro avverti¬ 
mento, proprio nel momento 
in cui gli israeliani allargano 
11 campo delie loro azioni di 
provocazione e di terrorismo. 
Secondo 1 giornali del Libano 
inoltre, Israele avrebbe con¬ 
centrato alle sue frontiere set¬ 
tentrionali oltre seimila solda¬ 
ti, in vista di un nuovo gros¬ 
so attacco contro il Libano. 

Dal Càiro, frattanto si ap¬ 
prende che il presidente alge¬ 
rino Boumedienne farà scalo 
per 24 ore nella capitale egi¬ 
ziana prima di reoarsi ad Ad¬ 
dis Abeba dove assisterà alia 
conferenza del vertice africa¬ 
no. Boumedienne si Incontre¬ 
rà con Nasser, e con il pre¬ 
sidente siriano, A tassi, che si 
trova ancora al Cairo. 


Un eccezionale reportage di « Al Ahram » sulla Libia 


Rivelazioni egiziane 
per oggi sul colpo 


annunciate 
di Stato 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 5. 

£1 direttore di Al Ahram 
Heykal si è recato In Libia 
per una visita lampo che è 
durata 36 ore, non solo co¬ 
me il più eminente giornali¬ 
sta egiziano ma anche certa¬ 
mente come inviato personale 
di Nasser. Domani sabato, 
Heykal pubblicherà un repor¬ 
tage realizzato — annuncia 
oggi il giornale — in circo¬ 
stanze quasi miracolose. Sa¬ 
rà senz’altro un artioolo di 
grande interasse, perchè non 
potrà non contenere una ap¬ 
profondita e fresca analisi di 
prime meno degli avvenimen¬ 
ti ubici da parte di un per¬ 
sonaggio cosi influente nel 
mondò arabo 1 cui legami di 
amicizia e l’affinità con Nas¬ 
ser, tono ben noti. In attesa 
di tato *"•**»* gli osservatori 
concentrano oggi la loro at- 
tenilone sulla introduslone — 
scritta dallo stesso Heykal — 
eh* preoeòt su Al Ahram sta¬ 
mane la pubblicatomi* Inte¬ 
grai* dal piano s agrato britan¬ 
nico riguardante rinterrante 
militar# m Libia In omo di 
sovrarslona Interna provocata 
dall’Egitto. Heykal soriv* oh* 
tei* plano, trainato dal tute 
stonarlo tng)*** nro*y Sidney 


insieme ad altri documenti se¬ 
greti militali britannici nel 
1965. Quindi Heykal fa segui¬ 
re alcune brevi considerazio¬ 
ni politiche che costituiscono 
un giudizio al tempo stesso 
sulla rivoluzione libica e sulle 
prospettive che essa ha nel 
mondo arabo. L’imperialismo 
— sarive Heykal » non ha 
capito nulla delia sostanza del 
movimento nazionalista arabo. 
Questo non ai incarna nella 
leadership di Nasser e non è 
una invenzione egiziana essen¬ 
do esso nato molto tempo pri¬ 
ma della nascita di Nasser e 
detto rivoluzione egiziana. Lo 
taiperialiatno scambia le rivo 
lustom con to sommossa o I 
tumulti, « L’evwrieaaa pratica 
torco* dimostra ohe le espi- 
razioni ella libertà e al pro¬ 
gresso sono molto più torti. 
Infatti è stato proprio 1 “eser¬ 
cito libico oh* ha tetto la ri- 
vohuton* * to su* avanguar¬ 
die eh* iranno proso 11 po¬ 
tere». 

Il plano s egre te firmato da 
Lord Mountbatten Of Stima 
«raddoppia llmportansa dat- 
l'avvenimento libico e 1* oonae- 

guanae ob* esso he non sol- 



BELFAST — Tensione in aumento a Belfast dopo la demoUzien* delle barricata aratte dai pro¬ 
tastanti alla periferie della città. Nella parte cattolica della città I* barricate sene ancora in 
piedi e questo fatto ha provocato l'irritazione dogli ambienti protestanti. Le barricate del pro¬ 
testanti sono stato demolito tori dall* truppe britanniche. 


PRAGA 


Altre gravi misure contro 
gli uomini del nuovo corso 

La Commissione di controllo del PCC ha deciso l'epurazione degli « ele¬ 
menti dissidenti» a tutti i livelli, sia nel partito sia nel governo 

Dal nastra rarritnaailritr ■ ' n due ospedali della capitale. . dal Parlamento con una « violi 
■/ai ISWZITQ romipoinaic N Franti*.. > » < RoWlr» » »mnp dril’m.mnmntii furiamo. 


ite por la Libia ma anche 
r tulio il mavtoMoto natoo 


nallata arabo, por la lotte ara¬ 
bo-israeliana, par la oontrad* 
distorto Ita rivdualocM par la 


liberazione e il progresso e le 
forze di dominazione e sfrut¬ 
tamento nonché soprattutto le 
conseguenze che ha sulla si¬ 
tuazione nel Mediterraneo • 
per la NATO». 

Il piano non è stato appli¬ 
cato, soltanto grazie olla rapi¬ 
dità con cui hanno agito i ri¬ 
voluzionari Ubici. Ciò tuttavia 
non deve permettere alla na¬ 
zione araba di abbandonarsi 
alla soddisfazione e alla tran¬ 
quillità. Al contrario deve sti¬ 
molarla ad essere ancora più 
vigilante, conclude Heykal. 

Questo commento apparo 
molto Int era e aa nte perchè in¬ 
dica che da conversazioni avu¬ 
te oon 1 rivoluzionari Ubici 
Heykal ha ricavate la c* ries¬ 
sa etra essi procederanno a 
cambiamenti profondi soprat¬ 
tutto per ciò che concerne le 
basi anglo-americane e perchè 
esprime una assolute fiducia 
nei pieno suooseao deila rivo¬ 
lutocele, almeno per il momen¬ 
to, L'appello alla vigilanza 
sembra significare la risotti- 
tessa dell’Egitto nel dare al 
nuovo regima Ubioo tutte io 
aiuto necessario ed è in que¬ 
sto esoso che va interpretato 
J'arrivo ai Cairo di Boume- 
dtoon*. 

Armtnto Sa violi 


PRAGA, 5 

In Cecoslovacchia la situa¬ 
zione è calma ma si è ancora 
ben lungi dalla normalità. Una 
conferma a questo fatto la si 
ha leggendo i giornali e i co¬ 
municati che vengono diffusi 
dalle varie organizzazioni. In 
questa atmosfera ha proseguito 
oggi a Praga i suoi lavori la 
Commissione di controllo del 
PCC. Secondo gli osservatori la 
Commissione dovrebbe prepa¬ 
rare materiale per il prossimo 
Comitato centrale che secondo 
taluni potrebbe anche essere 
imminente. In quella sede 
— stando a quelle che sono le 
indiscrezioni contenute in molti 
articoli, interviste e prese di 
posizione riportate dalla stam¬ 
pa — si dovrebbero registrare 
delle sostituzioni al vertice del 
partito e forse del governo con 
l'allontanamento degli uomini 
del < nuovo corso ». 

Da Notizie diramate dall'A¬ 
genzia americana A- P. 

La Commissione Centrale di 
revisione e di controllo del PC 
cecoslovacco avrebbe annunciato 
in serata l'epurazione degli ele¬ 
menti dissidenti a tutti i livelli 
sia nel partito che nel governo.. 
« E' necessario chiarire rapida¬ 
mente — ha reso noto la com¬ 
missione dotto due giorni di riu¬ 
nioni — e determinare chi sia 
responsabile per le grossolane 
violazioni della linea politica a 
tutti i livelli di partito, del go¬ 
verno e dell'economia ». 

Intanto anche oggi il Rude 
Pravo pubblica numerosi arti¬ 
coli inquadrati nella campagna 
per giungere ad un giudizio sul 
periodo gennaio-agosto 1968 di¬ 
verso da quello che era stato 
dato. Sotto il titolo « Sul reale 
contenuto del socialismo demo¬ 
cratico» il giornale scrive che 
« l'anno scorso si è adoperato 
in Cecoslovacchia questo ter¬ 
mine dopo averlo preso dal re¬ 
pertorio anticomunista ». 

Dallo stesso giornale si ap¬ 
prende che * una svolta fonda¬ 
mentale » si è avuta alle acciaie¬ 
rie Klement Gottwald di Ostra* 
wa. Stando a quanto scritto dal 
quotidiano locale « Nova Svo- 
boda », il giornale afferma che 
«tutti gli elementi compromessi 
con la destra sono stati sosti¬ 
tuiti nei loro incarichi di par¬ 
tito e dei sindacati, sono stati 
annullati numerosi accordi e ri¬ 
soluzioni adottati sotto l'in¬ 
fluenza di atti di pressione ». 
Tra l’altro il Comitato sinda¬ 
cale di fabbrica ha rotto l'ac¬ 
cordo con ('organizzazione re- 
gionale dell’Unione degli scrit¬ 
tori e quello con gli studenti. 

Sempre ad Ostrava due giova¬ 
ni donne entrambe impiegate 
deUe acciaieri < Gottwald » so¬ 
no state condannate a due me¬ 
si con la condizionale « per dif¬ 
fusione di volantini diffamatori 
nei confronti dell‘URSS ». Si 
tratta di Marie Krajhanzlova, di 
26 anni e Alena Janeckova di 
£ anni. Il Pubblico accusatore 
ha presentato appello centro 
la sentenza ritenuta troppo leg¬ 
gera. 

Dal quotidiano del PCC ai ap¬ 
prende ancora che « un anonimo 
che non è stato identificato * 
l'altro giorno ha dato ordine di 
ritirare dalla trasmissione rodio 
televisiva il discorso del nùovo 
ministro ceco dell'educazione Ja 
romir Hrbek in occasione delle 
riapertura delle scuole. Più tar¬ 
di ai è visto che il materiate 
era stato danneggiato ed è sta¬ 
te poi necessario ripetere to re- 
gistmziooe che è andate rego¬ 
larmente in onda. 

De parte sua il Comitato cit¬ 
tadino dal PCC ha reto noto che 


in due ospedali della capitale. 
« Na Prantisku » e « Bulovka », 
i medici ed il personale ausi¬ 
liario si sarebbero rifiutati di 
assistere due membri della po¬ 
lizia rimasti feriti dorante gli 
incidenti di agosto. 

Il Presidium della Camera del 
popolo ha infine discusso il caso 
di Jaroslav Havicek estromesso 


dal Parlamento con una « viola¬ 
zione dell'immunintà parlamen¬ 
tare e delle leggi in vigore » 
come affermma il comunicato. 
Non si conoscono i motivi per 
cui il deputato Havicek è stato 
esonerato d’autorità dal suo 
mandato. 

Silvano Goruppi 


Al Convegno sul Balaton 

Dibattito sulle riforme 
nei paesi socialisti 

Rapporti tra piano e impresa nella politica degli 
investimenti — Interventi di economisti occiden¬ 
tali e di paesi socialisti 

n.l Inviata I to più die evidente) potrebbe- 

Ual nostro innato | ro avere ^ peso troppo ri 

levante nelle decisioni. Ha ri* 


BALÀTONFURED, 5 

Centralizzazione e daceotro- 
H—ftginry , nelle decisioni sugli 
investimenti; riforme e mone¬ 
ta; fluttuazioni del tasso di 
incremento nelle economie so¬ 
cialiste del dopoguerra: attor¬ 
no a questi tema si sono svi¬ 
luppati ampi dibattiti nel cor¬ 
so del seminario intemaziona¬ 
le di economia che si è svol¬ 
to qui in Ungheria, a Balaton- 
fured, su iniziativa del Cen¬ 
tro italiano CESES, dell'uni¬ 
versità di scienze economiche 
Cario Man di Budapest e del¬ 
l’Associazione degli economisti 
magiari. 

I lavori del seminario — 
che ha visto la presenza di 
ben quarantotto economisti di 
trochei paesi occidentali e del¬ 
l'est europeo — si sono con¬ 
clusi oggi. Il dibattito è sta¬ 
to assai significativo perché 
ha messo in luce i vari ele¬ 
menti ohe caratterizzano le po¬ 
sizioni degli economisti occi¬ 
dentali e quelle degli economi¬ 
sti dei paesi socialisti: gli un¬ 
gheresi (il ministro delle Fi¬ 
nanze Madarasi era relatore 
sul tema della centralizzazio¬ 
ne e decentralizzazione nella 
politica degli investimenti), 
hanno avuto la possibilità di 
presentare le linee della ri¬ 
forma economica in atto nel 
paese dal gennaio dello scor¬ 
so anno e affrontare le obie- 
tooni ohe, da opposte angola¬ 
zioni, vengono aia dal campo 
occidentale che da quello so¬ 
cialista. 

II nuovo meccanismo — ha 
detto Madarasi — offre al 
paese la possibilità di stabili¬ 
re paragoni con concetti e ri¬ 
forme che si incontrano in al¬ 
tri paesi socialisti. 

In sostanza Madarasi ha ri¬ 
badito che il metodo unghe¬ 
rese tende ad una decentra¬ 
lizzazione che aumenta il ruo¬ 
lo delle imprese. Tale linea è 
stola criticate da parte di al¬ 
cuni economisti occidentali 
che, pur riooooa o s o do la va¬ 
lidità di varia scotte unghe¬ 
resi, baiate poeto la doman¬ 
da sulla natura dalla scelte 
s t ess e . 

n prof, Travagliai dnUTJni- 
vené tt di Roma ha rilevato 
ohe tl criterio a deU* tritono» 
materiali » dal diversi tieni è 
insufficiente « perché non per¬ 
mette mai di rallungare la 
oonfigurasione ottimale dalla 
dtetnburion* digli tu ves ti - 
mend ». 

Oritloha tono venute anche 
da parta bulgara a paiaoea 
quando ri è affannato oh# i 
profltti di alcune imprese tn 
un paese sodaliate (e qui il 
riferimento all'Ungheria è sta- 


Le siiistre 
vittoriose 
al eoogresso 
dei sindacati 


* TUTTE LE MOZIONI SO¬ 
STENUTE DALL'ALA MI¬ 
LITANTE DEL SINDACALI¬ 
SMO INGLESE APPROVA- 
| TE DALLA MAGGIORANZA 
NUOVE DURE CRITICHE 
A WILSON • IL SINDACA¬ 
TO RITROVA LA SUA 
LIBERTA' DI GIUDIZIO E 
Di MOVIMENTO 

Dtl BMtrg iwitti 

i PORTSMOUTH. 5 

1 Con uno dei congressi più 
1 fermi e risoluti derii ultimi 
| anni, t sindacati inglesi han¬ 
no preso le dal go¬ 

verno laburiste ed hanno riaf- 
I fermato la loro opposizione ad 
i un corso politico dannoso per 
gii interassi delle classi lavo¬ 
ratrici e controproducente sul 
piano elettorale. L’ultima se¬ 
duta dell 'assemblea, com’è tra¬ 
dizione, si è conclusa col vo¬ 
to nnanimo alla risoluzione 
che riafferma l’immutato so¬ 
stegno politico al partito la¬ 
burista. La sinistra è uscita 
trionfatnoe dalle cinque inten¬ 
se sedute di lavoro. Tutte la 
mozioni sostenute dall’ala mi¬ 
litante del sindacalismo ingle¬ 
se sono state approvate dal¬ 
la maggioranza. La parità sa¬ 
lariale per le lavoratrici, la 
liquidazione della politica dei 
redditi, la campagna naziona¬ 
le per un minimo di paga sa¬ 
lariale sano fra le principali 
prese di posizione oon cui il 
101. congresso del TUC ha 
sancito più che in passato una 
sua concreta presenza nella 
vita del p a e se . 

Particolare rilievo merita te 
risoluzione approvate ieri cir¬ 
ca la ripresa dei contatti con 
le organizzazioni sindacali di 
quei paesi del patto di Varsa¬ 
via che hanno partecipato al¬ 
l’intervento militare In Ceco¬ 
slovacchia. L’interruzione dei 
rapporti ufficiali con i sinda¬ 
cati dei paesi comunisti era 
stata decisa dal congresso del¬ 
l’anno scorso. Questa volta, a 
Portsmouth, la decisione è sta¬ 
ta rovesciata. Ieri sera il set¬ 
timanale «Tribune» ha tenu¬ 
to il suo consueto incontro 
extra-conferenza al quale pren¬ 
dono parte gli esponenti più 
attivi nei sindacato e nel par¬ 
tito: è un «rally» che la si¬ 
nistra laburista trasforma ogni 
anno in un punto d’incontro 
e in una piattaforma program¬ 
matica d’alternativa. Hugh 
Scanlon, presidente della Con¬ 
federazione metalmeccanica 
dsU’ABU, ha riaffermato la sua 
oppooirione al-governo: « Fin¬ 
tante die le gerarchie ufficia¬ 
li del partito e del governo 
continuano ad attribuire tutti 
1 mali della nostra economia 
agli aumenti di salarlo e agli 
scioperi, tali persone continue¬ 
ranno a rimanere Isolate dal¬ 
la base e da tutti quei mili¬ 
tanti che costituiscono la strut¬ 
tura portante del nostro mo¬ 
vimento». Scanlon ha di nuo¬ 
vo attaccato Wilson e la sua 
politica antioparaia. Egli ha 
ribadito il fatto che l'impe¬ 
gno preso dal TUC di inter¬ 
venire neri! scioperi cosiddet¬ 
ti « non ufficiali » ha come 
contro partita l'assenza di 
qualsiasi interferone governa- 
tìva nella contrattazione col¬ 
lettiva e nell'attività sindaca¬ 
le. «Wilson non potrà spe¬ 
rare di costruire alcun ’ pon¬ 
te" col movimento del lavo¬ 
ratori finché ai ostina a man¬ 
tenere U blocco degli aumen¬ 
ti salariali e le restrizioni sul- 


sposto il direttore generale del- l'operato dei sindacati ». 


la Banca d’Ungheria Nemeny, 
fi quale ricordando che non 
vi sono metodi economici as¬ 
soluti. ha ribadito il ruolo che 
assume la decentralizzazione 
in una fase di sviluppo che è 
e rimane pianificato, cioè ar¬ 
monizzato con le scelte di po¬ 
litica economica a livello na¬ 
zionale. 

Per il prof. Grossman della 
università di Berlkeley — rela¬ 
tore su « Riforma e moneta » 
— Il nodo centrale è quello 
della elaborazione di una teo¬ 
ria della moneta nei paesi so¬ 
cialisti. 

In una economia tradiziona¬ 
le « di tipo sovietico » la mo¬ 
neta ha un ruolo passivo. Mes¬ 
si in evidenza quelli che a 
suo parere sono stati i limiti 
delle politiche economiche nei 
paesi socialisti (prezzi fissi 
all’interno del Comecon, 1 Imi- 


Questo à il punto cimatale 
della situazione. I sindacati 
sono ora schierati ufficialmen¬ 
te su una linea che contra¬ 
sta con quella del governo. Se 
questo oserà andare aperta¬ 
mente contro I deliberati di 
questo memorabile congresso 
di Portsmouth si avranno tut¬ 
te le condizioni per uno «con¬ 
tro frontale. Probabilmente 
non si arriverà a tanto. Il 
TUC — come da espresse di¬ 
chiarazioni dei suoi massimi 
esponenti — è impegnato al¬ 
la ricerca di una formula di 
compromesso. Ed è probabi¬ 
le che lo stesso governo al 
adopererà perché tale conci¬ 
liazione, nella pratica delle co¬ 
se, sia resa possibile su un 
piano di mutua intesa che do¬ 
vrebbe assicurare un minimo 
di coesione all'interno dal mo¬ 
vimento di qui alle future Cle¬ 


ti economici intemi, blocco 1 zioni politiche generali. Il fat- 


del commercio con l’estero, 
eccetera) Grossman ha affer¬ 
mato che ora proprio in con¬ 
seguenza delle trasformazioni 
avvenute, anche la moneta do¬ 
vrebbe tornare ad avere una 
funzione attiva nel meccani- 
amo economico. 

Altro relatore lo jugoslavo 
Bajnt, dell’Università dì Lubia¬ 
na che ha poeto l'accento sul¬ 
l’esistenza di cicli economici 
nei pesai socialisti. 

Carlo Benedetti 


to rimuto che Wilson è sta¬ 
to severamente criticato e il 
programma decisamente con¬ 
dannato del sindacalismo in¬ 
glese che ha ora ritrovato la 
sua libertà di giudizio e di 
movimento. La strada indtaa- 
ta dal 101. congresso del FTJC 
appare l’unica possibile per la 
riconquista di quella fiducia 
popolare che il laburismo uf¬ 
ficiale ha perduto in cinque 
anni al go v e rno. 

Antonio Brond» 
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